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Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan

L’imminenza dell’evento internazionale di EXPO 2015 
e il crescente interesse per i Navigli, legato al tema 
dell’acqua, ci ha spinto a pubblicare questo nuovo vo-

lume dedicato al Piano Territoriale Regionale d’Area “Navi-
gli Lombardi” per testimoniare innanzitutto come, a distan-
za di quattro anni dalla sua approvazione, attraverso questo 
innovativo strumento di governance territoriale si siano rag-
giunti risultati importanti e concreti per la valorizzazione e la 
tutela di questi canali storici.
Il Piano Territoriale Regionale d’Area rappresenta infatti uno 
strumento di governo territoriale di nuova generazione della 
Regione Lombardia, coerente con la visione strategica del-
la programmazione generale e di settore, che non pianifi-
ca tutto il territorio compreso nel piano, come i vecchi piani 
regolatori, ma ambiti e temi di scala regionale di particola-
re complessità e delicatezza. Si basa su un attivo processo 
partecipativo tra associazioni ed enti di vario livello, affron-
tando, tramite un approccio sistemico, aspetti di natura an-
che molto diversa tra loro, ma che comportano comunque 
ricadute territoriali. 

Ed è proprio per le caratteristiche innovative di multidiscipli-
narietà di tale strumento, che il più recente Piano d’area re-
gionale, riguardante le Valli Alpine lombarde, è stato ricono-
sciuto dalla DG REGIO – Direzione Generale per la Politica 
Regionale – della Commissione Europea, tra le otto migliori 
pratiche a livello europeo di governance multilivello.
È naturale quindi che questa nuova edizione del volume, 
con testo a fronte in lingua inglese, sia stata pensata per 
un pubblico più vasto, proprio per far conoscere a livello in-
ternazionale questi nuovi strumenti regionali di governo del 
territorio. 
Il Piano Territoriale Regionale d’Area (PTRA) «Navigli Lom-
bardi» è stato il primo approvato nella nostra regione nel 
2010 ed ha come obiettivo prioritario la salvaguardia e la tu-
tela degli elementi connotativi del territorio attraversato da 
questi canali storici, che rappresentano un carattere iden-
titario della Lombardia. Questi canali hanno da sempre co-
stituito una infrastruttura qualificante del paesaggio e dell’e-
conomia lombarda, convogliando l’acqua dei grandi fiumi 
Ticino e Adda per irrigare le pianure coltivate a sud di Mila-
no e contemporaneamente diventando importanti vie di co-
municazione e di trasporto delle merci.
La nascita di un Piano d’Area per tutelare i Navigli lombardi 
è dipesa da diversi fattori: le indicazioni del Piano Territoria-
le Regionale (PTR) che individua nei Piani Territoriali Regio-
nali d’Area gli strumenti di programmazione per lo sviluppo 
di alcuni ambiti territoriali e indica l’insieme dei Comuni ri-
vieraschi dei Navigli come ambito prioritario; la necessità di 
raggruppare sistematicamente progetti e vincoli di varia na-
tura già esistenti sui singoli Navigli; la possibilità concreta di 
costruire un piano territoriale con un suo disegno strategi-
co, grazie alla innovativa legislazione urbanistica regionale. 
Con il PTRA Navigli Lombardi, che ha il pregio di riunire in 
una visione territoriale unitaria i cinque Navigli, si ha la pos-

The imminent international event of EXPO 2015 and the 
growing interest in the Navigli, linked to the theme of 
water, has persuaded us to publish this new book on 

the “Lombardy Navigli Regional Area Territorial Plan to show 
in the first place how, four years after its approval, through 
this innovative instrument of territorial governance, impor-
tant and concrete results have been reached for the rede-
velopment and protection of these historical canals.
The Area Territorial Plan is a new generation instrument 
of territorial governance of the Lombardy Region, coher-
ent with the strategic vision of general and sector planning, 
which does not plan all the territory included in the plan, 
as in the old town and territory planning plans, but areas 
and themes on a regional scale that are particularly com-
plex and delicate. It is based on an active participatory pro-
cess between associations and authorities at various levels, 
dealing with topics which are of very different types, but 
which have territorial consequences managed through a 
systemic approach. 

It is precisely for the innovative characteristics of the multi-
disciplinary nature of this instrument, that the most recent 
Regional Area Plan, concerning the Lombardy Alpine val-
leys, has been recognized by the DG REGIO – Directorate 
General for Regional and Urban Policy – of the European 
Commission, as one of the eight best practices of multi-lev-
el governance.
It is therefore natural that this new edition of the book, with 
a parallel text in English, has been conceived for a wider 
public, precisely to make these new regional instruments of 
territorial governance known at international level. 
The “Lombardy Navigli” Area Regional Territorial Plan 
(PTRA) was the first to be approved in our region in 2010 
and has as its priority objective the protection of the ele-
ments connoting the territory these historical canals run 
through and which represent an element forming the iden-
tity of Lombardy. These canals have always represents a 
qualifying infrastructure of the landscape and economy of 
Lombardy, channelling the water from the great rivers Tici-
no and Adda to irrigate the cultivated plains to the south of 
Milan and at the same time becoming important routes of 
communication and transport of goods.
The creation of an area plan to protect the Lombardy Navigli 
depended on several factors: the indications of the Region-
al Territorial Plan (PTR) which identifies in the area plans the 
instruments of planning for the development of some terri-
torial areas and shows all the municipalities bordering the 
Navigli as a priority area; the need to systematically regroup 
projects and constraints of a various nature that already ex-
ist on the individual Navigli; the concrete possibility of con-
structing a territorial plan with a strategic design, thanks to 
the innovative regional urban planning legislation. 
With the Navigli Lombardi PTRA, which has the virtue of 
bringing together in a unitary territorial vision the five Navig-
li, there is the possibility of governing the process of devel-
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sibilità di governare il processo di sviluppo di un territorio 
molto delicato, com’è ad esempio l’area intorno alla città 
di Milano, che è un ambito molto appetibile per le trasfor-
mazioni territoriali; attraverso il Piano d’area viene propo-
sta una nuova forma di governance diretta a riequilibrare ed 
orientare le pressioni antropiche che si potrebbero registra-
re nell’area metropolitana, perseguendo l’obiettivo di realiz-
zare un disegno unitario del territorio. 
Il Piano promuove azioni di riequilibrio territoriale, inteso 
come qualificazione dell’ambito dei Navigli dal punto di vi-
sta della realizzazione del progetto territoriale, della tutela 
del paesaggio naturale e culturale, e della sua valorizzazio-
ne turistica, per una fruizione sostenibile del territorio, sal-
vaguardando e valorizzando le proprietà private e nel con-
tempo il primario uso irriguo.
Poiché l’ambito di Piano comprende 51 Comuni, vi è stata 
la necessità di governare i processi di trasformazione con 
modalità di intervento diverse a seconda delle specifiche 
caratteristiche dei luoghi, attraverso l’assunzione nel Piano 
di azioni prioritarie regionali, esplicitate con indicazioni di 
indirizzo o prescrizioni, che hanno quindi valenza orientati-
va e/o prevalente; tali indicazioni devono essere poi recepi-
te dagli enti locali che le adattano alle singole realtà dei luo-
ghi attraverso la pianificazione locale.

Il Piano d’area è stato anche l’occasione per orientare ed 
indirizzare interventi minori, collegati all’evento di Expo e 
diffusi nel territorio libero e nel tessuto urbano consolida-
to, all’interno di una regia che supera le divisioni localistiche 
e provinciali, con lo scopo di aumentare i benefici socia-
li e ridurre l’impatto ambientale. In tale direzione si è cerca-
to di integrare la città nel sistema delle reti di mobilità lenta 
e veloce, di creare un rapporto tra le aree libere e l’edifica-
to, ecc… Il sistema delle vie d’acqua e di terra proposto nel 
Piano si articola non solo attraverso le emergenze positive 
del sistema urbano e ambientale, ma anche attraverso inter-
venti in aree degradate,  ottimizzando l’occasione dell’even-
to di EXPO per la rigenerazione delle periferie della metropoli. 
La seconda parte del volume è dedicata ad illustrare le azio-
ni, previste dal Piano, che si sono realizzate o che sono in 
corso di realizzazione per il raggiungimento degli obiettivi 
programmati.
Proprio per questo motivo ci è sembrato importante inseri-
re in questa sezione anche il Rapporto di Monitoraggio, pre-
visto dalla normativa europea, che serve a misurare il grado 
di attuazione del Piano e ad evidenziare eventuali critici-
tà, utili alla valutazione di eventuali aggiornamenti del Pia-
no stesso. 
È grazie all’impostazione del Piano d’area, finalizzato a di-
segnare una strategia unitaria di scala vasta, condivisa con 
il territorio, che si può constatare come tutti gli interven-
ti finora realizzati e qui illustrati testimoniano la validità del 
piano stesso nel produrre ricadute positive territoriali, am-
bientali e paesaggistiche, superando le logiche localistiche 
di gestione del territorio, che non solo migliorano la qualità 
della vita dei cittadini dei Comuni che si affacciano sui Na-
vigli, ma anche contribuiscono a creare un ambito di gran-
de attrazione turistica e culturale anche dopo l’evento inter-
nazionale di EXPO. 

opment of a very delicate territory, such as the area around 
the city of Milan, which is very appetizing for territorial trans-
formations; through the area plan a new form of direct gov-
ernance, aimed at rebalancing and orienting the anthropic 
pressure which could be registered in the metropolitan area, 
is proposed, pursuing the objective of creating a unitary de-
sign of the territory. 
The Plan promotes actions of territorial rebalance, under-
stood as qualification of the area of the Navigli from the 
point of view of creating the territorial project, protecting 
the natural and cultural landscape, and developing it as a 
tourist destination, for a sustainable enjoyment of the terri-
tory, protecting and developing the private properties and at 
the same time the primary use as irrigation.
As the area of the plan includes 51 municipalities, there has 
been the need to govern the processes of transformation in 
different ways according to the characteristics of the places 
and ways of action, through taking on regional priority ac-
tions carried out with indications of direction or limits that 
have a guiding and/or prevalent value; these indication must 
then be adapted to the reality of the places by the individu-
al local authorities in the phase of implementation through 
local planning. 

The Area Plan has also been the opportunity to orient and 
give direction to minor actions, linked to the event of Expo 
and in the unoccupied territory and in the consolidated ur-
ban fabric, within a planning that overcomes the local and 
provincial divisions, with the purpose of increasing social 
benefits and reducing the environmental impact. In this di-
rection, there has been an attempt to integrate the city into 
the system of slow and fast mobility networks, to create a 
relationship between the unoccupied areas and the built-
up areas etc... The system of the waterways and land routes 
proposed in the plan is structured not only through the pos-
itive outcomes of the urban and environmental system, but 
also through work in degraded areas, optimizing the occa-
sion of the EXPO event to regenerate the peripheral areas 
of the metropolis. 
The second part of the volume is dedicated to illustrating 
the actions, covered by the Plan, which have been carried 
out or are being carried out to attain the planned objectives.
 We felt it was important to dedicate in this section a space 
to the Monitoring Report, required by European legislation 
to measure the degree of implementation of the Plan and to 
highlight any criticalities, useful for evaluating any updates 
of the plan. 
It is thanks to the approach of the Area Plan, aimed at de-
signing a unitary strategy on a vast scale, shared with the 
territory, that we can see how all the work carried out to 
date and illustrated here are evidence of the validity of the 
plan in producing positive territorial, environmental and 
landscape consequences, overcoming the local logics of 
territorial management, which not only improve the quali-
ty of life of the residents of the municipalities that look on to 
the Navigli, but also contribute to creating an area of great 
tourist and cultural attraction even after the international 
EXPO event. 

Paolo Baccolo
Direttore Generale 

DG Territorio, Urbanistica e Difesa del Suolo

Paolo Baccolo
Director General 

Directorate-General of the Territory, 
Town Planning and Protection of Land
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I Navigli rappresentano un motivo di grande interesse 
culturale, non solo territoriale ma anche storico.
Il Naviglio Grande (1177-1272) è il più antico esempio di 

canale irriguo e fu costruito all’epoca del libero Comune 
di Milano.
Nel 1179 comincia la costruzione di un canale che prende 
le sue acque dal Ticino e nel 1187 si parla di un Naviglio nel 
territorio di Trezzano proveniente da quel fiume. Non si sa 
chi progettò il più antico canale milanese anche se, la coin-
cidenza della costruzione del Naviglio, più propriamente cit-
tadino, con le opere difensive di una Milano minacciata dal 
Barbarossa, potrebbe far pensare a Guglielmo da Guintel-
lino, che presiedeva in quegli anni alle opere di architettura 
militare. I corsi d’acqua artificiali cambiarono nome più vol-
te: il canale derivante dal Ticino, chiamato fin da principio 
Navigium, in quanto navigabile, fu detto ora Naviglio di Ab-
biategrasso, ora di Gaggiano, ora Naviglio Grande.
È luogo comune pensare che il Naviglio Grande sia stato 
navigabile sin dall’origine, invece, solo nel 1269, sotto la di-
rezione del maestro Giacomo Aribotto, si procedette all’am-
pliamento ed approfondimento del suo letto, rendendolo 
adatto alla navigazione. Inizialmente il suo corso era ostru-
ito da chiuse stabili, poste a scopo di derivazione che ven-
nero poi sostituite, per rendere navigabile il canale, con le-
vate e con aperture o bocche nei fianchi del corso d’acqua. 
È infatti negli Annali Milanesi che si dice: “le notizie sicu-
re dell’introdottavi navigazione si hanno dalle carte dell’Ar-
chivio di Chiaravalle una delle quali scritta nel 1271 ci dà 
a divedere essere stato di quell’anno il nuovo canale non 
solamente accresciuto di acque per comodo di molini e 
dell’irrigazione, ma frequentato ancora da navi.”
Non si ha nessun dato sicuro per valutare il costo della co-
struzione in quanto molte opere furono eseguite dai singo-
li paesi che consideravano un vantaggio la via di navigazio-
ne verso Milano. 
Molti interventi vennero fatti dai proprietari dei terreni at-
traversati dal canale per averne in compenso concessioni 
d’acqua a scopo di irrigazione.
Nel 1387, grazie all’intervento di Gian Galeazzo Visconti, il 
Naviglio venne prolungato e reso navigabile fino al centro 
della città, per rendere possibile il trasporto dei marmi da 
Candoglia, sul Lago Maggiore, alla fabbrica del Duomo. Il 
Naviglio si snoda per circa 50 km e si origina dalla diga del 
Panperduto, attraversando un territorio di grande valore 
naturalistico e agricolo, con la presenza di centri storici di 
alto significato culturale (Cassinetta di Lugagnano, Abbiate-
grasso) e di numerose ville e palazzi gentilizi (Villa Archinto, 
Palazzo Stampa) e concludendo il suo percorso alla Darse-
na nel centro di Milano.

La costruzione del canale di Pavia iniziò nel 1359 – nel pe-
riodo visconteo quando il governo, nella cornice di fare di 
Milano una città di maggiore importanza nella pianura pa-
dana, voleva il controllo dei traffici che dal Po andavano ver-
so i laghi e i passi alpini – e venne sospesa nel 1584 con la 

The Navigli represent an element of not only local, but 
great cultural and historical interest.
The Naviglio Grande (1177-1272) is the oldest example 

of an irrigation canal and was built in the period of the free 
commune of Milan.
In 1179, construction started on a canal that took its waters 
from the Ticino and in 1187 there was mention of a Naviglio 
in the Trezzano area coming from that river. It is not known 
who designed the oldest Milanese canal even though the 
construction of the more urban Naviglio coinciding with the 
defensive works of a Milan under the threat of Barbaros-
sa, could suggest Guglielmo da Guintellino, who in those 
years supervised military architecture. The artificial water-
ways changed names several times: the canal coming from 
the Ticino, called from the very beginning Navigium, as it 
was navigable, was called Naviglio di Abbiategrasso, then 
Gaggiano and now Naviglio Grande.
It is commonly thought that the Naviglio Grande was navi-
gable from the very beginning, but it was not until 1269, un-
der the supervision of the master Giacomo Aribotto, that 
its bed was enlarged and deepened, making it suitable 
for navigation. Initially its course was obstructed by stable 
locks, which had the purpose of deviation and which were 
then replaced, to make the canal navigable, by levees and 
openings in the sides of the waterways. The Milanese An-
nals read: “the certain news that navigation was introduced 
comes from the papers of the Archive of Chiaravalle, one of 
which written in 1271 shows that in that year the new canal 
increased in waters not only for the mills and irrigation, but 
it had boats travelling along it.”
There are no reliable figures to evaluate the cost of the con-
struction as a great deal of work was done by the villages 
which considered it an advantage to have a waterway for 
navigation to Milan. 
A lot of work was done by the owners of the land that the ca-
nal crossed so that they could have rights to the water for ir-
rigation as compensation.
In 1387, thanks to Gian Galeazzo Visconti, the Naviglio was 
extended and made navigable to the centre of the city, so 
that marble could be transported from Candoglia, on Lake 
Maggiore, for the cathedral under construction. The Nav-
iglio flows for about 50 km and originates from the dam of 
Panperduto, going through an area of great naturalistic and 
agricultural value. with the presence of historical towns of 
great cultural significance (Cassinetta di Lugagnano, Abbi-
ategrasso) and many villas and aristocratic mansions (Villa 
Archinto, Palazzo Stampa) and ending at the Darsena in the 
centre of Milan.

Building started on the Pavia canal in 1359 – in the period 
of the Viscontis when the government, as part of the plan 
to make Milan a city of greater importance in the Po plain, 
wanted the control of the traffic that from the Po went to-
wards the lakes and the Alpine passes – and was suspend-
ed in 1584 with the destruction of the part that had already 

Un po’ di Storia
A little history
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Nolin Jean Baptiste, 
Lo Stato di Milano 

(ca. 1701), 
Biblioteca Nazionale 

del Portogallo

Nolin Jean Baptiste 
Lo Stato di Milano 

(about 1701)
The National Library

 of Portugal

distruzione della parte già eseguita. Solo alla fine del XVIII 
secolo l’ostacolo venne superato grazie ai nuovi studi e 
all’esperienza acquisita nella costruzione del Naviglio di Pa-
derno dove gli ostacoli erano stati simili, e grazie anche alle 
innovazioni tecniche come l’ideazione di conche con base 
poligonale e non più rettangolare e con la sostituzione del-
la gradinata per ammortizzare il salto dell’acqua con il para-
petto ideato da Filippo Meda, idraulico lombardo. Nel 1807 
si diede nuovamente mano alla costruzione del Naviglio che 
venne perfezionato nel 1819. Il 17 settembre dello stesso 
anno, venne aperta la comunicazione navigabile con il fiu-
me Ticino alla presenza di “Sua Altezza Imperiale il Serenis-
simo Principe e Signore Ranieri, Arciduca d’Austria e Vicerè 
del Regno Lombardo-Veneto”, come risulta dall’iscrizione 
che a quell’epoca venne scolpita su pietra e inserita nel-
lo spallone sinistro al corso d’acqua del sostegno di Porta 
Cremona subito dopo il primo ponte.
Così, dopo sette secoli, il sogno di Milano fu completato: il 
mare si poteva raggiungere tramite il Naviglio di Pavia ed il 
Po; il lago Maggiore tramite il Naviglio Grande ed il Ticino; il 
lago di Como tramite il Naviglio della Martesana, il Naviglio 
di Paderno e l’Adda.

been built. It was not until the end of the 18th century that 
the obstacle was overcome thanks to new studies and the 
experience gained in building the Paderno Naviglio where 
there had been similar obstacles and thanks also to tech-
nical innovations such as the conception of basins with a 
polygonal and no longer rectangular base and with the re-
placement of steps to amortise the leap of the water with 
the parapet designed by Filippo Meda, a Lombard hydrau-
lic engineer. In 1807, work started again on digging the Nav-
iglio which was completed in 1819. On 17th September of 
the same year, the navigable communication with the Tici-
no River was opened in the presence of “His Imperial High-
ness the Most Serene Prince and Lord Ranieri, Archduke of 
Austria and Viceroy of the Lombardy-Veneto Kingdom”, as 
shown on the inscription which was carved in stone at the 
time and inserted in the left shoulder of the waterway of the 
support of Porta Cremona immediately after the first bridge.
This is how, seven centuries later, Milan’s dream was com-
pleted: the sea could be reached by the Pavia Naviglio and 
the Po; Lake Maggiore by the Naviglio Grande and the Tici-
no; Lake Como by the Naviglio della Martesana, the Pader-
no Naviglio and the Adda.

Parte 1 Un po’ di Storia
Part 1 A little history
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Il Naviglio Martesana, ideato sotto il duca Filippo Maria Vi-
sconti fu costruito grazie a Francesco I Sforza e al suo con-
sulente idraulico l’ingegner Berola da Nosate tra il 1457 e il 
1460 per la prima parte e collegato definitivamente con la 
cerchia interna della città di Milano sul finire del secolo. Fu 
infatti ideato con il proposito di fornire acque alla Bassa e 
forza motrice per le macine, i torchi d’olio, i filatoi e le car-
tiere e di permettere il collegamento navigabile con la Val-
le dell’Adda e la Bergamasca; la sua realizzazione segui-
va quella del Naviglio Grande: da qui il termine di “Naviglio 
Piccolo”.
Il dislivello tra l’inizio del percorso e Milano era di 18 me-
tri, ripartiti sul fondo, ad eccezione di circa due metri supe-
rati dall’unica conca, quella di Cassina de’ Pomm, che era 
un albergo o osteria. Tuttora Cassina de’ Pomm costitui-
sce un manufatto e un luogo suggestivo, insieme ai sabbio-
ni, cioè le zone dove stazionavano i barconi che trasporta-
vano sabbia e ghiaia, e che d’estate diventavano luoghi di 
villeggiatura.
Altra località suggestiva era “El canton Frecc” che vorreb-
be dire “logo ombroso e fresco” dove le donne si inginoc-
chiavano a filo d’acqua per lavare i panni. Lungo il corso del 
Naviglio correva una strada detta Alzaia nella quale i caval-
li o i buoi ma anche gli uomini trainavano con le funi le bar-
che controcorrente. Prima che venisse interrato, il Naviglio 
finiva nel laghetto di san Marco (che era il porto a est corri-
spondente alla darsena per il Naviglio Grande), che si dira-
mava da un lato lungo via Pontaccio per morire nel fossato 
del Castello Sforzesco (da ciò la denominazione di Naviglio 
morto); e dall’altro lato attraverso il “Tombum di San Marc” 
s’immetteva nella fossa interna alla città per raggiungere la 
darsena di Porta Ticinese a sud-ovest. Nella fossa interna  
sei conche regolavano il livello dell’acqua. 
Il territorio attraversato dal corso del Naviglio è contrasse-
gnato da quei segni di una civiltà fatta di acque e di ter-
re che includono al proprio interno nuclei urbani di antica 
formazione, case coloniche rivierasche, case nobili, opere 
idrauliche, opifici idraulici, fabbriche, edifici di culto, ponti di 
attraversamento, manufatti idraulici, rogge, segni che con-
dividono con il canale una civiltà più che secolare.
Nel suo percorso incontra il torrente Molgora che gli passa 
sotto per tomba, indi il fiume Lambro ed il torrente Seveso 
che sboccano nel medesimo a bocca aperta. 

The Naviglio Martesana, conceived under Duke Filippo Ma-
ria Visconti was built thanks to Francesco I Sforza and his 
hydraulic engineering consultant, the engineer Berola da 
Nosate between 1457 and 1460 for the first part and linked 
for good with the inner circle of the city of Milan towards the 
end of the century. It was conceived with the aim of provid-
ing water for the Lower Valley of the Po and a driving force 
for the mills, the oil presses, the spinning mills and the pa-
per mills and to allow a navigable link with the Valley of the 
Adda and the Bergamo region; it was built after the Naviglio 
Grande: hence the name “Naviglio Piccolo”.
The difference in level between the start of the route and Mi-
lan was 18 metres, distributed over the bed, with the excep-
tion of about two metres overcome by the only basin, the 
one at Cassina de’ Pomm, which was an inn or tavern. Cas-
sina de’ Pomm is still a picturesque place, together with the 

“sabbioni”, i.e. the areas where the barges that carried sand 
and gravel would stop, and which in the summer became 
holiday places.
Another picturesque place was “El canton Frecc” which 
means “a shady and cool place” where women would 
kneel down at the water’s edge to do the washing. Along 
the course of the Naviglio there ran the towpath called the 
Alzaia on which horses or oxen, but men as well, would pull 
the boats against the current with ropes. Before it went un-
derground, the Naviglio ended in the small lake of San Mar-
co (which was the port in the east corresponding to the Dar-
sena for the Naviglio Grande), which branched out from one 
side along Via Pontaccio to die in the moat of the Castel-
lo Sforzesco (from which the name of dead Naviglio came); 
and on the other side through the “Tombum di San Marc” it 
entered the inner moat of the city to reach the Darsena of 
Porta Ticinese in the south-west. In the inner moat six ba-
sins regulated the level of the water. 
The area the Naviglio goes through is distinguished by those 
signs of a civilization made of water and land which includ-
ed very old urban settlements, farmhouses on the banks, 
noble dwellings, hydraulic works, water-powered mills, fac-
tories, places of worship, bridges, drainage systems, irriga-
tion channels, which all show they share a civilization going 
back several centuries with the canal.
On its journey, it meets the Molgora stream which pass-
es under it, then the Lambro river and the Seveso stream 

Chiesa di S. Cristoforo sul 
Naviglio Grande a Milano

The Church of St. 
Carpophorus in Milan and 

the Naviglio Grande
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L’ambiente circostante è caratterizzato da una folta e ric-
ca vegetazione nelle zone dove il canale fiancheggia il Fiu-
me Adda, da un paesaggio agrario di interessante ricchez-
za connotativa dovuta all’estensione dei campi, al sistema 
irriguo ed alla presenza di cascine storiche, dalla prevalen-
za di aree urbanizzate, dove però sono ancora riconoscibili 
testimonianze storiche residue, mano a mano che ci si avvi-
cina alla città di Milano.

Il Naviglio di Bereguardo, a prima vista questo nuovo cana-
le appare un ben povero progresso rispetto al vecchio e glo-
rioso Naviglio Grande, visto che per ben dodici volte le bar-
che devono fermarsi per passare una conca. Più che ad una 
via assomiglia ad una scala. Questo problema della pen-
denza poteva essere superato aumentando la velocità della 
corrente, ossia costruendolo con lo stesso concetto utiliz-
zato per il Naviglio Grande. 
Le conche potevano essere ridotte di numero o al limite se 

which flow into it. The surrounding area is characterized by 
lush and rich vegetation in the parts where the canal flows 
alongside the River Adda, in a rich farming landscape due 
to the expanse of the fields, the irrigation system and the 
presence of historical farms, by the prevalence of built up 
areas, but where residual historical evidence can still be 
recognized, as the city of Milan is approached.

The Naviglio di Bereguardo, at first sight this new canal 
seems very poor progress compared to the older and glo-
rious Naviglio Grande, since for no fewer than twelve times 
the boats have to stop to pass a basin. More than a road it 
looks like a staircase. This problem of the gradient could be 
overcome by increasing the speed of the current, or by dig-
ging it deeper with the same concept that had been used for 
the Naviglio Grande. 
The basins could be reduced in number or they could even 
be done away with; the Ticinello continued to flow parallel 

Schema delle derivazioni 
dal fiume Ticino

Diagram of the derivations 
of the Ticino river
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ne poteva fare a meno; il Ticinello infatti continuava a scor-
rere parallelo senza bisogno di conche. C’è però una diffe-
renza fondamentale tra il Naviglio Grande e quello di Bere-
guardo quanto a direzione di traffico. Il primo viene scavato 
per convogliare materiali dal Lago Maggiore a Milano, il se-
condo per trasportare merci dal Po e dall’Adriatico.
La prima via d’acqua è quindi destinata a funzionare in di-
scesa, la seconda in salita.
Le merci che viaggiavano da Pavia a Milano lungo il canale 
di Bereguardo sono tutte quelle che provengono dall’Adria-
tico, ossia da Venezia e dall’Oriente, oltre a quelle raccolte 
lungo il percorso padano. Qui l’elenco è lunghissimo, spa-
ziando dai vetri di Murano e dalle spezie delle Indie ai pro-
sciutti di Parma e alle forme di formaggio grana. Ma in ter-
mini di peso nessuna di queste voci pone problemi tecnici 
di trasporto. Il sale è l’unica merce pesante e consumata 
con costanza in forti quantitativi. Il Naviglio di Bereguardo 
diventa quindi per Milano la via del sale. Lo stato milanese, 
privo di sbocchi al mare, deve dipendere per il sale dalla im-
portazione da altri stati: la Repubblica di Venezia e la Re-
pubblica di Genova. Venezia è quindi la fonte di approvvi-
gionamento più frequente e il commercio del sale è oggetto 
di trattati fra i Dogi e i Signori di Milano, con tutta la solen-
nità di trattati politici.
Quando poi Venezia perseguirà una politica di espansione 
di terraferma a spese soprattutto di Milano, i rapporti fra i 
due stati non consentiranno più la pacifica applicazione dei 
trattati sul commercio del sale. In funzione delle vicende 
politiche, Milano dovrà quindi saltuariamente approvvigio-
narsi anche da Genova. Il Naviglio di Bereguardo convoglia 
quindi il sale genovese come quello veneziano e il castello 
diventa il guardiano dei carichi in arrivo, in sosta o in smi-
stamento. 

La nascita del Naviglio di Paderno è legata alla necessi-
tà di creare la continuità dei trasporti via acqua tra il lago 
di Como e Milano, solo parzialmente garantita dal Naviglio 
della Martesana, superando le gole dell’Adda tra Paderno 
e Porto d’Adda. Nei primi anni del 1500, durante il soggior-
no di Leonardo da Vinci presso la corte di Ludovico il Moro, 
vennero iniziati gli studi per la realizzazione di un canale il 
cui tracciato doveva permettere appunto il superamento del 

without any basins being necessary. There is however a fun-
damental difference between the Naviglio Grande and the 
Bereguardo one regarding the direction of traffic. The for-
mer was dug out to convey material from Lake Maggiore 
to Milan, the latter to transport goods from the Po and the 
Adriatic.
The first waterway was thus destined to work going down-
stream and the second upstream.
The goods that travelled from Pavia to Milan along the Be-
reguardo canal were all those that came from the Adriat-
ic, i.e. from Venice and the Orient, as well as what had been 
collected along the journey in the Po Plain. Here the list 
was very long, ranging from Murano glass and spices from 
the Indies, to Parma hams and wheels of Grana cheese. In 
terms of weight, none of these items presented technical 
transport problems. Salt was the only heavy commodity 
and regularly consumed in large quantities. The Bereguar-
do Naviglio thus became the salt road for Milan. The Milan-
ese state, without any sea access, had to depend for salt on 
imports from other states: the Republic of Venice and the 
Republic of Genoa. Venice was the most frequent source of 
supply and the salt trade was the object of negotiations be-
tween the doges and the lords of Milan, with all the solem-
nity of political treaties.
When Venice pursued a policy of expansion on the main-
land at the expense of Milan in particular, relations between 
the two states no longer allowed the peaceful application 
of treaties on the salt trade. Depending on the political sit-
uation, Milan was then to occasionally procure salt from 
Genoa, so the Bereguardo Naviglio was used to transport 
salt from Genoa as it had done from Venice and the castle 
guarded the cargoes as they arrived, waited or were sorted.

The digging of the Paderno Naviglio was linked to the need 
to create continuous transport by water between Lake 
Como and Milan, only partially guaranteed by the Naviglio 
della Martesana, passing the gorges of the Adda between 
Paderno and Porto d’Adda. In the early years of the 16th 
century, during Leonardo da Vinci’s stay at the court of Lo-
dovico il Moro, studies were started to dig a canal with a 
route that would allow overcoming that stretch of the Riv-
er Adda which was not navigable. It was Francesco I who 
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tratto non navigabile del fiume Adda. Fu Francesco I a do-
nare ai milanesi (si fa per dire) diecimila ducati d’oro per l’a-
pertura di un canale che soccorresse la navigazione inter-
rotta dalle rapide di Paderno e congiungesse così le sponde 
dell’Adda e, quindi, del Lario, con quelle della Cerchia inter-
na dei Navigli milanesi, già interessata dai commerci e dai 
traffici del Naviglio Martesana, realizzato nel 1463 e allac-
ciato alla fossa interna nel 1497. Il decreto, che segnò il bre-
ve governo degli Sforza, tornati a Milano con l’aiuto della 
Francia, fu in realtà una grossa operazione d’immagine poi-
ché i soldi donati provenivano, infatti, dalle stesse imposte 
pagate dai milanesi, ma tant’è che la voglia di operare sul 
terreno incantò per un momento le mire dei milanesi ansio-
si di assicurarsi i traffici sul versante orientale e di non sot-
tostare ai capricci e alle lunghe traversìe di un trasporto via 
terra nella tratta da Brivio a Porto d’Adda, peraltro sempre 
minacciato dalle mire di Como e da quelle ben più consi-
stenti della Repubblica Veneta, che male vedeva un’ulterio-
re apertura dei traffici milanesi verso est.
Sicuramente la storia dei Navigli è legata anche all’opera 
di Leonardo che, nei venticinque anni del suo soggiorno 
milanese, apportò un contributo personale teorico e prati-
co, provvedendo a migliorare il sistema di idrovie realizza-
te in precedenza e contribuendo così a rendere quella real-
tà idraulica uno dei sistemi più evoluti, estesi ed importanti 
d’Europa.

gave the Milanese (so to speak) ten thousand gold ducats 
to open a canal that would come to the rescue of the nav-
igation interrupted by the rapids of Paderno and connect 
the Adda and, then, Lake Como with the inner Circle of the 
Milanese Navigli, already concerned by the trade and traf-
fic of the Naviglio Martesana, dug in 1463 and connected 
to the inner moat of 1497. The decree, which marked the 
short-lived government of the Sforzas, who had returned to 
Milan with the help of France, was actually a major image 
operation because the money donated came from the tax-
es paid by the Milanese. However, the desire to operate on 
the land enchanted for a moment the aims of the Milanese 
anxious to ensure traffic on the eastern side and not to be 
subjected to the whims and hardships of transport overland 
in the stretch from Brivio to Porto d’Adda, which was, be-
sides, always threatened by the ambitions of Como and the 
far more substantial ones of the Republic of Venice, which 
did not look kindly on a further opening of the Milanese traf-
fic to the east.
The history of the Navigli is also linked with the work of 
Leonardo da Vinci who, in the twenty-five years he spent in 
Milan, made a theoretical and practical personal contribu-
tion, by improving the existing waterway system and help-
ing to make it one of the most advanced, extensive and im-
portant in Europe.

Naviglio Grande
Naviglio 

di Bereguardo
Naviglio Pavese

Naviglio 
della Martesana

Naviglio 
di Paderno

anno di inizio 
e compimento dei lavori 
year work started 
and ended

1177-1272 1460-1470 1359-1819 1457-1497 1518-1777

lunghezza del canale 
length of the canal

49.982 m 18.848 m 33.329 m 38.696 m 2.605 m

larghezza minima 
e massima 
min and max width

12/50 m 10/13 m 11/29 m 9,60/18 m 11/12,69 m

larghezza media 
average width

20 m 11 m 12 m 12 m 11 m

pendenza totale
total gradient

34 m 24 m 56,50 m 18 m 27,50 m

numero di conche
number of basins

- 11 12 1 6

numero di bocche 
numero of openings

116 18 25 85 -

Alcuni dati 
Some figures
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Il sistema costituito dalla rete dei cinque Navigli (Grande, 
Bereguardo, Pavese, Martesana e di Paderno) abbraccia 
gran parte della Lombardia, traendo origine dai due gran-

di fiumi, Ticino e Adda, le cui acque attraverso i Navigli ar-
rivano fin nel cuore di Milano. Il paesaggio dei Navigli non è 
uniforme, ma molto mutevole sia tra Naviglio e Naviglio che 
lungo il corso di ciascun canale. 
Il primo elemento paesaggistico da considerare è proprio il 
manufatto stesso del canale, con le sue murature sponda-
li, i parapetti, gli approdi, le conche e le bocche di deriva-
zione, i ponti…
Lungo questi percorsi, nel corso del tempo si sono dispo-
sti diversi centri storici, pregevoli dimore per la villeggiatura 
della nobiltà o della ricca borghesia, arricchite da parchi e 
giardini e spesso integrate con il sistema agricolo.
La presenza dell’acqua in questi canali artificiali ha rappre-
sentato una condizione favorevole anche alla localizzazione 
di numerose attività produttive, come filande, centrali elet-
triche, mulini, cartiere. Talora queste strutture hanno perso 
nel tempo la loro funzione originaria, ma rappresentano te-
stimonianze di archeologia industriale pregevoli per qualità 
architettonica e significatività nella storia del territorio.
Il massiccio sviluppo insediativo del secondo dopoguerra 
ha avuto un ruolo determinante nell’alterazione complessi-
va del sistema, configurando distinte fisionomie e differenti 
criticità, lungo i singoli Navigli.
Questa alterazione del contesto territoriale è particolarmen-
te accentuata negli ambiti più vicini ai centri di maggiore di-
namicità espansiva. Si pensi in questo senso come lungo il 
corso del Naviglio Grande, del Naviglio Pavese e del Navi-
glio Martesana, sia percepibile questa progressiva altera-
zione proprio a partire da Milano.

The system made up of the network of the five Navigli 
(Grande, Bereguardo, Pavese, Martesana and Pader-
no) covers a large part of Lombardy, starting from the 

two important rivers, the Ticino and the Adda, the waters 
of which reach the very heart of Milan through the Navigli. 
The landscape of the Navigli is not uniform, but very change-
able both from one Naviglio to another and along each canal. 
The first landscape element to be considered is the canal it-
self and how it was built, with its masonry banks. the para-
pets, the landing stages, the basins and the overflow open-
ings, the bridges…
Along these routes, several towns have spring up, as well as 
fine dwellings for the holidays of the nobility or the wealthy 
bourgeoisie, enriched by parks and gardens and often inte-
grated with the agricultural system.
The presence of water in these artificial canals also repre-
sented a favourable condition for the location of numerous 
productive activities, such as spinning mills, electric pow-
er stations, mills and paper mills. Sometimes these struc-
tures have lost their original function, but they represent ev-
idence of industrial archaeology of great architectonic value 
and significance in local history.
The massive development of settlement in the period after 
the Second World War played a decisive role in the overall 
alteration of the system, configuring distinct physiognomies 
and different criticalities along the individual Navigli.
This alteration of the territorial context is particularly ac-
centuated in the places closest to the most dynamic cen-
tres of expansion. Along the Naviglio Grande, the Naviglio 
Pavese and the Naviglio Martesana, this progressive altera-
tion starting from Milan can easily be seen.

Il paesaggio dei Navigli Lombardi 
The landscape of the Lombardy Navigli 

Il paesaggio 
del Naviglio Pavese

The landscape 
of the Naviglio Pavese
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Paesaggio del Naviglio 
Grande

The landscape 
of the Naviglio Grande

Lungo il Naviglio Grande sono rappresentate tre grandi 
tipologie di paesaggio.
Dall’incile del Naviglio, situato nel comune di Lonate 

Pozzolo, fino oltre Turbigo è preminente la caratterizzazio-
ne naturale del territorio. In questo tratto va ricordato che 
attualmente il Naviglio Grande è privo di acqua, che scor-
re invece nel canale industriale costruito successivamente 
e posto a lato, e il cui incile si trova più a monte in località 
Maddalena di Somma Lombardo.
Proseguendo sino a Gaggiano l’ambito agricolo risulta pre-
valente anche se alternato alla presenza di sistemi urbani di 
elevato valore storico. 
Infine da Gaggiano a Milano il territorio urbanizzato diviene 
quello che maggiormente caratterizza l’ambiente e si mo-
stra non sempre dotato di una elevata qualità, anche per la 
presenza a margine del Naviglio di un asse infrastrutturale 
ad elevata intensità di traffico.
Rispetto a questi caratteri generali emergono diverse aree 
di particolare rilievo.
Innanzitutto l’area dell’incile a Lonate Pozzolo, per la pre-
senza di manufatti di grande valore, come la Paladella de-
gli Spagnoli e la ex Dogana Austro-Ungarica, che sono stati 
oggetto di interventi di conservazione e valorizzazione. Ac-
quistata nel 1997 dall’Ente Parco del Ticino, la ex Dogana è 
stata completamente ristrutturata ed adibita a Centro Parco 

Three main types of landscape are represented along 
the Naviglio Grande.
From the inlet of the Naviglio, in the municipal area 

of Lonate Pozzolo, to after Turbigo, the landscape is nat-
ural. At present the Naviglio Grande in this stretch is with-
out water, which flows in the industrial canal built at a later 
date alongside it and the inlet of which is further upstream 
in Maddalena di Somma Lombardo.
Continuing to Gaggiano, farming land is prevalent even 
though it alternates with urban areas of great historical val-
ue. 
Lastly, from Gaggiano to Milan, the environment is charac-
terized by urbanization and not always of a high quality, also 
due to the presence next to the Naviglio of roads with heavy 
traffic.
With respect to these general characteristics, different are-
as of particular note emerge.
First of all, the area of the inlet in Lonate Pozzolo, due to the 
presence of buildings of great value, such as the Paladella 
degli Spagnoli and the former Austrian-Hungarian Customs, 
which have been restored and upgraded. Bought in 1997 
by the Ticino Park authority, the former Customs building 
has been completely renovated and is used as a Park Cen-
tre with an archaeological and geological museum, a room 
for temporary exhibitions and a lecture theatre. The histori-

Naviglio Grande
Naviglio Grande

Parte 1 Il paesaggio dei Navigli Lombardi
Part 1 The landscape of the Lombardy Navigli 
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dotato di museo archeologico e geologico, sala per esposi-
zioni temporanee e sala conferenze. Dal Centro Parco pres-
so l’ex Dogana si dipartono le storiche strade del Gaggio e 
della Maggia e si possono raggiungere, con uno scenogra-
fico percorso a tornanti su strade acciottolate, il canale Vil-
loresi, il Naviglio Grande e il Ticino. 
Proseguendo verso sud si incontra l’area di Turbigo, con 
la presenza, immediatamente a nord del nucleo urbano, di 
un complesso nodo idraulico costituito dalla confluenza del 
Canale Industriale nel Naviglio Grande. Un elemento di forte 
caratterizzazione del paesaggio è rappresentato dalla cen-
trale termoelettrica ENEL, posta quasi di fronte al nucleo di 
Turbigo. Superato il centro abitato con i suoi ponti e le sue 
caratteristiche costruzioni, inizia l’asta «monumentale» del 
Naviglio Grande che si conclude a Milano.
L’area di Castelletto di Cuggiono, con Palazzo Clerici e la 
presenza di alcune cave, rappresenta un ambito di attenzio-
ne per la sua particolare sensibilità. 
Il territorio di Bernate Ticino è caratterizzato dalla presenza 
della Canonica Palazzo Visconti, e da funzioni urbane pre-
valentemente residenziali. 
Più a sud, l’area di Castelletto di Abbiategrasso è un pun-
to nodale rispetto ai caratteri paesaggistici dei Navigli sia 
per la presenza di beni storico-monumentali, quali Palaz-
zo Stampa e la casa del custode delle acque, che paesisti-

cal Gaggio and Maggia roads start from the Park Centre at 
the ex Customs and the Villoresi canal, the Naviglio Grande 
and the Ticino can be reached, by a picturesque cobbled 
road with several bends. 
Continuing towards the south, we come to the area of Tur-
bigo, with the presence, immediately to the north of the ur-
ban centre, of a complex water junction made up of the con-
fluence of the Industrial Canal into the Naviglio Grande. An 
element strongly characterizing the landscape is the ENEL 
thermo-electric power station, almost facing Turbigo. After 
passing the town with its bridges and characteristic build-
ings, the “monumental” stretch of the Naviglio Grande 
starts and ends in Milan.
The area of Castelletto di Cuggiono, with Palazzo Clerici 
and the presence of some quarries, is a noteworthy area. 
The area around Bernate Ticino is characterized by the 
presence of the Canonica Palazzo Visconti, and by preva-
lently residential urban areas. 
Further south, the area of Castelletto di Abbiategrasso is 
a node with regard to the landscape characteristics of the 
Navigli, both due to the presence of historical monuments, 
such as Palazzo Stampa and the house of the guardian of 
the waters, and landscape-environmental elements, both 
concerning the navigability and the cycling path network. 
The Vermezzo-Gaggiano area is one of the stretches of the 
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Castelletto di Cuggiono, 
vista da Sud del ponte sul 

Naviglio, Palazzo Clerici 
sullo sfondo

Castelletto di Cuggiono, 
seen from the south 

of the bridge 
on the Naviglio,
 Palazzo Clerici 

in the background

co-ambientali, per quanto concerne la navigabilità e il siste-
ma di rete ciclabile. 
L’area Vermezzo-Gaggiano rappresenta uno dei tratti del 
Naviglio Grande a più elevata caratterizzazione agricola, 
anche se in parte compromessa.
L’area Gaggiano-Trezzano sul Naviglio vede, invece, il Na-
viglio confrontarsi con un paesaggio a prevalente carattere 
urbano, con gli interventi di riqualificazione a Gaggiano, an-
che se sono comunque ancora presenti spazi aperti a uso 
agricolo.
Nell’area di Corsico, oltre agli interventi di trasformazione 
che hanno interessato l’ex Cartiera Burgo, sorgono alcuni 
complessi edilizi di interesse storico in grave stato di de-
grado (Cascine Guardia di Sopra e di Sotto) il cui recupe-
ro deve necessariamente avere come riferimento la presen-
za del Naviglio e che costituiscono elementi importanti nella 
definizione del paesaggio dell’ambito all’interno del traccia-
to della tangenziale. Il complesso delle cascine Guardia di 
Sopra e Guardia di Sotto, appartenute ai Visconti, sono ti-
pici esempi delle grandi aziende agricole del milanese. La 
cascina Guardia di Sopra è stata recentemente venduta ad 
una Associazione buddista che si è impegnata a restaurare 
il complesso, rispettando i vincoli archeologici e culturali in-
dividuati dalla Sovrintendenza.

Naviglio Grande with the highest concentration of farming 
activity, although it is partly compromised.
In the Gaggiano-Trezzano sul Naviglio area, on the oth-
er hand, the Naviglio has to contend with a prevalently ur-
ban landscape, with redevelopment work in Gaggiano, even 
though there are still open spaces used for farming.
In the Corsico area, in addition to the transformation of the 
former Burgo paper mills, there are some building s of his-
torical interest in a chronic state of neglect (Guardia di So-
pra and di Sotto farmsteads). Their redevelopment must 
necessarily have as a reference the presence of the Naviglio 
and they are important elements in the definition of the sur-
rounding landscape within the routes of the Milan ring road. 
The complex of the Guardia di Sopra and Guardia di Sotto 
farmsteads, which belonged to the Viscontis, are typical ex-
amples of the large farms in the Milan area. The Guardia di 
Sopra farmstead was recently sold to a Buddhist associa-
tion which is restoring it, respecting the archaeological and 
cultural constraints identified by the Department of Fine 
Arts and the Heritage.

Parte 1 Il paesaggio dei Navigli Lombardi
Part 1 The landscape of the Lombardy Navigli 
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L’intero corso del Naviglio di Bereguardo è totalmente 
compreso nel Parco della Valle del Ticino, in ambito 
esclusivamente agricolo di particolare qualità paesag-

gistica. Si trova completamente al di fuori dei nuclei urbani 
dei Comuni attraversati e anche nel caso dei due terminali, 
all’incile in Abbiategrasso a nord e alla confluenza nella rog-
gia Tolentina in Bereguardo a sud, la relazione con il siste-
ma insediativo risulta del tutto marginale.
Non si riscontrano ambiti a specifica criticità, piuttosto la va-
lorizzazione e conservazione della tipologia del paesaggio, 
è da ritenere estesa all’intero Naviglio, con particolare riferi-
mento ai complessi rurali in diretto rapporto con il Naviglio e, 
anche se un poco più distante, con l’Abbazia di Morimondo.
Oltre alla già citata area di Castelletto di Abbiategrasso, 
dove dal Naviglio Grande ha origine quello di Bereguardo, 
occorre segnalare il nucleo di Bereguardo, dove il Naviglio e 
la relativa alzaia terminano, in una situazione di totale “isola-
mento” ai margini nel nucleo storico, con la confluenza delle 
acque del Naviglio nella roggia Tolentina.
La presenza del Naviglio rispetto al contesto urbano di Be-
reguardo e, in particolare, ai beni presenti (nucleo storico e 
castello), andrebbe meglio valorizzata. L’intervento propo-
sto dal Piano regionale, di completamento del percorso ci-
clabile fino a Pavia può costituire occasione per rendere più 
evidente la presenza del Naviglio, migliorando le relazioni 
con il contesto urbano che viene a porsi come polarità nel 
sistema della rete della ciclabilità e della fruizione turistica 
verso il Ticino e Pavia, da un lato, e verso Abbiategrasso-
Milano dall’altro.

The whole stretch of the Naviglio di Bereguardo is in-
cluded in the Ticino Valley Park, in land used exclu-
sively for farming with a particular landscape. It lies 

completely outside the towns it goes through and even in 
the cases of the two ends, the inlet in Abbiategrasso in the 
north and the confluence into the Tolentina in Bereguardo 
irrigation channel in the south, the relationship with the set-
tlement system is marginal.
There are no areas that are specifically critical, but rather 
the development and preservation of the type of landscape 
is to be deemed as extended to the whole Naviglio, with 
particular reference to the rural complexes with a direct re-
lationship to the Naviglio, and, even though a little further 
away, with the Abbey of Morimondo.
In addition to the already mentioned area of Castelletto di 
Abbiategrasso, where the Bereguardo Naviglio originates 
from the Naviglio Grande, the nucleus of Bererguardo has 
to be pointed out, where the Naviglio and the relative tow-
path end, in total “isolation” on the edge of the historical 
settlement, with the waters of the Naviglio flowing into the 
Tolentina irrigation canal.
Greater attention should be given to the presence of the 
Naviglio with respect to the urban context of Bereguardo 
and, in particular, the historical centre and the castle. The 
work proposed by the Regional Plan of completing the cy-
cling path to Pavia can be an opportunity to give the Nav-
iglio greater visibility, improving the relations with the urban 
context which becomes a polarity in the cycling path system 
and tourism towards the Ticino and Pavia on the one hand, 
and towards Abbiategrasso-Milan on the other.

Naviglio di Bereguardo
Bereguardo Naviglio

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan

Paesaggi del Naviglio di 
Bereguardo

Landscapes 
of the Bereguardo Naviglio 
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Il Naviglio Pavese a Borgo 
Calvenzano, Pavia

Naviglio Pavese, Borgo 
Calvenzano, Pavia

Il Naviglio Pavese collega Milano a Pavia in poco più di 33 
km e lungo il suo corso incontra paesaggi e ambienti di-
versi per tipologia: da quella prevalentemente urbana da 

Milano fino a Assago-Rozzano; a quella, estesa sino al con-
fine della provincia di Milano, nella quale si confrontano i 
territori urbani con quelli agricoli; a quella in prevalenza agri-
cola della provincia di Pavia, in cui spicca il complesso del-
la Certosa, sino alle porte del capoluogo pavese dove torna 
a dominare il territorio urbano.
Nell’ambito del sistema dei Navigli lombardi il Pavese è 
quello che evidenzia le maggiori criticità soprattutto per una 
generale condizione di non elevata qualità del contesto ter-
ritoriale, sia del costruito, sia, a volte, dello spazio aperto. 
Cinque sono le aree oggetto di specifica attenzione. 
L’area di Milano a sud di Conca Fallata, richiede interventi di 
ricostruzione e valorizzazione paesistica sugli spazi aperti, 
ma anche su alcune parti del territorio urbanizzato, caratte-
rizzate da un basso profilo qualitativo dovuto alla presenza 
di funzioni deboli.

The Naviglio Pavese connects Milan and Pavia in just 
over 33 km and along its route there are different types 
of scenery and environments: from the prevalently ur-

ban environment of Milan to Assago-Rozzano; to where ur-
ban territories meet the agricultural area, stretching to the 
border of the province of Milan and the mainly agricultur-
al landscape of the province of Pavia, in which the com-
plex of the Certosa stands out, extending to the edges of 
the capital of the province where the urban fabric is once 
again dominant.
In the system of the Navigli in Lombardy, the Naviglio Pavese 
is the one with the greatest criticalities, above all due to a 
general condition of the poor quality of the territorial con-
text, both in the built-up areas and, at times, of the open 
spaces. There are five areas which are the object of specif-
ic attention. 
The area of Milan south of Conca Fallata requires rebuilding 
and development of the landscape in the open spaces but 
also in some parts of the urbanized area, characterized by a 

Naviglio Pavese 
Naviglio Pavese

Parte 1 Il paesaggio dei Navigli Lombardi
Part 1 The landscape of the Lombardy Navigli 



22

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan

Da sinistra: 
L’alzaia tra Assago 
e Rozzano;
Il Naviglio Pavese 
in prossimità della 
tangenziale di Pavia

From the left:
The towpath between 
Assago and Rozzano
The Naviglio Pavese near 
the Pavia ring road

Nell’area di Assago-Rozzano sono presenti condizioni di 
criticità dovute al rafforzamento e ampliamento del com-
plesso direzionale e commerciale di Milanofiori, nonché alla 
presenza di ambiti compresi tra il tracciato della Strada dei 
Giovi e il corso del Naviglio, su cui insistono edifici in pre-
valenza a uso artigianale che, per il tipo di attività e lo stato 
d’utilizzo, appaiono poco compatibili con gli obiettivi di qua-
lificazione del paesaggio. 
L’area di Zibido San Giacomo e in particolare le frazioni di 
Moirago e Badile, si caratterizza da un lato per la concen-
trazione di situazioni di rilievo, prima fra tutte Cascina Sal-
terio, interessata da progetti di intervento finalizzati al suo 
recupero e valorizzazione, dall’altro alle criticità di natura in-
frastrutturale. Infine, la striscia di territorio compresa tra il 
tracciato della Strada Statale dei Giovi e il corso del Navi-
glio, presenta condizioni di degrado o bassa qualità. 
La situazione di criticità dell’area di Binasco è dovuta, ol-
tre che alle previsioni di espansione urbana lungo il Navi-
glio, nella parte a nord del nucleo urbano, allo stato delle 
aree che separano il Naviglio dalla Statale dei Giovi in pros-
simità dell’incrocio con la SP40 e la SP30 (itinerario Mele-
gnano-Vermezzo) .
L’area nord di Pavia si caratterizza per un contesto di non 
elevata qualità, sia per quanto concerne il tessuto urbano, 
prevalentemente artigianale e produttivo, sia per quanto ri-
guarda gli spazi aperti adiacenti il Naviglio costituiti da aree 
residuali delimitate dai tracciati della tangenziale di Pavia e 
della Statale dei Giovi, spazi che richiederebbero interventi 
di riqualificazione paesistica.

profile of poor quality due to the presence of weak functions.
In the Assago-Rozzano area, there are conditions of criti-
cality due to the expansion of the business and commer-
cial centre of Milanofiori, as well as the presence of areas 
lying within the route of the Strada dei Giovi and the Nav-
iglio, which due to the type of activity and state of use, are 
not very compatible with the objectives of landscape devel-
opment. 
The area of Zibido San Giacomo and in particular the ham-
lets of Moirago and Badile, is characterized on the one hand 
by the concentration of notable situations, above all Casci-
na Salterio, concerned by projects of work on its redevel-
opment and upgrading, on the other the criticalities related 
to the infrastructures. Lastly, the strip of land between the 
route of the Strada Statale dei Giovi and the Naviglio, is in a 
condition of neglect or is of low quality. 
The critical situation of the Binasco area is due, as well as 
to the plans for urban expansion along the Naviglio, in the 
part to the north of the urban settlement, to the state of the 
areas which separate the Naviglio from the Strada dei Giovi 
near the crossroads with the SP40 and the SP30 roads (Me-
legnano-Vermezzo) .
The area to the north of Pavia is characterized by poor qual-
ity, both concerning the urban fabric, mainly of small busi-
nesses and manufacturing activities, and regarding the 
open spaces next to the Naviglio consisting of residual are-
as bound by the routes of the Pavia ring road and the Stra-
da dei Giovi: these areas would require work to improve the 
scenery.
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Il Naviglio della Martesana 
a Inzago

The Martesana Naviglio 
in Inzago

Il corso del Naviglio Martesana ha uno sviluppo di poco 
meno di 36 km e interessa l’ambito orientale della Provin-
cia di Milano, unendo l’Adda al capoluogo, dove il suo cor-

so, in località Cassina di Pomm, cessa di correre allo sco-
perto per proseguire interrato. 
Le tipologie del paesaggio vedono una netta prevalenza 
dei territori naturali nel primo tratto, compreso tra l’incile, in 
Trezzo d’Adda, e la curva di Cassano. In questa parte il Na-
viglio corre in un contesto di elevata qualità ambientale nel 
quale, oltre al territorio naturale, si trovano nuclei urbani e 
complessi storici di valore. Nella seconda tratta, da Cassa-
no d’Adda sino a Gorgonzola, il territorio agricolo si alterna 
ai centri urbani, nei quali le parti storiche e i territori di re-
cente urbanizzazione sono in sostanziale equilibrio.
Da Gorgonzola verso il capoluogo, comincia ad essere pre-
dominante la presenza dei territori urbanizzati. In questo 
tratto il corso del Naviglio si trova compreso in un continuo 
urbano che comprende diverse tipologie di ambiti : da quelli 
di valore storico che si affacciano sul Naviglio, come a Cer-
nusco, a zone di prevista urbanizzazione, ad ambiti di basso 
profilo qualitativo in prossimità di Cologno Monzese, dove il 
Naviglio supera il Lambro. 

The Naviglio Martesana runs for just under 36 km and 
passes through the eastern side of the Province of Mi-
lan, uniting the Adda to Milan, where its route, in Cassi-

na di Pomm, in the open ends and it continues underground. 
The types of landscape show a clear prevalence of the natu-
ral areas in the first part, between the inlet, in Trezzo d’Adda, 
and the curve of Cassano. In this part, the Naviglio flows 
through an area of great environmental quality in which, in 
addition to the natural territory, there are urban settlements 
and historical complexes of great value. In the second part, 
from Cassano d’Adda to Gorgonzola, farming land alter-
nates with urban centres, in which there is essentially a bal-
ance between the historical parts and the recently urban-
ized areas.
From Gorgonzola towards Milan, urbanized areas begin to 
predominate. In this stretch, the Naviglio is in an urban con-
tinuum which includes various types of areas: from those of 
historic value looking on to the Naviglio, as in Cernusco, to 
areas of planned urbanization, with low quality areas near 
Cologno Monzese, where the Naviglio passes the Lambro. 
In Milano after a first stretch, near the ring road, in a context 
characterized by an environment of anything but the high-
est quality, the Martesana, together with its towpath, used 

Naviglio Martesana 
Naviglio Martesana

Parte 1 Il paesaggio dei Navigli Lombardi
Part 1 The landscape of the Lombardy Navigli 
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In Milano dopo un primo tratto, in prossimità della tangen-
ziale, che vede un contesto caratterizzato da una non ele-
vata qualità ambientale, il corso del Martesana assieme 
all’alzaia, utilizzata come percorso ciclopedonale, costitui-
sce elemento di valorizzazione del sistema insediativo, che, 
nei piccoli nuclei di Crescenzago, Turro e Gorla, conser-
va alcuni segni del rapporto con il Naviglio, nell’affaccio di 
giardini e nella presenza di luoghi di sosta. Un esempio dei 
mutamenti delle “relazioni” tra Naviglio e territorio si ritro-
va, invece, nell’intervento, avvenuto nel 1969, di deviazione 
del Martesana più a nord per consentire la costruzione del-
la linea 2 della metropolitana, cambiando in questo modo 
l’attraversamento del nucleo di Vimodrone e i rapporti tra 
centro storico e Naviglio. Rispetto a questi caratteri genera-
li occorre segnalare innanzitutto, l’area di Milano-Cologno-
Vimodrone, una delle più critiche sotto il profilo della qualità 
del paesaggio. Qui il Naviglio attraversa un territorio margi-
nale non definito, mentre in prossimità di Vimodrone un’e-
stesa area a nord del Martesana è stata interessata da in-
terventi residenziali con il completamento degli spazi liberi 
verso Cologno Monzese.
Per tutto l’ambito ovest del Martesana, appare di grande 
importanza il mantenimento delle connessioni nord-sud fra 
il Villoresi e il Parco Sud. In particolare, a Cernusco sul Na-
viglio, per la connessione fra il Parco Est delle Cave e quello 
delle Cascine a Pioltello, a Bussero-Gorgonzola, per la con-
nessione fra il Parco del Molgora e il Parco Sud, ma anche 
a Gessate, Inzago e Cassano d’Adda.
Per l’area di Cassina de’ Pecchi manca una adeguata inte-
grazione tra il sistema insediativo e il corso del Naviglio, che 
contribuirebbe ad un miglioramento sia della qualità urbana 
sia dell’inserimento del percorso ciclopedonale lungo l’alza-
ia nel quadro della valorizzazione ambientale. L’area di Inza-
go si distingue invece, per la qualità del contesto. Per l’area 
di Cassano d’Adda appare evidente la delicatezza del corso 
del Naviglio rispetto al contesto, in un ambito urbano “coe-
rente” e adeguato al Naviglio, seppur di non elevato valore 
storico ambientale.
Anche per l’area di Vaprio d’Adda, le caratteristiche del pae-
saggio la collocano come punto di grande interesse e rilievo 
con riferimento all’intero sistema dei Navigli lombardi.

as a cycling path and pedestrian path, is an element in the 
redevelopment of the settlement system, which, in the small 
centres of Crescenzago, Turro and Gorla, preserve some 
signs of the relationship with the Naviglio, with gardens and 
small parks looking on to them. One example of the chang-
es of the “relations” between the Naviglio and the local area 
is, on the other hand, in the work carried out in 1969 which 
deviated the Martesana further north to allow building line 2 
of the underground railway, in this way changing how it went 
through Vimodrone and the relations between the old town 
centre and the Naviglio. With respect to these general char-
acteristics, it must be observed first of all that the area of Mi-
lan-Cologno-Vimodrone is one of the most critical from the 
point of view of quality of the landscape. Here the Naviglio 
goes through an undefined marginal area, whilst near Vimo-
drone an extensive area to the north of the Martesana has 
been built up for residential purposes with the completion 
of the free areas towards Cologno Monzese.
For the whole area west of the Martesana, maintaining the 
north-south connections between the Villoresi and the Par-
co Sud appears to be of great importance. In particular, in 
Cernusco sul Naviglio, for the connection between the Par-
co Est delle Cave and that of the Cascine in Pioltello, in 
Bussero-Gorgonzola, for the connection between the Par-
co del Molgora and the Parco Sud, but also in Gessate, In-
zago and Cassano d’Adda.
For the area of Cassina de’ Pecchi, there is no adequate in-
tegration between the settlement system and the route of 
the Naviglio, which would contribute to improving both the 
urban quality and the inclusion of a cycling and pedestrian 
path along the towpath as part of the environmental devel-
opment. The Inzago area on the other hand, is characterized 
by the quality of the surroundings. For the Cassano d’Adda 
area, the delicacy of the route of the Naviglio with respect 
to the context appears clear, in a “coherent” urban context 
adequate for the Naviglio, whilst not of great historical envi-
ronmental value. For the area of Vaprio d’Adda as well, the 
characteristics of the landscape make it a point of great in-
terest and importance with reference to the whole system of 
the Lombardy Navigli.

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan

Da sinistra:
Ambito urbano di valore 

storico a Gorgonzola;
Il Naviglio della Martesana 

a Cassano;
Il paesaggio del Naviglio 

della Martesana 
a Vimodrone

From the left:
Urban area of historical 

value in Gorgonzola
The Martesana Naviglio 

in Cassano
The landscape of the 

Martesana Naviglio 
in Vimodrone
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Parte 1 Il paesaggio dei Navigli Lombardi
Part 1 The landscape of the Lombardy Navigli 
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Il Naviglio di Paderno ha un corso molto breve, che si svi-
luppa per poco più di 2,5 km entro la stretta valle dell’Ad-
da, in parallelo al fiume stesso. Forte è la caratterizzazio-

ne naturale dell’ambiente circostante, dovuta alla marcata 
morfologia del territorio, con un’elevata qualità ambientale 
e grande suggestione scenografica.
L’interesse è garantito anche da una serie di manufatti in-
frastrutturali, come il ponte di Paderno, le conche e gli im-
pianti idroelettrici, che concorrono a valorizzare e qualifica-
re il paesaggio.
La particolarità ed eccezionalità delle caratteristiche del 
Naviglio di Paderno rendono l’intero corso un ambito di at-
tenzione particolare per il quale debbono essere considera-
ti e valutati tutti gli interventi che ne possono promuovere e 
favorire la qualificazione e la valorizzazione. 
L’analisi evidenzia che spesso, anche in contesti che appa-
iono depauperati o comunque banalizzati, esistono tracce 
dei segni legati alla precedente strutturazione del paesag-
gio che possono e devono concorrere a ricostruirne l’identi-
tà e a guidarne conseguentemente le trasformazioni.
Esistono poi situazioni in cui il paesaggio ha perso le sue 
connotazioni ecologiche, morfologiche e storico-cultura-
li originarie, ma ciò non significa che le trasformazioni non 
possano inserirsi in un processo integrato volto al manteni-
mento o alla ricostruzione della biodiversità, alla creazione 
di elementi di qualità naturalistica polivalenti, alla progetta-
zione accurata degli spazi aperti e delle relazioni fra questi 
e il costruito.

The Paderno Naviglio is very short, and runs for just over 
2.5 km between the narrow valley of the Adda, in paral-
lel with the river. The surrounding natural environment 

is strongly characterized, due to the marked morphology of 
the area, with a high environmental quality and picturesque 
scenery.
Interest is also guaranteed by a series of infrastructures, 
such as the bridge of Paderno, the basins and the hydro-
electric power stations, which contribute to enhancing and 
improving the landscape.
The particularity and the exceptional nature of the charac-
teristics of the Paderno Naviglio make the whole waterway 
an area of special attention for which all the work that can 
stimulate and encourage its development and enhance-
ment must be taken into consideration and assessed. 
The analysis highlights how often, even in areas which ap-
pear impoverished or standardized, there exist traces of the 
signs linked to the previous structuring of the landscape 
that can and must contribute to reconstructing its identity 
and consequently guide its transformation.
There are then situations in which the landscape has lost 
its original ecological, morphological and historical-cul-
tural connotations, but this does not mean that the trans-
formations cannot be included in an integrated process to 
maintain or reconstruct biodiversity, to create elements of 
polyvalent naturalistic quality and the attentive planning of 
the open spaces and their relations with built-up areas.

Naviglio di Paderno 
Paderno Naviglio
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Da sinistra:
Una delle conche 
che segnano il percorso 
del Naviglio;
Il ponte di Paderno 
con l’itinerario ciclabile 
lungo l’alzaia

From the left:
One of the basins that mark 
the route of the Naviglio
The bridge of Paderno with 
the cycling itinerary along 
the towpath
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Parte 1 La perdita
Part 1 Loss

La cancellazione dei Navigli è una perdita consisten-
te per il paesaggio urbano: “(…) una via cittadina ha 
una sua doppia dimensione e funzione: non può es-

sere solo un luogo di razionali spostamenti, ma va consi-
derata anche come luogo irrazionale di sentimenti e uma-
no vagabondare. I Navigli in questo senso non erano certo 
da meno: via di comunicazione e trasporto erano al tem-
po stesso una via adatta a passeggiate pensose e fantasti-
cherie. In epoche precedenti questa doppia dimensione era 
sempre raggiunta con naturalezza, oggi non sembra esser-
lo più. Apparteniamo a un’epoca positiva e programmatri-
ce che si muove molto maldestramente quando entrano in 
campo dimensioni non quantificabili. Eppure anche queste 
dimensioni esistono e chiedono un loro spazio. Costeggian-
do dunque con qualche scopo i Navigli si poteva (…) scom-
porre il proprio agire in vista di un fine in una serie indefini-
ta di atti minimi, autonomi e in se stessi sempre significativi 
(realizzando così di volta in volta l’archetipo dell’attraversa-
re un ponte, dell’appoggiarsi a un parapetto, del guardare 
un portale o un albero.)”

Marco Comolli «La cancellazione dei Navigli – Declino di 
un’affabilità urbana» Theoria, 1994 

W iping out the Navigli is a huge loss for the urban 
landscape: “(…) a city street has a double dimen-
sion and function: it cannot only be a place of ra-

tional travel, but also has to be considered as an irrational 
place of sentiments and human wandering. In this sense the 
Navigli were certainly nothing less: a route of communica-
tion and transport, at the same time they were a way suitable 
for meditative and imaginative travel. In periods preceding 
this double dimension was always achieved naturally, today 
it no longer seems so. We belong to a positive and program-
ming time which moves very clumsily when unquantifiable 
dimensions come into play. Yet these dimensions also ex-
ist and ask for their space. Following the Navigli with some 
purpose, it was possible (…) to discompose one’s actions 
in view of a purpose in an indefinite series of minimum, au-
tonomous acts, always significant in themselves (thus each 
time creating the archetype of crossing a bridge, leaning 
against a parapet, looking at a gate or a tree.)” 

Marco Comolli «La cancellazione dei Navigli – Declino di 
un’affabilità urbana» Theoria, 1994 

La perdita
Loss

Immagini 
della vecchia Milano:
Il Naviglio nei pressi 

di Porta Genova;
Via San Damiano

Old images of Milano
The Naviglio 

near Porta Genova;
San Damiano street
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Nel 2008 mi è stato dato il compito di collaborare alla 
elaborazione di una proposta per un Piano d’area, 
strumento di governo del territorio, con lo scopo di 

mettere a disposizione la mia professionalità e le mie cono-
scenze per tutelare e valorizzare i Navigli.
Affrontare il tema Navigli, in particolare quelli milanesi mi ha 
subito affascinato e sono riaffiorati i ricordi dei racconti fat-
ti in famiglia, ma anche episodi che hanno attraversato la 
mia vita, quasi un segnale premonitore che a un certo pun-
to avrei dovuto occuparmi della questione non solo per pia-
cere personale ma per diffondere un sistema che ha struttu-
rato il territorio e la città di Milano e che oggi si trova in una 
condizione precaria. 
La nonna raccontava, come fanno di solito gli anziani, il luo-
go della sua nascita a San Cristoforo, quello strano com-
plesso formato da due chiese lungo il Naviglio Grande, nel-
le cui acque le donne lavavano i panni per i ricchi della città, 
guardando passare i barconi pieni di sabbia e ghiaia per la 
costruzione degli edifici cittadini.
Mi ricordo che molte volte la nonna prima di uscire di casa 
diceva « mi a vù al pònt » per me era un mistero questa fra-
se, non avevo mai visto un ponte vicino a casa. 
Poi, diventando grandicello e portato in una famosa pastic-
ceria lì vicino, la mamma mi ha spiegato che all’incrocio tra 
Corso di porta Romana e via Francesco Sforza, c’era un 
ponte che scavalcava un canale d’acqua, il “Naviglio”, che 
percorreva via Santa Sofia e via Sforza, facendo il giro della 
città, ed era lì che la nonna si recava nei negozi del centro.
All’età di circa sei anni ho percorso con uno zio via Senato, 
dove nel tratto verso piazza Cavour stavano facendo dei la-
vori, un grande scavo. Alla mia richiesta di spiegazioni (forse 
avevo già interessi per tutti i lavori edili) lo zio mi ha spiega-
to che il grande scavo era il letto di un canale, che era servi-

In 2008 I was given the task of working on preparing a pro-
posal for an Area Plan, a territorial governance instru-
ment, with the purpose of offering my professionalism and 

knowledge to protect and upgrade the Navigli.
Dealing with the subject of the Navigli, in particular the Mil-
anese ones, immediately fascinated me and memories of 
stories told in the family resurfaces, as did episodes from 
my life, almost a premonition that at a certain point I would 
have had to work on the question not only for my personal 
pleasure but also to spread a system which has structured 
the territory and the city of Milan and which today is in a very 
precarious condition. 
My grandmother used to tell me, as the elderly usual-
ly do, about where she was born, at San Cristoforo, that 
strange complex made up of two churches along the Nav-
iglio Grande, where the women would do the laundry of the 
rich families of the city, watching the barges full of sand and 
gravel to build up the city pass by.
I remember that my grandmother would often say, be-
fore going out, « mi a vù al pònt » (“I’m going down to the 
bridge”) which for me was a mystery as I had never seen a 
bridge close to our home. 
When I was a little older and taken to a famous pastry shop 
nearby, my mother explained that at the crossroads be-
tween Corso di Porta Romana and Via Francesco Sforza, 
there used to be a bridge that crossed a canal, the “Nav-
iglio”, that flowed down Via Santa Sofia and Via Sforza, go-
ing round the city and it was there that my grandmother 
used to go to the shops in the centre.
When I was about six, I went down Via Senato with an un-
cle and in the part towards Piazza Cavour there was a huge 
hole. When I asked for an explanation (perhaps I was al-
ready interested in all building work) my uncle explained that 

Io e il Naviglio
The Naviglio and I
Antonio Lampugnani
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to per portare i marmi destinati alla costruzione del Duomo.
Nello stesso periodo, in cui la città era interessata da impor-
tanti interventi di modernizzazione, ho avuto modo di pas-
sare dalle parti della stazione centrale, dove ho visto per la 
prima volta il grattacielo Pirelli e gli imponenti lavori di co-
pertura del Naviglio Martesana, che hanno portato alla re-
alizzazione di via Melchiorre Gioia e del palazzo degli uffi-
ci tecnici comunali. 
Questi sono i primi ricordi che mi hanno sempre fatto fan-
tasticare, anche durante il periodo universitario, su questo 
percorso d’acqua che attraversava la città, dando un ca-
rattere urbano forte e definito e rispecchiando la dinamici-
tà della vita milanese.
Nel mio primo periodo lavorativo passavo tutti i giorni lungo 
la darsena, che fino agli anni settanta funzionava come por-
to per materiali edili, sabbia e ghiaia, fermandomi a vedere 
questo “cantiere” che dava una forte immagine industriale 
a questa parte di città. Durante gli studi ho approfondito la 
storia della cerchia urbana, riconoscendo i luoghi più signi-
ficativi, come “il laghetto” dietro l’università statale, punto di 
arrivo dei barconi carichi del marmo di Candoglia per la co-
struzione del Duomo. Ho imparato a riconoscere lungo via 
De Amicis e Santa Sofia gli edifici a “sciostra” con i gran-
di archi, corti e tettoie per il carico e lo scarico delle chiatte. 
Nel tempo la mia passione ciclistica mi ha consentito di co-
noscere e percorrere i Navigli Grande e Pavese, in tutta la 
loro estensione ma anche il Naviglio Martesana e di Bere-
guardo, ampliando le mie conoscenze dell’intero sistema, 
evolutosi in epoche diverse, con lo scopo di collegare la cit-
tà con i fiumi Ticino e Adda, creando vie d’acqua utili alle 
persone, all’agricoltura e allo scambio di merci.
Con l’attività lavorativa e l’uso della bicicletta ho avuto 
modo di apprezzare le diversità che connotano i vari Na-

the big hole was the bed of a canal which had been used to 
bring the marble to build the Cathedral.
In the same period, when the city was going through ma-
jor work for modernization, I passed the area of the central 
railway station, where I saw for the first time the Pirelli sky-
scraper and the impressive works covering up the Naviglio 
Martesana, which resulted in via Melchiorre Gioia and the 
building housing the council’s technical departments. 
These are my first memories which always made me fanta-
size, even when I was at university, about this waterway that 
crossed the city, giving a strong and defined character and 
reflecting the dynamic Milanese life.
In my first years of work, every day I would pass by the Dar-
sena, which until the 1970s functioned as a port for building 
materials, sand and gravel, stopping to look at this “build-
ing site” which gave a strong industrial image to this part of 
the city. When I was a student I studied the history of the 
city “circle” in great depth, recognizing the most important 
places, like the “small lake” behind the university, where the 
barges loaded with marble of Candoglia to build the Cathe-
dral arrived. I learned to recognize along Via De Amicis and 
Via Santa Sofia the buildings with “sciostra”, the large arch-
es, courtyards and canopies for loading and unloading the 
barges. 
In time my passion for cycling let me know and travel down 
the whole length of the Navigli Grande and Pavese, but also 
the Naviglio Martesana and the Naviglio di Bereguardo, ex-
tending my knowledge of the whole system, which evolved 
in different periods, with the aim of connecting the city with 
the rivers Ticino and Adda, creating waterways useful for 
people, farming and the trade of goods.
Thanks to my work and bicycle I have been able to appreci-
ate the diversities that connote the various Navigli, but also 
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vigli, ma anche la loro precarietà, l’uso indiscriminato del-
le sponde con l’intensa edificazione, l’abbandono dei ma-
nufatti che costituiscono la struttura dei canali, la perdita di 
memoria del ruolo che hanno rivestito e rivestono questi ca-
nali, in particolare la perdita di conoscenza della fossa ur-
bana, che come ho detto costituiva un impianto urbano for-
te e si qualificava come un progetto di città. 
Pedalando lungo i canali ho potuto constatare che gli abi-
tanti, in particolare gli anziani, hanno un legame con il Navi-
glio, ma i loro ricordi sempre di più si perdono a causa delle 
trasformazioni che assediano le sponde dei Navigli. Ancora 
oggi non si è in grado di fermare questo assedio. Forse, lo 
dico con un punto di orgoglio, questo piano a cui ho colla-
borato potrebbe essere uno strumento utile per rispondere 
alla domanda di conservazione che questi luoghi della no-
stra memoria e identità meritano.
Ho sentito il bisogno di scrivere queste poche righe riguar-
danti la mia esperienza di vita e di lavoro come testimo-
nianza di una memoria che si sta perdendo. Mi auguro che 
queste mie riflessioni possano essere utili per accentuare la 
consapevolezza del valore che tali beni storico-paesistici ri-
vestono per proteggerli e riqualificarli.

how precarious they are. the indiscriminate use of the banks 
with intense building. the abandon of the manmade ele-
ments that form the structure of the canals, in particular the 
loss of knowledge of the urban ditch which, as I said, rep-
resented a strong urban installation and was a city project. 
Pedalling along the canals, I was able to see that the inhab-
itants, in particular the elderly, have a bond with the Navig-
li, but there memories are increasingly being lost due to the 
transformations that besiege the banks of the Navigli. We 
are still not able today to stop this siege. Perhaps, and I say 
this with a hint of pride, this plan on which I have worked, 
could be a useful instrument to meet the demand of preser-
vation that these places of our memory and identity deserve.
I felt the need to write these few lines on my life and work 
experience as evidence of a memory which is being lost. I 
hope that my reflections can be useful to accentuate the 
awareness of the value that these historical-landscape as-
sets have to protect them and redevelop them.

Milano, Naviglio Pavese

Milan, Naviglio Pavese

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan
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Il Piano Regionale dei Navigli Lombardi 
The Regional Plan for the Lombardy Navigli 

Parte 1 Il Piano Regionale dei Navigli Lombardi
Part 1 The Regional Plan for the Lombardy Navigli 

La Regione Lombardia si è occupata a più riprese dei 
Navigli, con ricerche e studi della prima metà degli 
anni Ottanta ed alcune iniziative nel biennio 1999/2000, 

come l’adesione al programma comunitario TERRA e al 
progetto V.E.V. (Voies d’Eau Vivantes – Canaux Historiques) 
che ha portato alla definizione di linee guida e criteri di valo-
rizzazione paesaggistica del Naviglio di Paderno per ricor-
dare l’opera di Leonardo da Vinci. 
In seguito la Direzione Generale Opere Pubbliche ha inseri-
to la riqualificazione di questi corsi d’acqua artificiali tra gli 
interventi prioritari regionali.
Va riconosciuto anche l’esito positivo del Progetto Regio-
nale “Riscopriamo i Navigli” con contributi a favore di Enti 
pubblici e di privati per riqualificare edifici e pertinenze di 
valore storico-artistico-architettonico e con l’avvio di azio-
ni di marketing anche attraverso l’attivazione del Consorzio 
Leonardo per animare turisticamente alcuni dei luoghi più 
interessanti del Naviglio Grande. 
Da questo interesse è sorta l’esigenza di dar corso alla realiz-
zazione del Master Plan dei Navigli Lombardi (frutto di una 
convenzione fra Regione Lombardia e Politecnico di Mila-
no) che ha rappresentato la cornice di riflessione di tutto un 
sistema di competenze pluridisciplinari finalizzate ad indi-
viduare gli interventi prioritari concreti da adottare per il ri-
scatto dell’ecosistema Navigli. 
La singolarità del lavoro che il Master Plan Navigli ha svi-
luppato sta nell’esser riuscito a coinvolgere sia le Direzioni 
Generali regionali interessate al tema, sia una serie di com-
petenze del Politecnico, dell’Università Bocconi, della Uni-
versità Statale di Milano e di Pavia, e di far compartecipare 
alle scelte più livelli di governo del territorio, impegnandoli 
ad attivare una sussidiarietà delle risorse economiche.
I vincoli ambientali posti dalla Regione Lombardia su alcu-
ni dei tratti più caratteristici e fragili del sistema dei Navigli 
hanno rappresentato un grande sforzo per cercare di mi-
gliorare la situazione urbanistico-edilizia ed ambientale di 
tali tratti dei Navigli. 
In particolare va ricordato il vincolo e i relativi criteri di ge-
stione per l’ambito situato tra il Naviglio Grande e Pavese 
nel comune di Milano del 1995, e quelli per la tutela paesag-
gistica del Naviglio Martesana del 2006, che rappresenta-
no il quadro di riferimento cui i piani di governo del territorio 
dei Comuni interessati si devono rapportare. 
Il PTRA Navigli Lombardi ha cercato di raccogliere questa 
lunga esperienza e ha cercato di condensarla in un unico 
piano d’area vasta, grazie anche alla possibilità offerta dalla 
legislazione urbanistica regionale (L.R.12/05), in modo da ri-
uscire a fornire una lettura unitaria ed omogenea del territo-
rio, caratterizzato da una infrastruttura fondamentale per la 
lettura identitaria dei luoghi su cui insiste.
Questo è il punto di forza del Piano d’area dei Navigli: la tu-
tela e valorizzazione attraverso una visione unitaria dei cin-
que Navigli e di un territorio che ha diverse caratteristiche 
ambientali e paesaggistiche. Una visione unitaria che però 
rispetta le vocazioni dei singoli Navigli e in particolare delle 

The Lombardy Region has dealt with the Navigli on sev-
eral occasions, with research and studies from the first 
half of the 1980s and some initiatives in 1999 and 2000, 

such as joining the EU programme TERRA and the V.E.V. 
(Voies d’Eau Vivantes – Canaux Historiques ) project, which 
led to defining guidelines and criteria for landscape devel-
opment of the Paderno Naviglio to commemorate the work 
of Leonardo da Vinci. 
Subsequently, the Head Office of Public Works included the 
redevelopment of these artificial waterways in priority re-
gional work.
The positive outcome of the Regional Project “Let’s redis-
cover the Navigli”, with contributions to public and private 
bodies to renovate buildings are elements of historical/artis-
tic/architectural value and with the start of marketing actions 
including through the activation of the Leonardo Consorti-
um to add tourist interest to some of the most interesting 
places on the Naviglio Grande, must be acknowledged. 
This interest led to the need to implement the Master Plan of 
the Lombardy Navigli (the result of an agreement between 
the Lombardy Region and the Politecnico of Milan) which 
represented the framework of reflection of a whole system 
of multi-disciplinary competences aimed at identifying the 
priority concrete actions to be taken to redeem the ecosys-
tem of the Navigli. 
The singularity of the work that the Navigli Master Plan has 
developed lies in having succeeded in involving both the re-
gional Head Offices concerned by the subject and the com-
petences of the Politecnico, Bocconi University, the Univer-
sity of Milan and the University of Pavia and having several 
levels of local government take part in the choices, com-
mitting them to activate a subsidarity of the economic re-
sources.
The environmental obligations set by the Lombardy Region 
on some of the more characteristic and fragile stretches of 
the Navigli system have represented a great effort to try and 
improve the town planning-building and environmental situ-
ation of these stretches of the Navigli. 
In particular, mention must be made of the obligation and 
the relative criteria of operation for the area between the 
Naviglio Grande and the Naviglio Pavese in the Milan mu-
nicipal area of 1995 and those for the protection of the land-
scape of the Naviglio Martesana of 2006, which represent 
the framework of reference to which the local government 
plans of the municipalities concerned must refer. 
The Lombardy Navigli PTRA has strived to bring together 
this long experience and has tried to condense it into a sin-
gle vast area plan, thanks also to the possibilities offered 
by the town planning and development legislation (Region-
al Law 12/05), in order to succeed in giving a unitary and ho-
mogeneous interpretation of the area, characterized by an 
infrastructure which is fundamental for the interpretation of 
the identity of the places in which it is.
This is the strong point of the area plan for the Navigli: the 
protection and development through a unitary vision of the 
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Due immagini di tratti 
del Naviglio interessati 
dal Piano.

Two pictures of stretches 
of the Naviglio concerned 
by the Plan

aree che vi si affacciano, con l’intento di ridefinire e valoriz-
zare il rapporto tra Naviglio e territorio circostante, attraver-
so strategie di riequilibrio tra aree urbanizzate e aree abban-
donate, in un’ottica di sviluppo sostenibile.
Ma l’atto pianificatorio, rappresentato dal piano d’area, pro-
duce degli effetti in più che non sono da sottovalutare: la 
possibilità di integrare le politiche di intervento ai diversi li-
velli istituzionali presenti sul territorio; la possibilità di col-
mare le lacune ove mancano indirizzi specifici di tutela; la 
possibilità di disciplinare gli interventi di trasformazione in 
ambiti sempre più appetibili per il mercato immobiliare. 
Il Piano Territoriale Regionale d’Area è uno strumento ag-
giuntivo e non sostitutivo della pianificazione territoriale, at-
traverso il quale i Comuni coinvolti, anche superando i limi-
ti territoriali degli strumenti di pianificazione urbanistica, si 
danno delle strategie per assolvere al ruolo di centro per 
l’interrelazione extra-territoriale, regionale ed eventualmen-
te internazionale. Questo significa che è un piano strategi-
co: non impone vincoli ma definisce le strategie a cui de-
vono rifarsi con coerenza gli indirizzi dei nuovi strumenti di 
programmazione locale del territorio ed i vari piani di settore.
Solo attraverso la realizzazione di piattaforme unitarie e 
condivise che impegnino vari attori, sempre protagonisti 
e comprimari, appartenenti al mondo economico, sociale, 
istituzionale e culturale, si può generare una forza attrattiva 
del territorio in grado di migliorarne la competitività, la qua-
lità del vivere, del produrre e del lavorare. 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con delibera 
del Consiglio regionale del 19/01/2010, n.951, e ora in fase 
di revisione, costituisce il primo strumento strategico di pia-
nificazione territoriale approvato dalla Regione Lombardia. 
È stato concepito seguendo le indicazioni dell’Unione Eu-

five Navigli and of an area with different environmental and 
landscape characteristics. It is a unitary vision which, how-
ever, respects the vocations of the individual Navigli and in 
particular the areas bordering them, with the intention of re-
defining and developing the relationship between Naviglio 
and the surrounding area, through strategies of rebalance 
between built-up areas and abandoned areas. with a view 
to sustainable development.
The act of planning, represented by the area plan, produces 
extra effects which are not to be underestimated: the pos-
sibility of integrating the policies of action at the different 
institutional levels present in the area; the possibility of fill-
ing in the gaps where there are no specific guidelines for 
protection; the possibility of disciplining the transformation 
work in areas which are increasingly attractive for the prop-
erty market. 
The Regional Territorial Plan for the area is an addition-
al instrument and not a replacement for territorial planning, 
through which the municipalities involved, even going be-
yond the territorial limits of the town planning and develop-
ment instruments, have strategies to play the role of centre 
for inter-relationships outside the area, regionally and pos-
sibly internationally. 
This means that it is a strategic plan: it does not impose ob-
ligations but defines the strategies which the guidelines of 
the new instruments of local territorial planning and the var-
ious sector plans must follow.
Only through creating unitary and common platforms in-
volving various actors, always leading figures, belonging to 
the economic, social, institutional and cultural world, can 
an attractive force of the territory be generated that can im-
prove its competitiveness, the quality of life, of production 
and work. 

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan
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ropea introdotte in Regione Lombardia con la legge regio-
nale 12/2005 che ha stabilito la nuova metodologia da adot-
tare per la pianificazione urbanistica. Il PTR ha individuato 
alcune aree di significativa ampiezza interessate da opere, 
interventi o destinazioni funzionali aventi rilevanza regiona-
le o sovraregionale, al fine di disciplinare il governo di tali 
aree, mediante lo strumento del Piano Territoriale Regiona-
le d’Area (PTRA). Tra queste è ricompresa l’area dei Navi-
gli Lombardi. 
Il Piano Territoriale Regionale d’Area è un atto di program-
mazione che individua e definisce gli obiettivi socio-econo-
mici ed infrastrutturali, i criteri necessari al reperimento e 
alla ripartizione delle risorse, le modalità di governo del ter-
ritorio, e la disciplina degli interventi sul territorio stesso; il 
Piano, ai sensi della legge regionale 12/05 per alcuni aspet-
ti può avere efficacia diretta e cogente nei confronti dei Co-
muni e delle Province compresi nel relativo ambito.
È uno strumento flessibile, aggiornabile nel tempo, che non 
programma tutto il territorio comunale e/o provinciale, ma 
solo una parte di esso, delineando uno scenario di riferi-
mento strategico, per il coordinamento efficace di tutte le 
programmazioni territoriali dei soggetti coinvolti. 
L’obiettivo principale del PTRA Navigli lombardi è la preser-
vazione e la valorizzazione degli stessi come identità del-
la Lombardia. 
I Navigli si qualificano come il più importante segno territo-
riale che riesce ancora ad esprimere i caratteri peculiari ed 
identitari della Lombardia, in un’area molto delicata, crucia-
le e nevralgica della regione com’è quella dell’area metro-
politana milanese. 
L’ambito del PTRA Navigli, comprendente 51 Comuni, è 
molto appetibile per le future trasformazioni territoriali, per-
tanto necessita di una nuova forma di governance finaliz-
zata da un lato a riequilibrare le pressioni antropiche che 
si potrebbero registrare nell’area metropolitana, dall’altro 
a orientare e governare lo sviluppo e le trasformazioni con 
modalità diverse per caratteristiche dei luoghi e criteri d’in-
tervento, attraverso un Sistema di obiettivi che a loro volta 
si declinano in orientamenti e prescrizioni utili per la piani-
ficazione locale. 

The Regional Territorial Plan (PTR), approved with a reso-
lution of the Regional Council of 19/01/2010, no. 951, and 
now in the revision phase, represents the first strategic in-
strument of territorial planning approved by the Lombardy 
Region. 
It was conceived following the indications of the European 
Union introduced into the Lombardy Region with regional 
law 12/2005 which established the new methodology to be 
adopted for town planning and development planning. The 
PTR has identified some significantly large areas concerned 
by work or development with regional or supra-regional im-
portance, in order to discipline the governance of these ar-
eas, through the instrument of the regional territorial area 
plan (PTRA). These include the area of the Lombardy Navigli. 
The regional territorial area plan is a planning document that 
identifies and defines the socio-economic and infrastruc-
tural objectives, the criteria necessary to find and distrib-
ute the resources, the ways of governing the territory and 
the discipline of the work on the territory; the Plan, pursu-
ant to regional law no. 12/05 for some aspects can have di-
rect and cogent efficacy on the municipalities and provinc-
es included in its area.
It is a flexible instrument which can be updated in time, 
which does not plan the whole of the municipal and /or pro-
vincial territory but only a part of it, outlining a scenario of 
strategic reference, for the efficient coordination of all the 
local planning of the subjects involved. 
The main objective of the Lombard Navigli PTRA is to pre-
serve and develop these as a characteristic element of the 
identity of Lombardy. 
The Navigli are the most important territorial sign that can 
still express the peculiar and identity characteristics of Lom-
bardy, in the very delicate, crucial and central area of the re-
gion that is the Milan metropolitan area. 
The area of the Navigli PTRA, comprising 51 municipali-
ties, is highly attractive for future territorial transformations, 
therefore it needs a new form of governance finalized by, on 
the one hand, rebalancing the human pressure that could 
be registered in the metropolitan area, on the other guid-
ing and governing the development and transformations in 
different ways according to the characteristics of the plac-
es and criteria of intervention, through a System of objec-
tives which in turn are expressed in guidelines and instruc-
tions useful for local planning. 

Parte 1 Il Piano Regionale dei Navigli Lombardi
Part 1 The Regional Plan for the Lombardy Navigli 
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Il Piano è corredato da un documento strutturato in tre di-
stinte sezioni e da una serie di tavole grafiche.
Il Piano definisce le aree tematiche Paesaggio, Territorio e 

Turismo utili per una corretta gestione territoriale. La defini-
zione di queste aree discende dall’analisi del contesto ter-
ritoriale e socio-economico sintetizzate nell’analisi SWOT, 
che ha evidenziato alcuni punti di debolezza – la scarsa at-
tenzione alla tutela del paesaggio, la tendenza alla tutela del 
singolo bene paesaggistico estraniandolo dal contesto, l’in-
sufficienza degli interventi di mitigazione degli impatti del-
le opere infrastrutturali, ecc. – che, se non adeguatamen-
te pianificati, potrebbero portare ad un depauperamento di 
tale ricchezza.
Le aree tematiche individuano ambiti di sviluppo del Pia-
no d’area che concorrono alla valorizzazione e all’accresci-
mento dell’attrattività del territorio, attraverso azioni fina-
lizzate al miglioramento della qualità della vita nei territori 
rivieraschi.
Il Piano prende in considerazione le permanenze storiche 
presenti nel contesto territoriale dei Navigli e si occupa di 
fornire indirizzi sul restauro dei manufatti idraulici, della rete 
delle percorrenze, dei centri storici, degli edifici produttivi 
(filande, centrali elettriche, mulini, cartiere, palazzi e giardini 
storici), e indirizzi per la riqualificazione delle aree degrada-
te e dei detrattori ambientali. 
Al fine di perseguire la conservazione, la tutela e la salva-
guardia dell’identità dei Navigli quale sistema di elevata 
qualità paesaggistica ed ambientale, il PTRA ha imposto 
come unica azione cogente l’inedificabilità di una fascia di 
100 mt. lungo entrambe le sponde dei Navigli, limitatamen-
te alle aree esterne agli ambiti dichiarati di notevole inte-
resse pubblico e quindi già tutelati da apposite normative, 
all’interno della quale si dovrà porre una particolare atten-
zione alla valorizzazione delle aree verdi, alla salvaguardia 
delle aree libere preservandole da trasformazioni incompa-
tibili con gli obiettivi di qualità del paesaggio.
Date le limitazioni edificatorie sopraindicate, il Piano privi-
legia l’utilizzo delle aree degradate attraverso forme di in-
centivo come previsto dalla L.R. 12/05 e, al fine di non de-
prezzare le aree che dovranno rimanere libere, propone la 
possibilità di trasferire potenziali volumetrie in altri ambiti, 
anche esterni ai comparti ed ai territori comunali, attraverso 
l’applicazione della perequazione urbanistica e/o territoriale. 
Tutto ciò non appare sufficiente per ottenere un’immagi-
ne unitaria del territorio: è quindi auspicabile che le valuta-
zioni vengano effettuate da un unico organismo. Per que-
sto viene proposta l’istituzione di commissioni uniche per 
il paesaggio (oggi in ogni Comune esiste una Commissio-
ne autonoma), al fine di rendere omogenei gli interventi da 
realizzare lungo i singoli Navigli, e coordinare ed integrare, 
mediante azioni condivise, i PGT ed i PTCP, senza sovrap-
porsi alle competenze specifiche -è certamente questa, se 
attuata, la risoluzione di una delle criticità citate dal PTR, e 
nel contempo semplificare l’attività delle commissioni pae-
sistiche che hanno incontrato molte difficoltà nel loro avvio. 

The Plan comes with a document structured in three 
distinct sections and a series of graphic tables.
The Plan defines the thematic areas Landscape, Ter-

ritory and Tourism, useful for correct management of the 
area. The definition of these areas comes from the analysis 
of the local and socio-economic context summarized in the 
SWOT analysis, which has highlighted some weak points – 
the little attention paid to the protection of the landscape, 
the tendency to protecting the individual asset of the land-
scape, separating it from the context, the insufficient ac-
tion to reduce the impact of infrastructures etc. – which, if 
not adequately planned, could lead to an impoverishment 
of this wealth.
The thematic areas identify areas of development in the plan 
area which contribute to improving and increasing the at-
tractiveness of the area, through actions aimed at improv-
ing the quality of life in the bordering areas.
The Plan takes into account the permanent historical fea-
tures present in the area of the Navigli and provides guide-
lines on the restoration of the hydraulic elements, the net-
work of routes, the old centres, the productive buildings 
(spinning mills, electric power plants, papermills, mansions 
and historical gardens), and guidelines for the redevelop-
ment of the degraded areas and environmental detractors.
For the purposes of continuing the conservation and pro-
tection of the identity of the Navigli as a system of great 
landscape and environmental quality, the PTRA has im-
posed, as the only cogent action, the ban on building along 
a strip of land of 100 metres on both banks of the Navigli, 
limitedly to the areas outside those declared of special pub-
lic interest and therefore already protected by special legis-
lation, in which special attention must be paid to enhancing 
green areas, protecting free areas by preserving them from 
transformations that are incompatible with the quality ob-
jectives of the landscape.
Given the building limitations shown above, the Plan privi-
leges the use of the degraded areas through forms of incen-
tive as laid down by Regional Law 12/05 and, in order not to 
depreciate the areas that have to remain free, suggests the 
possibility of transferring potential volumes to other areas, 
including external to the municipal areas, through the appli-
cation of town planning and/or local equalization. 
All this does not appear sufficient to obtain a unitary im-
age of the area: it is therefore desirable for all the evalua-
tions to be made by a single body. This is why the estab-
lishment of a single board for the landscape is proposed 
(today there is an autonomous Board in each municipali-
ty), in order to make the work to be carried out along the in-
dividual Navigli homogeneous and to coordinate and inte-
grate, through shared actions, the PGT (Territorial Zoning 
Plan) and the PTCP (Territorial Plans of Provincial Coordina-
tion), without overlapping the specific competences – this is 
certainly, if implemented, the solution to one of the criticali-
ties mentioned by the PTR and, at the same time, will simpli-
fy the activity of the landscape boards which have encoun-

Struttura del Piano
Structure of the Plan

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan
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Il tema dell’acqua è un tema caratterizzante i Navigli e il 
PTRA, assumendo il progetto regionale di riqualificazione 
ambientale del bacino dell’Olona-Lura, individua un gran-
de corridoio sostenibile sul quale sono previste prescrizioni 
di varia natura, che hanno lo scopo di riequilibrare le risor-
se idriche e migliorarne la sicurezza idraulica e con ciò risol-
vere il problema del nodo idraulico di Milano, oltre che in-
crementare la quantità e qualità delle acque ad uso agricolo 
oggi carenti nel quadrante sud-ovest dell’area milanese. 

Ed è all’interno di tale corridoio che prende vita il proget-
to EXPO di un grande parco lineare nord-sud sul versan-
te occidentale di Milano, ancora preservato da un’intensa 
espansione edilizia, per collegare attraverso una via d’ac-
qua e di terra la Darsena con il sito dell’Esposizione. Ma 
la proposta del PTRA non si è limitata ai soli progetti in-
seriti nel dossier di candidatura dell’EXPO, infatti propone 
la promozione di una rete di ospitalità diffusa (agriturismi e 
bed & breakfast) alternativa, ma non concorrente alle gran-
di catene alberghiere, connessa anche ad una mobilità len-
ta ben strutturata e inserita in un complesso sistemico che 
unisce tra loro luoghi dell’attrattività ambientale e culturale.
Un esempio sono i luoghi leonardeschi (ecomuseo di Leo-

tered many difficulties in starting up. 
The subject of water is a subject that characterizes the Na-
vigli and the PTRA taking up the regional project for the re-
qualification of the basin of the Olona-Lura; it identifies a 
large sustainable corridor on which limitations of various na-
ture are foreseen, which have the aim of rebalancing the wa-
ter resources and improving the water safety and with this to 
solve the water problem of Milan, as well as to increase the 
quantity and quality of water for farming use which today 
is deficient in the south-western part of the Milanese area.

Inside this sustainable corridor, the EXPO project for a large 
north-south park came up on the western side of Milan, still 
preserved from intense building expansion, to link the Dar-
sena with the Exhibition site by a waterway.
The proposal of the PTRA is not limited only to the projects 
in the dossier for the application for the EXPO, but pro-
posed the promotion of a network of alternative accommo-
dation (farm holiday stays and bed & breakfasts), but with-
out competing with the large hotel chains, also connected 
with a well structured slow mobility and included in a sys-
temic complex of places of both environmental and cultur-
al attractiveness. 

La navigazione turistica
sul Naviglio Grande

 
Tourist navigation

on the Naviglio Grande

Parte 1 Il Piano Regionale dei Navigli Lombardi
Part 1 The Regional Plan for the Lombardy Navigli 
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nardo), oppure i luoghi della produzione del settore prima-
rio come il gorgonzola (secondo prodotto alimentare italia-
no più esportato all’estero dopo il grana), inseriti in percorsi 
turistici di livello internazionale, tra i quali il più importante è 
il tratto dei Navigli ricompreso nella via navigabile Locarno 
– Venezia. Quanto sopra per rispondere ad una domanda, 
sempre più richiesta dal mercato, di luoghi insoliti da visita-
re a contatto con la natura e proporre un’ offerta destinata 
ad un’utenza più attenta alla qualità del servizio connesso 
alla caratteristica dei luoghi.
Un’altra azione fondamentale che connette tra loro ed in 
modo sistematico gran parte delle componenti del PTRA 
è la rete regionale di mobilità lenta, che costituisce la spina 
dorsale (dal Ticino all’Adda con il collegamento a Pavia), in-
sieme alle vie d’acqua, di tutto il PTRA. 
Il Piano d’area propone il sistema della mobilità ciclistica 
prioritaria di livello regionale con lo scopo di connettere il 
più ampio sistema dei canali con EXPO, la città di Milano e i 
luoghi di attrattività storico culturale e ambientale e naturale. 
Tale azione ha lo scopo di convogliare le risorse per la sua 
completa realizzazione, di favorire il collegamento con le pi-
ste ciclabili di livello locale e creando una rete di uso turisti-
co, e un’alternativa sostenibile e concorrente con altri mez-
zi di trasporto privato e pubblico. 
Nella maggior parte dei casi, l’obiettivo è stato il migliora-
mento della mobilità urbana e la riduzione del traffico veico-
lare. Le piste ciclabili, infatti oltre che per motivi sportivi e ri-
creativi possono essere utilizzate per spostamenti di brevi 
distanze o come sviluppo dell’integrazione tra bici e servi-
zi pubblici. In particolare, in un comune come Milano dove 
il numero di veicoli per kmq 2 di superficie comunale è tra 
i più elevati in Italia, ed il trend è in continua crescita, una 
proposta efficace come quella inserita nel PTRA, potrebbe 
contribuire al miglioramento della eccessiva congestione. 
Il sistema Navigli si costituisce quale “dorsale” per la realiz-
zazione di una rete ciclabile regionale di mobilità lenta e so-
stenibile che valorizzi il territorio, il paesaggio e l’ambiente, 
per lo sviluppo di un turismo “dolce” apprezzato non solo a 
livello locale ma anche a livello europeo.
Il Piano individua i principali elementi di attrattività stori-
co-architettonica e naturalistica del sistema per sviluppa-
re percorsi a tema basati sull’elemento acqua che invitino 
alla scoperta di tali risorse presenti sul territorio, individuan-
do modalità per il miglioramento dell’offerta turistica lungo 
le aste dei Navigli.
Il PTRA infine ha individuato nove azioni ritenute rilevanti 
per la Regione, che necessitano di un futuro approfondi-
mento, e coinvolgono Comuni che organicamente e funzio-
nalmente rientrano nelle proposte di azioni da approfondire 
anche se non ricadenti nell’ambito rivierasco. La loro attua-
zione viene rinviata ad un successivo momento di approfon-
dimento del PTRA che è uno strumento aggiornabile e mo-
dificabile come previsto dalla L.R.12/05. 
Bisogna infatti tenere presente che la valutazione ambienta-
le strategica, che accompagna tutte le fasi di realizzazione 
e attuazione del Piano, prevede una attività di monitoraggio 
volta al controllo sugli impatti derivanti dall’attuazione del 
piano e alla verifica del raggiungimento degli obiettivi pre-
fissati al fine di valutare l’effettiva efficacia del Piano d’area 
ed eventualmente porre le necessarie correzioni. 
Il Piano oggi, costituisce il documento strategico di riferi-
mento per le politiche regionali relative ai Navigli lombar-
di e per l’individuazione e l’assegnazione delle necessarie 
risorse. 

One example are the places connected with Leonardo da 
Vinci (Leonardo da Vinci ecomuseum) or the places of pro-
duction of the primary sector such as Gorgonzola (the sec-
ond most exported Italian food product after Grana), includ-
ed in tourist routes of international level, of which the most 
important is the stretch of the Navigli in the Locarno-Ven-
ice navigable route. The above can respond to an increas-
ingly frequent demand by the market for unusual places to 
visit, in contact with nature and propose an offer to users 
who are very attentive to the quality of the service connect-
ed with the characteristics of the places.
Another fundamental action which connects many of the 
components of the PTRA with one another and systemat-
ically is the regional network of slow mobility, which forms 
the backbone (from the Ticino to the Adda with the con-
nection to Pavia), together with the waterways, of the whole 
PTRA. 
The Area Plan proposes the system of priority cycling mo-
bility at regional level with the aim of connecting the largest 
system of the canals with the EXPO, the city of Milan and 
the places of historical, cultural and environmental and nat-
ural attractiveness. 
This action has the aim of channelling the resources for its 
complete implementation, fostering the link with the cycling 
paths at local level and creating a network for tourism, and 
a sustainable and competitive alternative with other means 
of private and public transport. 
In the majority of cases, the objective has been to improve 
urban mobility and the reduction of vehicle traffic. Cycling 
paths, as well as for sporting and recreational reasons, can 
be used to travel along short distances or as a development 
of the integration between bikes and public services. In par-
ticular, in a city like Milan where the number of vehicles per 
square kilometre of municipal area is one of the highest in It-
aly, and the trend is in continuous growth, an effective pro-
posal such as the one in the PTRA could contribute to im-
proving excessive congestion. 
The system of the Navigli appears as a “backbone” to imple-
ment a regional cycling path of slow and sustainable mobil-
ity which enhances the territory, the landscape and the en-
vironment, for the development of “soft” tourism which is 
appreciated not only locally but also at European level.
The Plan identifies the main elements of historical-architec-
tonic and naturalistic attractiveness of the system to devel-
op thematic routes based on the element of water, inviting 
discovering these resources in the area, identifying ways to 
improve the tourist offer along the Navigli.
Lastly, the PTRA has identified nine actions deemed signif-
icant for the region, which require further in-depth study in 
the future, and involve towns which organically and func-
tionally come within the proposals of actions to look into, 
even though they do not come within the bordering areas. 
Their implementation is postponed to a later time of further 
study of the PTRA which is an instrument that can be updat-
ed and modified as laid down by Regional Law 12/05. 
It must be borne in mind that the strategic environmental 
evaluation, which accompanies all the phases of implemen-
tation of the Plan, includes a monitoring activity aimed at 
controlling the impacts deriving from the implementation of 
the plan and verification of the attainment of the pre-estab-
lished objectives in order to evaluate the effective efficacy 
of the Area Plan and, if necessary, make the necessary cor-
rections. Today the Plan represents the strategic document 
of reference for the regional policies on the Lombardy Nav-
igli and for the identification and allocation of the necessary 
resources. 
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Il Piano è strutturato in tre sezioni
Sezione 1 Riguarda l’impostazione generale del Piano: 
dall’esame del quadro di riferimento alla definizione degli 
obiettivi e dei contenuti;
Sezione 2 Riguarda gli ambiti di approfondimento prioritari 
del Piano, il paesaggio, il territorio, il turismo;
Sezione 3 Riguarda gli effetti del Piano dove vengono ana-
lizzati i rapporti del Piano con gli altri strumenti di pianifica-
zione e i nuovi strumenti di governo del territorio.

I contenuti del piano sono
•	 Il quadro di riferimento strategico dei territori interessati 

(aree tematiche e azioni prioritarie).
•	 Lo sviluppo in un quadro propositivo di interventi ricono-

sciuti di valenza sovralocale.

Gli elementi essenziali sono
Selettività: non pianificare tutto ma solo alcuni aspetti 
Attenzione alla qualità dei luoghi 
Sostenibilità negli interventi trasformativi
Condivisione delle esigenze del territorio

Il Piano è corredato da una serie 
di tavole grafiche
Tav. n. 1.03 – Valori e identità paesistico-ambientali 
Tav. n. 2 – Fascia di tutela 100 metri
Tav. n. 3 – Sistema rurale paesistico e ambientale
Tav. n. 4 – Rete ciclabile
Tav. n. 5 – Aree dismesse e in trasformazione
Tav. n. 6 – Expo 2015
Tav. n. 7 – Azioni approfondimento
Tav. n. 8 – Navigazione
Tav. n. 9 – Attrattività
Tav. n. 10 – Tavola di sintesi progettuale 

Elaborati di VAS
Rapporto Ambientale
Allegato 1 – Elementi delle fasce laterali dei 	Navigli
Allegato 2 – Quadro delle sensibilità dell’ambito considerato
Allegato 3 – Interferenze areali delle azioni di piano
Allegato 4 – Misure di sostenibilità: criteri per un inserimen-
to ecopaesistico ottimale nel sistema Navigli delle opere e 
delle attività antropiche
Allegato 5 – Risultati delle inchieste nei Comuni
Sintesi non tecnica
Studio di incidenza 

The Plan is divided into three sections
Section 1 Concerns the general layout of the Plan:
 from the examination of the framework of reference 
to the definition of the objectives and contents;
Section 2 Concerns the priority areas of in-depth study 
of the Plan: landscape, territory, tourism;
Section 3 Concerns the effects of the Plan where 
the relations of the Plan with the other instruments 
of planning and the new instruments of government 
of the territory are analysed.

The contents of the plan are
•	 The strategic framework of reference of the territories 

concerned (thematic areas and priority actions).
•	 The development in a constructive framework of in-depth 

actions recognized of value beyond the local area.

The essential elements are
Selectivity: not planning everything but only some aspects 
Attention to the quality of places 
Sustainability in the actions of transformation
Sharing the needs of the territory

The Plan is completed with a series 
of graphics 
Table no. 1.03 – Landscape-environmental values 
and identity 
Table no. 2 – Strip of protected land 100 metres
Table no. 3 – Landscape and environmental rural system
Table no. 4 – Cycling path
Table no. 5 – Abandoned areas and areas in transformation
Table no. 6 – Expo 2015
Table no. 7 – Actions of in-depth study
Table no. 8 – Navigation
Table no. 9 – Attractiveness
Table no. 10 – Table of project synthesis 

Strategic Environmental Evaluations (VAS) 
Environmental Report
Annex 1 – Elements of the lateral strips of the Navigli
Annex 2 – Picture of the sensitivities of the area under 
consideration
Annex 3 – Area interferences of the plan’s actions
Annex 4 – Measures of sustainability: criteria for an optimal 
eco-landscape insertion in the Navigli system and human 
activities
Annex 5 – Results of the investigations in the municipalities
Non-technical summary
Effects study 

Parte 1 Il Piano Regionale dei Navigli Lombardi
Part 1 The Regional Plan for the Lombardy Navigli 
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Sezione 1
Section 1

Impostazione del Piano
Layout of the Plan

I 51 Comuni
Lonate Pozzolo, Nosate, Castano Primo, Turbigo, Robec-
chetto con Induno, Cuggiono, Bernate Ticino, Boffalora so-
pra Ticino, Magenta, Robecco sul Naviglio, Cassinetta di 
Lugagnano, Abbiategrasso, Vermezzo, Albairate, Gaggiano, 
Trezzano sul Naviglio, Buccinasco, Corsico, Milano.
Assago, Rozzano, Zibido San Giacomo, Binasco, Casarile, 
Rognano, Giussago, Vellezzo Bellini, Certosa di Pavia, Bor-
garello, Pavia.
Ozzero, Morimondo, Besate, Casorate Primo, Motta Vi-
sconti, Bereguardo.
Robbiate, Paderno d’Adda, Cornate d’Adda, Trezzo sull’Ad-
da, Vaprio d’Adda, Cassano d’Adda, Inzago, Gessate, Bel-
linzago Lombardo, Gorgonzola, Bussero, Cassina de’ Pec-
chi, Cernusco sul Naviglio, Vimodrone, Cologno Monzese.

Nella sezione 1 troviamo il quadro di riferimento 
che indica:
•	 l’ambito territoriale di riferimento del Piano, l’insieme dei 

Comuni rivieraschi, ma non solo: anche i territori dei Co-
muni interessati da relazioni con i Navigli;

•	 l’analisi di coerenza con gli strumenti programmatici re-
gionali, ma anche con strumenti programmatici e di pia-
nificazione di varia natura;

•	 il sistema degli obiettivi, con la costruzione di un albero 
che a partire dall’obiettivo principale individui gli obiettivi 
specifici sviluppati nel Piano;

•	 le scelte di Piano concretizzate nella definizione di aree 
tematiche, nelle quali vengono sviluppati gli obiettivi e le 
azioni di Piano.

The 51 municipalities 
Lonate Pozzolo, Nosate, Castano Primo, Turbigo, Robec-
chetto con Induno, Cuggiono, Bernate Ticino, Boffalora so-
pra Ticino, Magenta, Robecco sul Naviglio, Cassinetta di 
Lugagnano, Abbiategrasso, Vermezzo, Albairate, Gaggiano, 
Trezzano sul Naviglio, Buccinasco, Corsico, Milan.
Assago, Rozzano, Zibido San Giacomo, Binasco, Casarile, 
Rognano, Giussago, Vellezzo Bellini, Certosa di Pavia, Bor-
garello, Pavia.
Ozzero, Morimondo, Besate, Casorate Primo, Motta Vi-
sconti, Bereguardo.
Robbiate, Paderno d’Adda, Cornate d’Adda, Trezzo sull’Ad-
da, Vaprio d’Adda, Cassano d’Adda, Inzago, Gessate, Bel-
linzago Lombardo, Gorgonzola, Bussero, Cassina de’ Pec-
chi, Cernusco sul Naviglio, Vimodrone, Cologno Monzese.

In section 1 we find the framework of reference 
which indicates:
•	 the territorial area of reference of the Plan, all the munici-

palities bordering the Navigli but also the territories of the 
municipalities concerned by relations with the Navigli;

•	 the analysis of coherence with the regional programmat-
ic instruments, but also with programmatic and planning 
instruments of various nature;

•	 the system of the objectives with the construction of a 
tree of objectives which from the main objective identi-
fies the specific objectives developed in the Plan;

•	 the choices of the Plan concretized in the definition of 
thematic areas in which the objectives and actions of the 
Plan are developed.

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan
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Valorizzare 
e preservare
i Navigli come 
identità
della Lombardia 

Develop 
and preserve the 
Navigli as a part 
of the identity 
of Lombardy

Salvaguardare 
e valorizzare i caratteri 
peculiari del paesaggio 
dei Navigli

Protect and develop 
the peculiar characteristics 
of the landscape 
of the Navigli

Proteggere e valorizzare
il territorio dei Navigli
Protect and develop 
the area of the Navigli

Potenziare lo sviluppo
turistico sostenibile
Boost the development 
of sustainable tourism

Riconoscere e valorizzare i caratteri
identitari dei singoli Navigli
Recognize and develop the characteristics 
forming the identity of the individual Navigli

Progettare con attenzione 
paesaggistica quale opportunità 
per l’attrattiva territoriale
Design with attention to the landscape 
as an opportunity for the attractiveness 
of the territory

Contenere il consumo di suolo
Limit the consumption of ground

Riorganizzare il sistema insediativo
Reorganize the settlement system

Migliorare le infrastrutture a rete 
e promuovere il patrimonio culturale
Improve the infrastructures as a network 
and promote the cultural heritage

Potenziare e riprogrammare uno 
sviluppo turistico sostenibile

Boost and reprogramme a development 
of sustainable tourism

Il sistema degli Obiettivi 
The system of the Objectives

Parte 1 Il Piano Regionale dei Navigli Lombardi
Part 1 The Regional Plan for the Lombardy Navigli 



40

Sezione 2 
Section 2

Le aree tematiche prioritarie
The priority thematic areas

La definizione di queste aree discende dall’analisi del 
contesto territoriale e socio-economico sintetizzata 
nell’analisi SWOT, che ha evidenziato alcuni punti di 

debolezza – la scarsa attenzione alla tutela del paesaggio, 
la tendenza alla tutela del singolo bene paesaggistico estra-
niandolo dal contesto, l’insufficienza degli interventi di miti-
gazione degli impatti delle opere infrastrutturali, ecc. – che, 
se non adeguatamente pianificati, potrebbero portare ad un 
depauperamento di tale ricchezza.
Le aree tematiche individuano gli ambiti di sviluppo del Pia-
no d’area che concorrono alla valorizzazione e all’accresci-
mento dell’attrattività del territorio, attraverso azioni fina-
lizzate al miglioramento della qualità della vita nei territori 
rivieraschi.
Il miglioramento dell’accessibilità dell’area e la diminuzione 
della congestione da traffico, il riutilizzo di aree dismesse o 
degradate, l’aumento dell’efficienza energetica negli usi fi-
nali, sono tutti obiettivi che il piano, nel suo processo piani-
ficatorio e programmatorio definirà in azioni specifiche.
Il piano ha ritenuto di sviluppare gli obiettivi delle aree tema-
tiche Paesaggio, Territorio e Turismo, quali aree prioritarie 
per un reale intervento di tutela e valorizzazione.

The definition of these areas comes from the analysis 
of the territorial and socio-economic context sum-
marized in the SWOT analysis, which has highlighted 

some weak points – the little attention given to the protec-
tion of the landscape, the tendency to protect the individu-
al landscape asset separating it from the context, the insuf-
ficiency of actions to reduce the impacts of infrastructures 
etc., which – if not adequately planned, could lead to an im-
poverishment of this wealth.
The thematic areas identify the areas of development of the 
area plan which contribute to enhancing and increasing the 
attractiveness of the area, through actions aimed at improv-
ing the quality of life in the bordering areas.
The improvement of accessibility of the area and the reduc-
tion of traffic congestion, the re-use of abandoned or de-
graded areas, the increase of energy efficiency in the final 
purposes are all objectives which the plan, in its planning 
and programming process, will define in specific actions.
The plan has decided to develop the objectives of the the-
matic areas of Landscape, Territory and Tourism, as priority 
areas for a real action of protection and development.

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan
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Paesaggio 
Landscape

Il massiccio sviluppo insediativo del secondo dopoguerra 
ha avuto un ruolo determinante nella alterazione comples-
siva del sistema, configurando distinte fisionomie e diffe-

renti criticità nei suoi due rami separati e, perfino, lungo i 
singoli Navigli. Questa alterazione del contesto territoriale 
è particolarmente accentuata negli ambiti più vicini ai cen-
tri di maggiore dinamicità espansiva; si pensi in questo sen-
so come nel corso del Naviglio Grande sia percepibile que-
sta progressiva alterazione partendo da Milano per risalire 
fino al Ticino. Il confronto delle serie cartografiche dell’IGM 
con le più recenti rilevazioni dalla Carta Tecnica Regionale 
mostrano, in modo molto eloquente, come lungo tale per-
corso campione l’assetto relativamente omogeneo all’inizio 
del XX secolo sia progressivamente venuto a differenziar-
si, con un andamento particolarmente accelerato negli anni 
della ricostruzione postbellica e del boom economico. Ma 
così è anche per il Naviglio Pavese e per il Martesana da Mi-
lano all’Adda. 
La sezione del presente documento, che rileva l’attuale as-
setto di sviluppo territoriale e le previsioni tendenziali, deli-
nea un utile scenario delle potenzialità e delle criticità del 
sistema di cui tenere conto per individuare le azioni pro-
grammatiche finalizzate a promuovere un riequilibrio di un 
assetto socio-economico disordinato o a incentivare quelle 
attività vocazionali di quell’ambito non sufficientemente svi-
luppate, tenendo presente l’impatto che i programmi di svi-
luppo settoriale possono produrre sull’assetto paesistico-
ambientale. Il tema paesaggistico si pone, pertanto, come 
componente trasversale del PTRA che partecipa alla defini-

The massive development of settlement in the period 
after the Second World War has had a decisive role in 
the overall alteration of the system, configuring distinct 

physiognomies and different criticalities in its two separate 
branches and even along the individual Navigli. This alter-
ation of the territorial context is particularly accentuated in 
the areas closest to the centres of greatest dynamics of ex-
pansion; in this sense, consider how this progressive altera-
tion starting from Milan to the Ticino the course can be seen. 
The comparison of the maps of the IGM (Military Geograph-
ical Institute) with the most recent surveys by the Region-
al Technical Map show very eloquently how along this route 
the relatively even layout at the beginning of the 20th cen-
tury has been progressively differentiated with a particular-
ly accelerated trend in the years of the post-war reconstruc-
tion and the economic boom, with the same for the Naviglio 
Pavese and the Martesana from Milan to the Adda. 
The section of this document, which surveys the current lay-
out of territorial development and the expected trends, out-
lines a useful scenario of the potential and the criticalities 
of the system which must be taken into account to identify 
the programmatic actions aimed at fostering a rebalance of 
an irregular socio-economic structure or to boost those vo-
cational activities of that area which are not sufficiently de-
veloped, bearing in mind the impact that the programmes 
of sector development may have on the landscape-environ-
mental layout. The theme of the landscape is therefore a 
transversal component of the PTRA which takes part in the 
definition of the programmes of the sector, suggesting di-

Paesaggio del Naviglio 
di Bereguardo 

con l’abbazia di Morimondo

Landscape of the 
Bereguardo Naviglio with 
the Abbey of Morimondo
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zione dei programmi di settore suggerendo indirizzi per un 
corretto inserimento degli interventi rispettoso delle speci-
fiche connotazioni del contesto, ma anche le opportunità di 
valorizzazione e qualificazione dei paesaggi che caratteriz-
zano il corso dei Navigli per favorire la qualità di vita degli 
abitanti e promuovere l’economia turistica locale. Questa è 
l’indicazione che perviene dal PTR, che è stato considera-
to il riferimento strategico primario per orientare l’elabora-
zione del PTRA.

rections for a correct inclusion of the actions, respecting 
the specific connotations of the context, but also the oppor-
tunities of developing and qualifying the landscapes which 
characterize the route of the Navigli to improve the quality 
of life of the inhabitants and promote the local tourist econ-
omy. This is the indication that comes from the PTR. which 
has been considered the primary strategic reference to ori-
ent the development of the PTRA.

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan

Paesaggio del Naviglio 
Pavese: la Certosa di Pavia

Landscape of the Naviglio 
Pavese: the Certosa 
of Pavia



43

Gli obiettivi e le azioni
The objectives and the actions

Il tema del paesaggio è una componente trasversale del 
PTRA. Vengono suggeriti indirizzi e criteri per un corretto 
inserimento degli interventi.

The theme of the landscape is a transversal component of 
the PTRA. Directions and criteria for correct inclusion of the 
work are suggested.

Riconoscere 
e valorizzare 
i caratteri 
identitari dei 
singoli Navigli 

Progettare 
con attenzione 
paesaggistica 
come opportunità 
per l’attrattività 
territoriale

Recognize and 
develop the 
characteristics 
making the identity 
of the individual 
Navigli

Plan with attention 
to the landscape 
as an opportunity 
for the attractiveness 
of the territory

Promuovere la conoscenza diffusa del 
paesaggio dei Navigli

Incentivare il restauro degli elementi 
di attrattività e salvaguardare l’integrità 
del contesto e dei percorsi di relazione

Promote widespread knowledge 
of the landscape of the Navigli

Give incentives for the restoration of the 
elements of attractiveness and protect the 
intactness of the area and the access routes 

Riqualificare e restaurare le sponde, 
i manufatti idraulici e i sistemi di 
attraversamento del sistema Navigli

Favorire gli interventi di integrazione 
tra architetture rurali tradizionali e uso 
agricolo del territorio di pertinenza

Riqualificare e riutilizzare 
il patrimonio edilizio esistente 

Individuare l’infrastruttura e definire 
i criteri di inserimento paesistico. 
Promuovere i progetti pilota

Redevelop and reuse 
the existing building heritage

Identify the infrastructure and define 
the criteria of landscape insertion. 
Promote the pilot projects.

Costruire un archivio delle 
conoscenze da diffondere 
alle comunità locali
Build up an archive of the 
knowledge to be circulated 
to the local communities

Rilevare le categorie 
dei manufatti e definire i criteri 
di intervento
Record the categories of manmade 
elements and define the criteria 
of work

Individuare gli immobili 
e definire i criteri di intervento

Identify the buildings and define 
the criteria of work

Redevelop and restore the banks, 
the waterworks and the systems to cross 
the Navigli system

Encourage work to integrate traditional 
rural architecture and farming use of 
the adjacent territory

Promuovere il paesaggio
come opportunità per
l’imprenditoria turistica
Promote the landscape 
as an opportunity for tourist 
entrepreneurship

Preservare l’attività agricola
e riqualificare il sistema
insediativo rurale

Preserve farming and redevelop 
the rural settlement system

Verificare l’impatto
paesaggistico delle nuove
infrastrutture

Verify the landscape impact 
of the new infrastructures

Parte 1 Il Piano Regionale dei Navigli Lombardi
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Il Piano prende in considerazione le permanenze storiche; 
(centri storici, palazzi e giardini storici, filande, mulini, cen-
trali elettriche), gli elementi di degrado ambientale e si oc-
cupa di dare indirizzi e prescrizioni.

The Plan takes into consideration the permanent histori-
cal features (old centres, historical mansions and gardens, 
spinning mills, mills, electricity power plants), the elements 
of environmental degradation and gives directions and 
limitations.

Le tavole 
del paesaggio
The tables 
of the landscapes

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan

Tavola 1.03
Valori e identità 

paesistico-ambientali

Table 1.03 
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landscape and environment
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Territorio
Territory

I Navigli sono oggi riconosciuti come elementi primari del-
la connotazione paesistica del territorio milanese-lombar-
do e costituiscono un sistema di connessione continuo, 

composto da episodi di qualità, in grado di delineare una 
trama forte e riconoscibile di cui va rafforzata la relazione 
con il contesto. 
In un progetto di miglioramento dell’assetto urbano e terri-
toriale è necessario in prima istanza tener conto dei carat-
teri territoriali e paesistici dei Navigli che per processi storici, 
formali e territoriali si differenziano canale per canale, indivi-
duando gli ambiti di criticità generali e proponendo indica-
zioni di riqualificazione territoriale. 
Le aree prospicienti i Navigli sono ambiti molto appetibi-
li per il mercato immobiliare e pertanto necessitano di azio-
ni di riequilibrio per regolare le pressioni antropiche che si 
potrebbero registrare. In questo capitolo sono delineati gli 
aspetti del piano che incidono più direttamente sul gover-
no del territorio. Si tratta infatti di norme sia di carattere pre-
scrittivo che di indirizzo che hanno lo scopo di tutelare l’im-
magine peculiare dei Navigli come caratteristica identitaria 
della Lombardia. Le azioni di seguito indicate sono tese al 
raggiungimento di tale obiettivo, in particolare nelle aree 
prospicienti i Navigli, le più vulnerabili sotto il profilo delle 
possibili trasformazioni.
Infine, uno degli obiettivi del piano è dedicato al tema di 
EXPO 2015, per la realizzazione delle vie d’acqua sinergi-
che con il sistema dei Navigli. Il piano recepisce il progetto 
regionale di riqualificazione dei bacini del Lura e dell’Olona, 
attraverso un grande corridoio sostenibile, che ha lo sco-
po di riequilibrare le risorse idriche e migliorare la sicurezza 
idraulica nel quadrante sud-ovest di Milano.

The Navigli are recognized today as primary elements 
connoting the landscape of the Milan-Lombardy terri-
tory and represent a continuous system of connection, 

made up of elements of quality, that can outline a strong 
and recognizable structure, of which the relationship with 
the context must be reinforced. 
In a project of improvement of the urban and territorial lay-
out, in the first instance it is necessary to take into account 
the territorial and landscape characteristics of the Navig-
li which, due to historical, formal and territorial processes, 
differ from one another, identifying the general areas of crit-
icality and suggesting indications of territorial redevelop-
ment. 
The areas facing the Navigli are very palatable to the prop-
erty market and therefore require actions of rebalance to 
regulate the human pressure that could be recorded. In this 
chapter, the aspects of the plan that have the most direct 
effect on the governance of the territory are outlined. They 
are regulations both of a normative and guiding character 
which have the aim of protecting the peculiar image of the 
Navigli as a characteristic feature of the Lombardy identity. 
The actions shown below aim to attain this objective, in par-
ticular in the areas facing the Navigli, the most vulnerable 
from the point of view of possible transformations.
Lastly, one of the objectives of the plan is devoted to the 
theme of EXPO 2015, for the creation of waterways synergic 
with the system of the Navigli. The plan adopts the region-
al project of redevelopment of the basins of the Lura and of 
the Olona, through a wide sustainable corridor, which has 
the aim of rebalancing the water resources and improving 
the water security in the south-western part of Milan.

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan

Il Naviglio Martesana nei 
pressi di Vimodrone

The Martesana Naviglio 
near Vimodrone
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Gli obiettivi e le azioni 
The objectives and the actions

Il PTRA è un progetto di miglioramento dell’assetto urba-
no e territoriale attraverso la definizioni di criteri e indirizzi. 

The PTRA is a project to improve the urban and territorial 
organization through the definition of criteria and directions.

Contenere
il consumo
di suolo

Riorganizzare
il sistema
insediativo

To contain 
the consumption 
of the land

To reorganize 
the settlement 
system

Definire indirizzi e prescrizioni per 
l’individuazione di una fascia di tutela (100 
m) o per l’ambito di tutela lungo entrambe 
le sponde e per le interferenze di progetti 
sovralocali e infrastrutturali

Costruire una rete ciclabile regionale con 
piste esistenti e di progetto e individuare 
le infrastrutture correlate

Costruire un corridoio sostenibile 
di vie d’acqua e di terra sinergico 
con il sistema dei Navigli

To define directions and prescriptions 
for the identification of a strip of protection 
(100 metres) or for the area of protection 
along both banks and for the interferences 
of supra-local and infrastructure projects

To construct a regional cycling network 
with existing and planned paths and identify 
the related infrastructures

To construct a sustainable corridor 
of waterways and land routes in synergy 
with the system of the Navigli

Definire indirizzi per l’individuazione 
di ambiti per la rete verde regionale e la rete 
ecologica regionale (fascia di 500 m)

Individuare su tavola grafica le aree 
dismesse e degradate. Incentivare 
la promozione dell’edilizia sostenibile
(DGR n. 8/16188 del 20.12.2007)

Intraprendere azioni di approfondimento

To undertake actions of in-depth study

To define directions for the identification 
of areas for the regional green network 
and the regional ecological network 
(strip of 500 metres)

To identify on a graphic table the abandoned 
and degraded areas. To boost the promotion 
of sustainable building (Regional Government 
Decree no. 8/16188 of 20.12.2007)

Sviluppare una strategia
di tutela territoriale per la 
valorizzazione paesistica 
dei Navigli

Realizzare una rete ciclabile
per valorizzare la mobilità lenta

Progetto Expo. Costruire un 
corridoio sostenibile

To make a cycling path 
to develop slow mobility

Expo Project. 
To construct a sustainable corridor

To develop a strategy of territorial 
protection for the landscape 
redevelopment of the Navigli

Valorizzare il sistema rurale 
e paesistico-ambientale

Recuperare aree dismesse 
e territori degradati

Sviluppare progetti 
di valorizzazione territoriale 
del sistema Navigli
To develop projects of territorial 
development of the Navigli system

To improve the rural and 
landscape-environmental system

To recover abandoned areas 
and degraded territories

Parte 1 Il Piano Regionale dei Navigli Lombardi
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Al fine di tutelare e salvaguardare il territorio come sistema 
di elevata qualità paesaggistica ed ambientale, il PTRA indi-
vidua una fascia di salvaguardia di 100 metri lungo entram-
be le sponde dei Navigli, limitatamente alle aree esterne 
agli ambiti dichiarati di notevole interesse pubblico ai sen-
si dell’articolo 136 D. LGS. 42/2004, all’interno della quale 
si dovrà porre una particolare attenzione alla valorizzazione 
delle aree verdi, alla salvaguardia delle aree libere preser-
vandole da trasformazioni incompatibili con gli obiettivi di 
qualità del paesaggio.

In order to protect the territory as a system of high land-
scape and environmental quality, the PTRA identifies a strip 
of protected land of 100 metres along both banks of the 
Navigli, limitedly to the areas outside the areas declared of 
special public interest pursuant to article 136, Legislative 
Decree 42/2004, in which special attention must be paid to 
improving the green areas, protecting the free areas, pre-
serving them from transformations that are incompatible 
with the objectives of quality of the landscape.

La tutela 
delle aree libere
The protection 
of free areas

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan

Tavola 2
Fascia di tutela 100 metri
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Protective strip 

of 100 metres

PV

NO

LO

BG

VA

CR

CO LC

LODI

VIGEVANO

MONZA

BUSTO ARSIZIO

SEGRATE

LEGNANO

TRUCCAZZANO

SEREGNO

SARONNO

SAN DONATO MILANESE

MELEGNANO

MILANO

PAVIA

ABBIATEGRASSO

GAGGIANO

GIUSSAGO

MAGENTA

MORIMONDO

BESATE

LONATE POZZOLO

INZAGO

ALBAIRATE

OZZERO

CUGGIONO

BEREGUARDO

ROZZANO

CASTANO PRIMO

ZIBIDO SAN GIACOMO

CASSANO D`ADDA

ASSAGO

TURBIGO

BUCCINASCO

GESSATE

ROGNANO

ROBECCO SUL NAVIGLIO

CORNATE D`ADDA

CASARILE

BERNATE TICINO

GORGONZOLA

TREZZO SULL`ADDA

NOSATE

MOTTA VISCONTI

CORSICO

CERTOSA DI PAVIA

VERMEZZO

CASORATE PRIMO

CERNUSCO SUL NAVIGLIO

BUSSERO

ROBECCHETTO CON INDUNO

VELLEZZO BELLINI

TREZZANO SUL NAVIGLIO

BINASCO

COLOGNO MONZESE

VIMODRONE

BORGARELLO

CASSINA DE PECCHI

VAPRIO D`ADDA

BOFFALORA SOPRA TICINO

CESANO BOSCONE

PADERNO D`ADDA

BELLINZAGO LOMBARDO

CASSINETTA DI LUGAGNANO

LIN

MXP

8

7

9

3

4

6

5

14

16

11

15

12

17

13

1

2

10

CON_04_09_ELA_TV09_rev1_AV09_rev1

FASCIA DI TUTELA - 100m

Rielaborazione base cartografica su dati DUSAF 2007, CTR Regione Lombardia, SIT Ambiente del Centro Studi PIM. 

Elaborazione dati GIS, elaborazioni cartografiche a cura di Centro Studi PIM, 2009.

PTRA Navigli Lombardi

Ambito del PTRA Navigli Lombardi

Fascia di tutela 100m

Vincolo paesistico-ambientale [D.Lgs 42/04, art.136, già L. 1497/39]

Interferenze visuali e paesaggistiche
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Il PTRA, quale strumento di attuazione del PTR, assume, 
relativamente al sistema rurale-paesistico-ambientale, una 

“fascia di tutela di 500 metri” dalle sponde dei Navigli. Tale 
fascia, esterna al tessuto urbano consolidato, definisce uno 
spazio di tutela delle rilevanze paesaggistiche, di valorizza-
zione e ricomposizione di contesti rurali, connotandosi come 
un sistema a rete ambientale, naturalistica e paesistica. 
Questa fascia consente il consolidamento delle attività agri-
cole con lo scopo di tutelare l’ambiente e il paesaggio.

The PTRA, as an instrument of implementation of the PTR, 
assumes, in relation to the rural-landscape and environ-
mental system, a “strip of protected land of 500 meters” 
from the banks of the Navigli. This strip, outside the consoli-
dated urban fabric, defines a space protecting significant el-
ements of the landscape, enhancing and recomposing rural 
contexts, becoming connoted as a system with an environ-
mental, naturalistic and landscape network.
This strip of land with a prevalently environmental, natural-
istic and landscape value allows the consolidation of agri-
cultural activities with the aim of protecting the environment 
and the landscape.

La tutela delle aree 
agricole e naturali
The protection 
of the farming 
and natural areas

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan

Tavola 3 
Sistema rurale 

paesistico e ambientale
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Landscape and 

environmental rural system
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Il collegamento tra i fiumi Ticino, Adda e Po senza soluzione 
di continuità rappresenta il sistema della mobilità ciclistica 
prioritaria di livello regionale proposto dal Piano d’area. Lo 
scopo è quello di connettere il più ampio sistema dei cana-
li con EXPO, la città di Milano e i luoghi di attrattività storico 
culturale, ambientale e naturale, a cui possono connettersi 
altri sistemi di mobilità dolce di livello inferiore, creando una 
rete ramificata e diffusa.

The uninterrupted connection between the Ticino, Adda 
and Po Rivers represents the system of priority cycling mo-
bility of reglional level proposed by the area plan. The aim is 
to connect the widest system of the canals with EXPO, the 
city of Milan and the places of historical, cultural, environ-
mental and natural attractiveness, to which other systems of 
soft mobility can be connected, creating an extensive and 
ramified network.

I nuovi itinerari 
in bicicletta 
proposti dal Piano
The new cycling 
itineraries proposed 
by the plan

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan
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L’antica cerchia dei Navigli ha rappresentato nel passa-
to l’anello di congiunzione tra Naviglio Grande, Pavese 
e Martesana, assicurando a Milano nel corso dei se-

coli un ruolo centrale strategico per gli scambi commerciali 
con un vasto territorio compreso tra il Ticino e l’Adda. Que-
sta via d’acqua, che scorreva nel centro storico della cit-
tà, pur avendo perduto la funzione di percorso navigabile, 
si conserva ancora oggi nel tracciato delle vie che formano 
la prima circonvallazione della città, anche se ad essa non 
corrisponde una consapevolezza diffusa del suo rilevante 
significato storico. Il PTRA propone di ripristinare l’impor-
tante collegamento tramite la realizzazione di una pista ci-
clopedonale lungo tutto il percorso della antica cerchia, allo 
scopo di mantenere la memoria storica del luogo.

The old circle of the Navigli represented in the past the 
link between the Naviglio Grande, Pavese and Marte-
sana, ensuring a central and strategic role for Milan 

over the centuries for trade with a vast area between the Ti-
cino and the Adda. This waterway, which flowed through 
the centre of the city, although having lost the function of a 
navigable route, is still preserved in the layout of the streets 
which form the inner ring road of the city, although it no 
longer corresponds to widespread awareness of its great 
historical importance. The PTRA suggests restoring the im-
portant link by creating a cycling and pedestrian path along 
the whole route of the old circle, with the aim of keeping the 
historical memory of the place alive.

L’antica cerchia dei Navigli a Milano
The old circle of the Navigli in Milan

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan

Schema della cerchia 
dei Navigli.

Centro Studi PIM

Diagram of the Circle 
of the Navigli. 

Centro Studi PIM
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Dall’alto:
Il Naviglio di via Santa Sofia 
all’inizio del Novecento.
Il ponte dell’incoronata. 

From the top:
The Naviglio of Via Santa 
Sofia in the early 
20th century
Bridge of the Incoronata.

Parte 1 Il Piano Regionale dei Navigli Lombardi
Part 1 The Regional Plan for the Lombardy Navigli 
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Può rappresentare un’importante opportunità di valorizza-
zione di quegli episodi facenti parte del patrimonio storico-
architettonico del sistema dei Navigli che oggi risultano di-
smessi o sottoutilizzati (in primis i complessi rurali, gli edifici 
di archeologia industriale…) nell’ottica di riequilibrare l’of-
ferta di funzioni e servizi in campo fruitivo e culturale, attra-
verso interventi capaci di produrre effetti positivi non solo 
in termini economici, ma anche e soprattutto in termini ter-
ritoriali ed ambientali. 

This may represent an important opportunity for redevelop-
ing those areas which are part of the historical-architectural 
heritage of the system of the Navigli which today are aban-
doned or underused (in the first place, rural sites, buildings 
of industrial archaeological interest…) with a view to rebal-
ancing the offer of functions and services for enjoyment and 
culture, through actions capable of producing positive ef-
fects not only in economic terms but also and above all in 
territorial and environmental terms. 

La riqualificazione 
delle aree dismesse
The redevelopment 
of abandoned areas

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan
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and areas in transformation
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Il PTRA individua, nell’ambito di EXPO 2015, “un corrido-
io sostenibile” nel quadrante ovest di Milano, nella porzio-
ne di territorio che dall’area dell’esposizione interseca prima 
il Naviglio Grande e poi il Naviglio Pavese. Il Piano recepi-
sce il progetto regionale di ricostituzione del paleoalvo del 
Lura e dell’Olona per portare acqua alle campagne del sud 
Milano e contemporaneamente propone lo sviluppo, il raf-
forzamento e la connessione tra le diverse vie d’acqua ed 
il sistema della mobilità dolce, sostenendo il programma di 
valorizzazione culturale e paesaggistico di forme di agricol-
tura innovativa.
Lo scopo è anche di valorizzare le numerose cascine presen-
ti sul territorio, ai fini di una loro funzione ricettiva e fruitiva.

The PTRA identifies, relative to EXPO 2015, “a sustainable 
corridor” in the west part of Milan, in the portion of territo-
ry that from the exhibition area intersects first the Naviglio 
Grande and then the Naviglio Pavese. The Plan adopts the 
regional project of re-establishing the paleo channel of the 
Lura and of the Olona to take water to the countryside south 
of Milan and at the same time proposes the development, 
the reinforcement and the connection between the differ-
ent waterways and the system of soft mobility, supporting 
the programme of cultural and landscape development of 
forms of innovative farming.
The aim is also to upgrade the many farmhouses in the terri-
tory, so that they can be used for accommodation and oth-
er purposes.

Il corridoio 
sostenibile di Expo
The sustainable 
corridor of EXPO

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan

Tavola 6 
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Il PTRA ha individuato “Azioni di approfondimento”, che in-
teressano in modo equilibrato e diffuso i territori attraver-
sati dai Navigli. L’attuazione viene rinviata ad un successi-
vo momento di approfondimento del PTRA quale strumento 
sempre aggiornabile e modificabile come previsto dalla l.r. 
12/05. Le future azioni dovranno affrontare in modo coor-
dinato e complessivo gli aspetti di carattere urbanistico e 
territoriale, infrastrutturale e di mobilità, ambientale e pae-
saggistico, economico e di modalità di finanziamento, all’in-
terno di una governance delle azioni che dovrà vedere i sog-
getti pubblici e privati unitamente coinvolti per l’attuazione 
dei progetti definiti all’interno di ciascuna azione.

The PTRA has identified “In-depth study actions”, which 
concern the territories the Navigli go through in a balanced 
and extensive way. The implementation is postponed to a 
later moment of studying the PTRA as an instrument which 
can be updated and modified at any time, as laid down by 
Regional Law 12/05. The future actions must tackle in a co-
ordinated and overall way the aspects of urban planning 
and territory, infrastructure and mobility, environment and 
landscape, economic and methods of financing, in a gov-
ernance of the actions which has to see the public and pri-
vate subjects involved together for the implementation of 
the projects defined in each action.

Le azioni 
di approfondimento
The in-depth actions

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan

Tavola 7 
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Actions of in-depth study
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Turismo
Tourism

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan

Il sistema dei Navigli costituisce senz’altro una delle pe-
culiarità di maggior pregio della Regione Lombardia, rap-
presentando un insieme di elevato valore paesistico e am-

bientale, che mette in relazione il capoluogo lombardo con 
il sistema dei fiumi e dei laghi. I Navigli, insieme alle alzaie, 
rappresentano un naturale itinerario turistico che attraver-
sa il cuore della Lombardia, in una visione lenta della mo-
bilità, che consente di conoscere in maniera sostenibile il 
territorio con le sue qualità. Dall’analisi del Master plan Na-
vigli e dei programmi di sviluppo dei Sistemi turistici Varese 
Land of tourism, Abbiatense Magentino e Po di Lombardia, 
che interessano l’area Navigli nelle sue diverse componen-
ti, è stata formulata una prima analisi del potenziale di svi-
luppo turistico.
L’ipotesi di sviluppo turistico dell’area riguarda i seguenti 
prodotti turistici:
•	 turismo sportivo lungo l’asta dei Navigli e nelle aree par-

co circostanti;
•	 turismo culturale legato alle principali città d’arte, alle vil-

le e dimore storiche, ai luoghi della spiritualità, all’archeo-
logia industriale;

•	 turismo naturalistico, agro-ambientale e didattico nelle 
aree protette;

•	 turismo a tema e didattico basato sull’elemento acqua: 
dalla storia dell’irrigazione e della navigazione, ai luoghi 
leonardeschi;

•	 turismo congressuale e d’affari.
Tra le azioni previste per lo sviluppo del turismo spicca il ri-
pristino della navigazione sui Navigli, oggi già attiva su al-
cuni tratti, cui si accompagnano azioni sinergiche, come la 
valorizzazione del patrimonio storico architettonico e il re-
cupero dei manufatti storici quali conche e approdi.

The system of the Navigli represents without any doubt 
one of the finest particularities of the Lombardy region, 
representing an area of great landscape and environ-

mental value, which puts the Lombardy capital into contact 
with the system of rivers and lakes. The Navigli, together 
with the towpaths, represent a natural tourist itinerary which 
goes through the heart of Lombardy, in a slow vision of mo-
bility, which allows getting to know the territory with its 
qualities in a sustainable way. From the analysis of the Nav-
igli Master plan and development programmes for the tour-
ist areas of Varese, Land of tourism, Abbiatense Magenti-
no and Po di Lombardia, which concern the Navigli area in 
its different components, a first analysis of the potential for 
tourist development has been made.
The hypothesis of tourist development concerns the follow-
ing tourism products:
•	 sports tourism along the Navigli and in the surrounding 

park areas;
•	 cultural tourism linked to the main cities of art, the histor-

ical villas and homes, the places of spirituality and indus-
trial archaeology;

•	 wild life, agricultural-environmental and educational 
tourism in the protected areas;

•	 thematic and educational tourism based on the element 
of water: from the history of irrigation and navigation to 
the places of Leonardo da Vinci;

•	 conference and business tourism.
The actions envisaged for the development of tourism in-
clude in particular the reactivation of navigation on the Nav-
igli, today it is active on some stretches, to be accompanied 
by synergic actions, such as the redevelopment of the his-
torical architectural heritage and the restoration of historical 
elements such as basins and landing piers.

Il Naviglio Martesana 
a Gorgonzola

The Martesana 
Naviglio near Gorgonzola
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Gli obiettivi e le azioni 
The objectives and the actions

 Il sistema dei Navigli è un naturale itinerario turistico in una 
visione lenta della mobilità, il PTRA formula una prima ana-
lisi del potenziale di sviluppo turistico.

The system of the Navigli is a natural tourist itinerary in a 
slow vision of mobility and the PTRA draws up a first analy-
sis of the potential of tourist development.

Migliorare 
le infrastrutture 
a rete 
e promuovere
il patrimonio
culturale

Potenziare 
lo sviluppo 
turistico 
sostenibile

To improve 
the network 
of infrastructures 
and promote 
the cultural heritage

Boost the 
development of 
sustainable tourism

Sviluppare la navigazione, inizialmente 
anche per tratti, e la mobilità sostenibile 
sul tratto lombardo dell’itinerario 
Locarno-Milano-Venezia: dal lago 
Maggiore a Milano e da Milano a Pavia. 
Sviluppare la navigazione, inizialmente 
anche per tratti, e la mobilità sostenibile 
lungo l’idrovia Lario-Adda-Milano-Po. 
Realizzare nuovi approdi

Develop navigation, initially even 
for stretches, and sustainable mobility 
on the Lombardy stretch of the Locarno-
Milan-Venice route: from Lake Maggiore 
to Milan and from Milan to Pavia. 
Develop navigation, initially even 
for stretches. and sustainable mobility along 
the Lario-Adda-Milan-Po waterway. 
Build new landings

Migliorare la qualità dell’offerta turistica 
della mobilità lenta

Realizzare circuiti turistici culturali. 
Attivare un sistema museale dei Navigli.
Intraprendere azioni per la 
valorizzazione turistica del PTRA

Sviluppare un’ospitalità diffusa. 
Promuovere l’offerta turistica in 
un’ottica di marketing territoriale

Improve the quality of the tourist offer 
of slow mobility

Create cultural and tourist circuits. 
Activate a museum system of the Navigli.
Undertake actions for the tourist 
redevelopment of the PTRA

Develop widespread hospitality.
Promote the tourist offer from a territorial 
marketing point of view

Sviluppare la navigazione
Develop navigation 

Promuovere il turismo 
degli itinerari ciclabili

Valorizzare il patrimonio
storico, culturale e ambientale

Sviluppare la ricettività, 
i servizi di accoglienza, 
il marketing territoriale

Promote tourism on cycling paths

Develop the historical, cultural 
and environmental heritage

Develop accommodation, 
hospitality services 
and territorial marketing

Parte 1 Il Piano Regionale dei Navigli Lombardi
Part 1 The Regional Plan for the Lombardy Navigli 
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Il PTRA si pone come obiettivo qualificante la valorizzazio-
ne delle vie navigabili tra Locarno, Milano e Pavia che com-
prende l’utilizzo dei Navigli Grande e Pavese, e il ripristino 
della navigabilità lungo l’idrovia Lario – Adda – Milano – Po, 
che comprende l’utilizzo dei Navigli Paderno e Martesana, 
rappresentano una prospettiva di grande interesse per lo 
sviluppo turistico del sistema Navigli.
Il Piano mette in evidenza i tratti già navigabili, gli interven-
ti per il ripristino della navigabilità e le criticità che possono 
ostacolare la completa realizzazione dei percorsi navigabi-
li, vengono messe in evidenza le risorse disponibili e quelle 
necessarie per l’attuazione dell’azione.

The PTRA has as its qualifying objective the redevelopment 
of the navigable waterways between Locarno, Milan and 
Pavia which includes the Navigli Grande and Pavese, and 
the reactivation of the navigability along the Lario – Adda 

– Milan – Po waterway, which includes the Navigli Paderno 
and Martesana, representing a perspective of great interest 
for tourist development of the Navigli system.
The Plan highlights the stretches which are already naviga-
ble, the actions to restore navigability and the criticalities 
which may hinder the complete creation of the navigable 
routes. The resources available and those necessary for the 
implementation of the action are highlighted.

Lo sviluppo 
della navigazione 
sui Navigli
The development 
of navigation 
on the Navigli

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan

Tavola 8 
Navigazione

Table 8
Navigation
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Il sistema dei Navigli costituisce un’importante potenzialità 
per una forma di turismo culturale che necessita di una mo-
dalità di approccio differente rispetto a quelle praticate in 
ambiti di maggior notorietà, anche se non di uguale fascino 
e valore storico-culturale. 
Il ruolo svolto oggi dai Navigli, può quindi essere quello di 
dorsali per la fruizione del paesaggio e dell’ambiente da 
parte di un turismo “dolce” di origine locale, aperto tuttavia 
a soddisfare una domanda più larga, proveniente dalla dif-
fusione di forme di turismo e di loisir largamente praticate 
nel resto d’Europa. A questo scopo il Piano individua i prin-
cipali elementi di attrattività storico-architettonica del siste-
ma, nonché gli elementi di attrattività di carattere naturali-
stico. Il Piano, propone di sviluppare percorsi a tema basati 
sull’elemento acqua che invitino alla scoperta delle risor-
se naturali e culturali presenti sul territorio e individua mo-
dalità per il miglioramento dell’offerta turistica lungo le aste 
dei Navigli.

The system of the Navigli is an important potential for a 
form of cultural tourism which requires a different approach 
compared to better known areas, although it is not any the 
less attractive or of lesser historical-cultural value. 
The role played today by the Navigli can therefore be that of 
a backbone to enjoy the landscape and the environment by 
a “soft” tourism of local origin, but open to meeting a wider 
demand, due to the spread of forms of tourism and leisure 
widely practised in the rest of Europe. For this purpose, the 
Plan identifies the main elements of historical-architectural 
attractiveness of the system, as well as the elements of nat-
uralistic attractiveness. The Plan proposes to develop the-
matic routes based on the element of water, as an invitation 
to discover the natural and cultural resources in the territo-
ry and identifies the ways to improve the tourist offer along 
the Navigli.

Gli elementi 
di attrattività
The elements 
of attractiveness

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan

Tavola 9 
Attrattività
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Attractiveness
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Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan
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TAVOLA DI SINTESI PROGETTUALE

PTRA Navigli Lombardiv

SISTEMA DELLA RETE ECOLOGICA

Rete ecologica

Criticità prioritarie

Altre criticità

Legenda

ELEMENTI DI ATTRATTIVITA'

Principali elementi di attrattività
storico-architettonica

Principali elementi di attrattività
naturalistica

PRINCIPALI AREE DISMESSE E 
SOTTOUTILIZZATE a carattere

agricolo/zootecnico
industriale/artigianale 

turistico/ricettivo
terziario/servizi

commerciale
tecnologico

infrastrutture/mobilità 

ex-cava
altro 

Collegamento Trucazzano/Martesana
Piani di cintura urbana
Camminado sull'acqua
Dorsale verde nord Milano

Metrobosco
Parco agricolo urbano della Vettabbia
(Nosedo)
Piano Paesistico ambito Barco-Certosa

Rete stradale esistente

Ambito del PTRA Navigli Lombardi

Rete stradale da potenziare/riqualificare o prevista

Rete ferroviaria esistente

CON_04_09_ELA_TV01_rev6_AV01_rev5

PERCORSI CICLABILI

Rete sovralocale esistente
Rete sovralocale prevista

Rete regionale esistente
Rete regionale prevista

Connessioni proposte

Tavola 10

NAVIGABILITA'

Tratte della navigazione prevista

Approdi esistenti

Approdi proposti

Elementi di criticità da risolvere

Interferenze visuali e paesaggistiche
n

Principali ambiti di trasformazione urbana di
rilevanza sovracomunale

Via d'acqua EXPO 2015

Parte 1 Il Piano Regionale dei Navigli Lombardi
Part 1 The Regional Plan for the Lombardy Navigli 
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Sezione 3 
Section 3

Effetti del Piano
Effects of the Plan

Il PTRA è uno strumento di pianificazione che determina ef-
fetti diretti e indiretti, nel breve e lungo periodo, di diverso im-
patto sul territorio. 

Le disposizioni e i contenuti del PTRA hanno efficacia diretta 
nei confronti dei Comuni e delle Province compresi nel relativo 
ambito (art.20, comma 6, L.R.12/05).
Il Piano è quindi:
•	 prescrittivo per le modalità di uso del territorio e per la tute-

la dei valori paesaggistico-ambientali relativi a quegli ambiti 
ed aree con edifici di interesse e di pregio storico-architet-
tonico, per i quali è previsto il rispetto dei criteri di interven-
to contenuti nella sezione 2, Area tematica prioritaria – “PAE-
SAGGIO” per ogni singola azione di Piano, ossia i criteri di 
intervento relativi alle categorie dei manufatti, agli immobili, 
agli elementi di attrattività, alle architetture rurali tradiziona-
li ed alle infrastrutture;

•	 prescrittivo per la specifica “fascia di tutela di 100 metri” 
lungo entrambe le sponde e per le interferenze di progetti 
sovra locali ed infrastrutturali, le cui disposizioni sono con-
tenute nella sezione 2, Area tematica prioritaria – “TERRITO-
RIO” nella relativa azione di Piano; tale fascia deve essere 
identificata dai Comuni all’interno dei PGT ed è facoltà degli 
stessi di ampliarla, nel rispetto dei principi del presente pia-
no, nel caso in cui si ritenga che alcune porzioni di territorio 
necessitino di tutela; 

•	 prescrittivo per l’ambito interessato dal programma di Expo, 
le cui disposizioni sono contenute nella sezione 2, Area te-
matica prioritaria – “TERRITORIO” nella relativa azione di 
Piano.

Il Piano inoltre:
•	 fornisce indirizzi e criteri per la pianificazione territoriale 

provinciale e comunale previsti nella sezione 2, Area tema-
tica prioritaria – “TERRITORIO” per le azioni di Piano relati-
ve alla individuazione di ambiti per la Rete Verde regionale 
e la Rete Ecologica regionale (fascia di 500 metri); alle piste 
esistenti e di progetto per la costruzione della rete ciclabile; 
alle aree dismesse e degradate; 

•	 integra nel territorio le politiche settoriali regionali, in parti-
colare per il turismo e la navigazione e cerca di portarle a 
sistema per convogliare tutte le energie e le risorse possi-
bili nell’attuazione del piano, come previsto nella sezione 2, 
Area tematica prioritaria – “TURISMO” per le azioni di Piano 
relative alla previsione di un sistema di navigabilità Locar-
no-Milano, al ripristino della navigabilità sul Naviglio Mar-
tesana; allo sviluppo della navigabilità sul Naviglio Pavese; 
al miglioramento dell’offerta delle infrastrutture ciclabili ed 
all’attivazione di progetti di percorsi a tema basati sull’ele-
mento acqua; alla realizzazione di circuiti turistici culturali 
ed all’attivazione di un sistema museale dei Navigli; allo svi-
luppo di una ospitalità diffusa e alla promozione dell’offerta 
turistica in un’ottica di marketing territoriale.

Le prescrizioni sopra richiamate sono efficaci, fatte salve le 

The PTRA is a planning instrument that causes direct and 
indirect effects, in the short and long term, with different 
impacts on the territory. 

The provisions and contents of the PTRA have direct efficacy 
for the municipalities and the provinces included in the relative 
area (art.20, section 6, Regional Law 12/05).
The Plan is therefore:
•	  prescriptive for the conditions of use of the territory and for 

the protection of the landscape-environmental values rela-
tive to those areas with buildings of interest and historical-
architectural value, for which respect is laid down of the cri-
teria of action contained in section 2, Priority thematic Area 
– “LANDSCAPE” for each single action of the Plan, i.e. the 
criteria of action relative to the categories of manmade ele-
ments, buildings, elements of attractiveness, traditional ru-
ral architecture and infrastructures; 

•	 prescriptive for the specific “strip of protected land of 100 
metres” along both banks and for the interferences of pro-
jects going beyond local interest and infrastructures, the 
provisions of which are contained in section 2, Priority the-
matic area – “TERRITORY” in the relative Plan action; this 
strip of land must be identified by the municipalities in the 
PGTs and it is within their faculty to extend it, in the re-
spect of the principles of this plan, in the case in which it 
is deemed that some portions of the territory require pro-
tection; 

•	 prescriptive for the area concerned by the programme of 
the EXPO, the provisions of which are contained in section 
2, Priority thematic area - “TERRITORY” in the relative Plan 
action.

The Plan also:
•	 provides directions and criteria for the provincial and munic-

ipal territorial planning laid down in section 2, Priority the-
matic area - “TERRITORY” for the Plan actions relative to the 
identification of areas for the regional green area and the re-
gional Ecological Network (strip of land of 500 m.); the ex-
isting paths and planned paths for the cycling network; the 
abandoned and degraded areas; 

•	 integrates into the territory the regional sector policies, in 
particular for tourism and navigation and tries to form a sys-
tem in order to channel all the energies and resources pos-
sible into the implementation of the plan, as laid down in 
section 2, Priority thematic area “TOURISM” for the Plan 
actions relative to a Locarno-Milan system of navigability, to 
the restoration of the navigability of the Naviglio Martesana; 
to the development of navigability on the Naviglio Pavese; to 
the improvement of the offer of cycling infrastructures and 
the activation of projects for thematic routes based on the 
element of water; to the creation of cultural tourist circuits 
and the activation of a museum system of the Navigli; to the 
development of widespread hospitality and the promotion 
of the tourism offer with a view to territorial marketing.

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
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normative specifiche di maggior dettaglio contenute in altri 
strumenti di pianificazione territoriale (Piani territoriali di coor-
dinamento dei Parchi regionali).
L’efficacia del PTRA si misura nel perseguimento degli obiettivi 
e verrà valutata, ed eventualmente riorientata, mediante un si-
stema di monitoraggio dall’Osservatorio permanente della pro-
grammazione territoriale, previsto dalla L.R. 12/05.

Coerenza con la pianificazione sovraordinata 
e locale 
Nel PTRA trovano posto sia indirizzi rivolti all’attività pianifica-
toria di Province e Comuni (nonché a quella degli enti preposti 
alla gestione di aree naturali protette), sia indicazioni puntuali. 
In ogni caso, “le disposizioni e i contenuti del PTRA hanno effi-
cacia diretta e cogente nei confronti dei Comuni e delle Provin-
ce compresi nel relativo ambito”.
La cogenza è un tratto caratteristico di tutte le disposizioni e di 
tutti i contenuti del PTRA, ivi compresi quelli che si traducono 
in indirizzi (rivolti all’attività pianificatoria degli enti locali e de-
gli enti preposti alla gestione di aree naturali protette), anziché 
in precetti puntuali, il che, peraltro, rende ragione dell’intenso 
coinvolgimento degli enti locali nel processo decisionale che 
conduce alla approvazione del PTRA.
Quanto all’inserimento del PTRA nel mosaico degli strumen-
ti di pianificazione previsti, ai vari livelli, dalla L.R. 12/05, si 
osserva, in estrema sintesi, che i Piani Territoriali di Coordi-
namento Provinciali ed i Piani di Governo del Territorio sono 
soggetti ad una verifica di coerenza rispetto al PTRA (art. 20, 
comma 6 L.R. 12/05).

Raccordo con le disposizioni paesaggistiche 
(Piano Paesaggistico Regionale)
In regione Lombardia il PTR ha natura ed effetti di piano territo-
riale paesaggistico ai sensi della vigente legislazione.
Di conseguenza il PTRA deve specificare, dettagliare e svilup-
pare le disposizioni del PTR attinenti al paesaggio, pertanto 
prevale sugli strumenti di pianificazione delle aree protette e 
supera le disposizioni dei Piani territoriali di Coordinamento dei 
Parchi. Sia Comuni che Province assumono quale parametro 
necessario le previsioni del PTRA attinenti alla tutela del pae-
saggio.

Livello di cogenza del piano sulla pianificazione 
locale
Uno dei compiti fondamentali dall’azione del PTRA è indicare 
aree di particolare interesse regionale rinviando la disciplina di 
dettaglio per alcuni ambiti ad un loro approfondimento proget-
tuale ed all’inserimento negli strumenti di pianificazione locale.
Le aree che insistono nel territorio compreso all’interno del Pia-
no d’Area possono suddividersi in tre differenti tipologie:
•	 aree da salvaguardare,
•	 aree da sviluppare,
•	 aree comprese nelle fasce di tutela.
L’individuazione di una vasta area di tutela consentirà di ri-
qualificare interamente ed in modo omogeneo l’area compre-
sa nel PTRA.
Tale allargamento impone la definizione di alcuni strumenti a 
tutela di coloro che all’interno della fascia detengono diritti di 
edificazione. Pertanto è necessario allargare il tema della pere-
quazione urbanistica e territoriale all’ambito assoggettato alla 
fascia di tutela.
All’interno delle fasce di salvaguardia il PTRA prevede la tutela 
di alcune opere/edifici di valore storico culturale e paesaggisti-
co mediante prescrizioni ed indirizzi da trasferire nella pianifi-
cazione locale, per una loro effettiva valorizzazione, promozio-
ne e sviluppo.

The limitations shown above are effective, save the more de-
tailed specific regulations in other instruments of territorial 
planning (Territorial plans of coordination of Regional Parks).
The efficacy of the PTRA is measured in the pursuit of the ob-
jectives and will be evaluated and if necessary re-oriented, 
through a monitoring system by the Permanent Observatory of 
territorial programming, laid down by Regional Law LR 12/05.

Coherence with the higher level and local planning 
The PTRA  includes both directions aimed at the planning ac-
tivity of Provinces and Municipalities (as well as bodies for the 
management of protected natural areas), and specific indica-
tions. In all cases, “the provisions and the contents of the PTRA 
are directly and cogently effective for municipalities and prov-
inces, including in the relative sphere.”
Cogency is a characteristic feature of all the provisions and all 
the contents of the PTRA, including those which are translat-
ed into directions (addressing the planning activity of local au-
thorities and bodies for the management of protected natural 
areas), instead of specific rules which, moreover, accounts for 
the intense involvement of the local authorities in the decision-
making process which leads to approval of the PTRA.
As for the inclusion of the PTRA in the mosaic of the planning 
instruments envisaged, at the various levels, from Regional Law 
12/05, it can be observed, in extreme synthesis, that the Territo-
rial Plans of Provincial Coordination and the Territorial Zoning 
Plans (PGTs) are subject to a verification of coherence with re-
spect to the PTRA (art. 20, section 6 Regional Law 12/05).

Connection with the landscape provisions 
(regional landscape plan)
In the Lombardy region, the PTR has the nature and effects of 
a landscape territorial plan pursuant to the legislation current-
ly in force.
As a consequence, the PTRA must specify, detail and devel-
op the provisions of the PTR relating to the landscape, there-
fore it prevails over the planning instruments of protected areas 
and supersedes the provisions of the Territorial Plans of Coor-
dination of parks. Both municipalities and Provinces take as the 
necessary parameter the provisions of the PTRA relating to the 
protection of the landscape.

Level of cogency of the plan on local planning
One of the fundamental concepts of the action of the PTRA is 
to indicate areas of particular regional interest, referring the de-
tails for some spheres to in-depth study of the project and in-
clusion in the instruments of local planning.
The areas that are in the territory included in the Area Plan can 
be divided into three different categories:
•	 areas to be protected,
•	 areas to develop,
•	 areas included in the strips of protected land.
The identification of a vast area of protection will allow redevel-
oping in full and evenly the area comprised in the PTRA.
This extension imposes the definition of some instruments to 
protect those who in the strip of protected land hold building 
rights. It is therefore necessary to extend town planning and 
territorial equalization to the strip of protected land.
Within the strips of protected land, the PTRA protects some 
works of historical, cultural and landscape value through limita-
tions and guidelines to be transferred to local planning, for their 
effective redevelopment, promotion and development.
The limits and the obligations must be applied directly in the 
Territorial Zoning Plans (PGTs) which therefore have to be co-
herent with respect to the provisions of the PTRA.

Parte 1 Il Piano Regionale dei Navigli Lombardi
Part 1 The Regional Plan for the Lombardy Navigli 
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Risulta necessario che i limiti ed i vincoli trovino una diretta 
applicazione all’interno dei Piani di Governo del Territorio che 
pertanto dovranno essere coerenti rispetto a quanto previsto 
dal PTRA.

Perequazione territoriale
Le azioni strategiche individuate dal PTRA hanno valenza ed 
interesse di rilevanza regionale, interessano ambiti territoria-
li estesi, affrontano temi e questioni progettuali variegati ed in-
terdisciplinari, necessitano di forme e modalità complesse di 
coordinamento tra enti diversi e, quindi, di una governance uni-
taria di livello territoriale.
Le azioni possono attuarsi attraverso gli Accordi di Programma 
o altre forme di accordi e intese di livello territoriale tra gli enti 
direttamente interessati.
La perequazione, quale strumento per il raggiungimento degli 
obiettivi del PTRA, potrà essere applicata:
•	 al livello di ogni singolo Comune (perequazione urbanistica)
•	 a livello di ambiti territoriali estesi e comprendenti almeno 

due Comuni (perequazione territoriale). 
Relativamente alla “fascia di tutela dei 100 metri” che il PTRA 
individua lungo entrambe le sponde dei Navigli, le aree libere 
possono avere capacità edificatoria assegnata dallo strumen-
to urbanistico vigente, ma allo stato attuale non ancora piena-
mente attuata, oppure non avere alcuna capacità edificatoria, 
ma essere di proprietà privata e di interesse al raggiungimen-
to dell’obiettivo di tutela e di valorizzazione dei Navigli defini-
to dal PTRA.
I Comuni, nella redazione dei PGT, potranno avvalersi della 

“perequazione urbanistica” di cui all’art.11 della L.R. 12/2005 
come strumento di gestione e governo delle trasformazioni del 
territorio, identificando tali aree su cui il PTRA vieta l’edificazio-
ne, per non comprometterne la qualità ambientale, come “fa-
scia di tutela del sistema Navigli”. Al contempo, i Comuni, rico-
noscendo a tali aree una oggettiva edificabilità potenziale non 
più sfruttabile in loco, la trasferiranno in altre aree del territo-
rio che saranno individuate dai PGT o dagli strumenti attuativi 
come idonee ad ospitare tali volumetrie, dove tale potenziale 
edificatorio risulti sostenibile sotto il profilo urbanistico ed am-
bientale (ad es. negli Ambiti di trasformazione individuati e pe-
rimetrati dai PGT). 
All’interno di un quadro di riferimento complessivo alla scala lo-
cale (PGT), si procederà all’individuazione puntuale delle aree 
libere comprese all’interno della fascia di tutela di 100 metri 
lungo il corso dei Navigli.
I criteri generali di applicazione della perequazione urbanisti-
ca saranno stabiliti nel Documento di Piano dei PGT, mentre 
nel Piano delle Regole saranno definiti gli indici di perequazio-
ne (indici che terranno conto dello stato di fatto e di diritto delle 
aree), gli obblighi, le modalità attuative inerenti gli ambiti di pe-
requazione (concentrazione dei diritti edificatori, cessione gra-
tuita al comune delle aree destinate alla realizzazione di opere 
di urbanizzazione, eventuale realizzazione di quote di edifica-
zione aggiuntive rispetto ai diritti edificatori).

Commissione unica del paesaggio
La legislazione nazionale in materia di tutela del paesaggio con 
il D.Lgs. 42/2004, e successive modifiche sancisce la nascita 
delle Commissioni per il Paesaggio, innovazione volta a garan-
tire una tutela paesistica fornendo alle amministrazioni mez-
zi idonei a rilasciare in modo più stringente le autorizzazioni di 
propria competenza. 
La legge regionale 12/2005, all’articolo 80, conferisce “le fun-
zioni amministrative per il rilascio dell’autorizzazione paesaggi-
stica e l’irrogazione delle sanzioni” ai Comuni.
La possibilità di esercizio associato di funzioni è infatti prevista 

Territorial equalization
The strategic actions identified by the PTRA are of regional val-
ue and interest, concern extensive territorial areas, deal with 
varied and interdisciplinary subjects and questions related to 
projects, require complex forms and ways of coordination be-
tween different authorities and, therefore, a unitary governance 
at territorial level.
Actions can be implemented through the Programme Agree-
ments or other forms of agreements at territorial level between 
the authorities directly concerned.
Equalization, as an instrument to reach the objectives of the 
PTRA, can be applied:
•	 at the level of each single Municipality (town planning equal-

ization)
•	 at the level of extensive territorial areas and including at 

least two Municipalities (territorial equalization). 
 Relative to the “strip of protected land of 100 metres” which 
the PTRA identifies along both banks of the Navigli, the free ar-
eas may be buildable as assigned by the town planning instru-
ment in force, but in the current state not yet implemented in 
full, or not be buildable at all, but be private property and of in-
terest in reaching the objective to protect and redevelop the 
Naviglio as defined by the PTRA.
The Municipalities, in drawing up the PGTs, may take advan-
tage of “town planning equalization” as per art. 11 of Regional 
Law 12/2005 as an instrument to manage and govern the trans-
formations of the territory, identifying these areas on which the 
PTRA prohibits building, in order not to compromise its envi-
ronmental quality, as “a strip of protected land of the Navigli 
system”. At the same time, the Municipalities, recognizing that 
these areas can potentially be built up but which are no long-
er exploitable, will transfer them to other areas of the territo-
ry which will be identified by the PGTs or by the implementing 
instruments as suitable for these volumes, where this building 
potential is sustainable from the town planning and environ-
mental points of view (e.g. in the Areas of transformation iden-
tified and limited by the PGTs). 
Within an overall framework of reference on the local scale 
(PGT), the free areas included in the strip of protected land of 
100 metres along the Navigli will be identified in detail.
The general criteria of application of town planning equalization 
will be established in the Plan Document of the PGTs, whilst 
the Plan of Rules will define the indexes of equalization (index-
es which will take into account the actual state of the areas), the 
obligations, the implementing conditions relating to the areas 
of equalization (concentration of building rights, free transfer to 
the municipality of the areas for urbanization, any creation of 
additional buildable areas with respect to the building rights).

Single landscape board
The national legislation on the protection of the landscape, with 
Legislative Decree 42/2004, and subsequent amendments, es-
tablishes the creation of the Boards for the Landscape, an in-
novation aimed at guaranteeing landscape protection, giving 
administrations suitable means to be stricter in issuing the au-
thorizations of its competence. 
Regional law 12/2005, under article 80, confers “the adminis-
trative functions to issue landscape permits and impose penal-
ties” on the Municipalities.
The possibility of jointly exercising functions is laid down by 
the same regional law under article 81 according to which “the 
local authorities, notwithstanding the provisions of article 80, 
section 5, may establish and discipline the board jointly or in 
association, including in relation to the territorial landscape 
specificities identified in the PTCP.”

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
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dalla stessa legge regionale all’art. 81 per il quale “gli enti loca-
li, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 80, comma 5, posso-
no istituire e disciplinare la commissione in forma consorziata 
o associata, anche in relazione alle specificità paesaggistiche 
territoriali individuate nel PTCP”.
Il PTRA al fine di razionalizzare i lavori delle Commissioni del 
Paesaggio dei 51 Comuni rivieraschi auspica un coordinamen-
to omogeneo per l’esercizio associato delle funzioni paesaggi-
stiche, affinchè le valutazioni delle proposte di trasformazione 
vengano formulate con modalità tra loro congruenti e nel rispet-
to della continuità e unitarietà dei paesaggi lungo ogni Naviglio.
L’articolazione più opportuna degli ambiti di competenza delle 
commissioni in esercizio consorziato tra Comuni, potrà avere 
come riferimento i singoli Navigli, perché presentano in forma 
più organica quelle “specificità paesaggistiche” alle quali si ri-
ferisce l’art. 80 della L.R. 12/2005, tenendo conto altresì dell’e-
sistenza di grandi aree urbane ovvero di parchi regionali.
La scelta delle macro aree considererà quindi l’omogenea ca-
ratterizzazione degli enti compresi nei parchi oppure sui Navi-
gli stessi lasciando peraltro ai due capoluoghi lombardi di Mila-
no e Pavia la diretta gestione della propria commissione.
Alle Commissioni, così riarticolate spetteranno le medesime 
funzioni delle Commissioni Paesaggistiche previste dalla nor-
mativa vigente con il compito di sostituirle. Pertanto alla Com-
missione spetterebbe l’emanazione di pareri obbligatori e non 
vincolanti ai fini del rilascio dei provvedimenti comunali in ma-
teria di beni paesaggistici. 

Risorse finanziarie
Il PTRA indica infine i criteri necessari al reperimento delle ri-
sorse finanziarie. Attualmente il sistema Navigli può disporre 
di risorse che derivano da svariate politiche regionali, che non 
hanno una gestione unitaria. 
Il PTRA definendo un complesso di interventi che costituisco-
no la strategia regionale in ordine alla tutela e valorizzazione 
dei Navigli, auspica che nelle scelte per l’erogazione delle ri-
sorse relative alle varie politiche regionali, vengano assegnati 
taluni elementi di preferenza per interventi localizzati nell’ambi-
to del PTRA al fine di attuare le strategie stesse di Piano. A tal 
fine il PTRA promuove le seguenti forme di finanziamento: uti-
lizzo dei proventi dell’art. 43 L.R. 12/05 relativi ai contributi de-
rivanti da interventi di nuova costruzione su aree agricole a fa-
vore di interventi a carattere ecologico; fondi per finanziare il 
ripristino e la manutenzione delle sponde; utilizzo degli introiti 
regionali mediante i canoni non già destinati ad altri interventi.
Per la gestione delle forme di finanziamento regionali il PTRA 
propone l’individuazione di un unico soggetto preposto a garan-
tire l’attuazione delle scelte di valorizzazione previste dal Piano.
A queste varie modalità di finanziamento, il PTRA propone ulte-
riori forme di reperimento delle risorse finanziarie di tipo inno-
vativo quali: la sperimentazione di forme di federalismo fiscale 
a scala comunale da indirizzare ad interventi di valorizzazio-
ne, manutenzione delle sponde e realizzazione della rete cicla-
bile;  l’istituzione di una “imposta comunale di scopo” prevista 
dalla legge 296/2006 che i comuni possono attivare per la rea-
lizzazione di interventi specifici di opere pubbliche. 

The PTRA, in order to rationalize the work of the Landscape 
Board of the 51 bordering municipalities aims for a homogene-
ous coordination for the associated exercise of the landscape 
functions, so that the evaluations of the proposals of transfor-
mation are made coherently and in the respect of the continu-
ity and unitary nature of the landscapes along each Naviglio.
The most appropriate division of the areas of competence of 
the boards acting jointly between municipalities, may take as 
a reference the individual Navigli, because they present those 

“landscape specificities” to which art. 80 of Regional Law 
12/2005 refers in a more organic form, also taking into account 
the existence of large urban areas and regional parks.
The choice of the macro areas will thus consider the homoge-
neous characterization of the authorities included in the parks 
or on the Navigli, leaving the two Lombardy provincial capitals, 
Milan and Pavia, to directly manage their own board.
The Boards, thus restructured, will have the same functions as 
the Landscape Boards contemplated by the current legislation 
with the task of replacing them. Therefore the Board would be 
entitled to issue compulsory and non-binding opinions for the 
purpose of issuing the municipal provisions on landscape as-
sets. 

Financial resources
Lastly, the PTRA indicates the  criteria necessary to find the fi-
nancial resources. At present, the Navigli system can dispose 
of resources deriving from various regional policies, which do 
not have a unitary management. 
The PTRA, by defining a set of actions which represent the re-
gional strategy on the protection and development of the Nav-
igli, hopes that in the choices of distributing resources relative 
to the various regional policies, some elements of preference 
are assigned for localized actions within the context of the 
PTRA in order to implement the strategies of the Plan. To this 
end, the PTRA promotes the following forms of funding: use of 
the proceeds of art. 43 Regional Law 12/05 relative to the con-
tributions deriving from new building on farming areas in favour 
of work of an ecological nature; funds to finance the restoration 
and maintenance of the banks; use of regional income through 
payments not yet allocated to other work.
For the management of the regional forms of financing, the 
PTRA suggests the identification of a single subject to guar-
antee implementation of the choices of redevelopment envis-
aged by the Plan.
In addition to these various methods of funding, the PTRA sug-
gests further forms of finding the financial resources of an in-
novative type such as: the experimentation of forms of fiscal 
federalism on a municipal scale to allocate for redevelopment 
work, maintenance of the banks and creation of cycling paths; 
the establishment of a “tax for council reasons” according to 
law 296/2006 which municipalities can activate for specific 
public works.
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In questa sezione si vuole restituire una fotografia dell’in-
sieme delle attività che si sono sviluppate intorno ai Navi-
gli lombardi, a distanza di quattro anni dall’approvazione 

del Piano d’area regionale. L’evento di EXPO senza dubbio 
ha dato un importante impulso al dibattito su questo tema, 
ma le strategie adottate per la selezione degli interventi da 
includere nel dossier di partecipazione all’evento, le scel-
te progettuali più idonee, l’individuazione e la localizzazio-
ne degli interventi sono state possibili grazie alla preventiva 
redazione del Piano, avvenuta quando ancora non si cono-
sceva l’esito della sede Expo. Ed è sempre grazie alle indi-
cazioni del Piano d’area regionale che si sono impostati e 
attuati i molti interventi di salvaguardia e valorizzazione dei 
Navigli che vengono descritti in questa sezione.
In questo senso diventa determinante valutare l’efficacia del 
Piano attraverso la verifica del raggiungimento degli obietti-
vi previsti e misurare il grado di attuazione delle azioni pro-
poste dal Piano per mettere in evidenza eventuali criticità. 
Viene qui dunque presentato innanzitutto il Rapporto di Mo-
nitoraggio del PTRA aggiornato a dicembre 2013, il primo 
della Regione Lombardia relativo a un piano territoriale, che 
analizza lo stato dell’arte di quelle azioni del Piano ritenute 
più urgenti e importanti in vista di EXPO 2015. 
Di seguito vengono poi illustrati gli interventi e i progetti per 
la valorizzazione di questi canali che si sono realizzati in 
questi ultimi anni.
Innanzitutto la messa in sicurezza delle sponde dei Navi-
gli, problema sempre attuale, perché il manufatto storico ri-
chiede una manutenzione costante, vero punto di partenza 
per la tutela di questi canali storici. Il Consorzio Est Ticino 
Villoresi incaricato di questo compito, presenta qui gli ulti-
mi interventi realizzati.
In secondo luogo vengono presentati i progetti dell’anello 
verdeazzurro e delle vie d’acqua e di terra che la società 
EXPO 2015 sta portando avanti in vista dell’evento fieristi-
co del 2015. È un altro progetto che il Piano d’area ha previ-
sto e che la Regione Lombardia sta sviluppando insieme al 
Comune di Milano.
Infine la società Navigli S.c.a.r.l., già attiva da tempo nel 
campo della valorizzazione dei Navigli gestendo diretta-
mente la navigazione turistica, ha fornito il suo contributo 
con le ultime novità in campo di valorizzazione turistico cul-
turale.
Un accenno poi ai temi trattati nella World Canals Conferen-
ce 2014 svoltasi a Milano, per dare conto dell’interesse che 
continuano a suscitare i canali navigabili nel mondo come 
elementi dell’identità di un territorio che possono diventare 
fonte di ricchezza non solo culturale ma anche economica.

This section aims to show an overall photograph of the 
activities that have developed around the Lombardy 
Navigli four years after the approval of the Region-

al Area Plan. Without any doubt, the EXPO event has giv-
en great impetus to the debate on this subject, but the strat-
egies adopted for the selection of the works to include in 
the dossier of participation in the event, the most suitable 
project choices and the identification and localization of the 
work were possible thanks to the Plan having been drawn up 
at an earlier date (when the venue of the Expo had not yet 
been announced), which includes a vast area and it is thanks 
to the indications of the Area regional Plan that the many ac-
tions to protect and develop the Navigli which are described 
in this section have been planned and implemented.
In this sense it becomes decisive to evaluate the efficacy of 
the Plan through checking the attainment of the objectives 
set out in the Plan conceived to measure the degree of im-
plementation of the actions and to highlight any criticalities. 
In the first place the Monitoring Report of the PTRA is pre-
sented here, updated to December 2013, the first made in 
the Lombardy Region for a territorial plan, which analyses 
the state of the art of some actions proposed by the plan, 
deemed the most urgent and important in view of EXPO 2015. 
Here below are illustrated the works and the projects for the 
redevelopment of these canals which have been developed 
over the past few years.
In the first place, making the banks of the Navigli safe is a 
problem that is always topical, because the historical man-
made element requires constant maintenance, which is the 
real starting point for the protection of these historical ca-
nals. The Consorzio Est Ticino Villoresi appointed with this 
task, presents here the latest work it has completed.
In the second place, the projects of the green-blue ring and 
the waterways and land routes which EXPO 2015 is working 
on in view of the 2015 show are presented. This is another 
project that the Area Plan has included and that the Lom-
bardy Region is developing together with Milan City Council.
Lastly, the company Navigli S.c.a.r.l., which has been ac-
tive for some time in the field of redeveloping the Navigli 
through directly operating the tourist navigation services, 
has made its contribution with the latest news in the field of 
tourist and cultural redevelopment.
There is then a mention of the topics covered at the World 
Canals Conference 2014 which was held in Milan, to show 
the interest that navigable canals in the world continue to 
arouse as elements of the identity of a territory that can be-
come a source of wealth not only cultural but also economic.

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan

Uno sguardo sulla situazione attuale
A look at the present-day situation
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In coerenza con le direttive europee, il monitoraggio è in-
serito obbligatoriamente in tutti i piani e programmi, ed è 
pensato come controllo dei parametri ambientali conte-

nuti nel Rapporto Ambientale. Spesso però si tratta solo di 
una semplice enunciazione, alla quale non fa seguito una 
reale attività di controllo del Piano nella fase di post-appro-
vazione, perché rappresenta un costo oneroso. In questo 
caso si è pensato di introdurre anche il controllo di alcu-
ni parametri territoriali inseriti all’interno degli obiettivi del 
Piano.
La società Navigli scarl, che persegue la promozione e 
la valorizzazione culturale e turistica del Sistema Navigli, 
nell’ambito di una Convenzione stipulata con Regione Lom-
bardia, è stata incaricata di svolgere l’attività di supporto 
per il monitoraggio di azioni promosse in attuazione del 
PTRA Navigli Lombardi. 
In considerazione della profonda interrelazione tra gli obiet-
tivi del Piano, articolati nelle tre aree tematiche prioritarie 

– TERRITORIO, PAESAGGIO, TURISMO – e dell’imminente 
evento di EXPO, si è deciso di concentrare l’attività di mo-
nitoraggio su tre obiettivi, uno per ogni area tematica pri-
oritaria, i quali nel loro insieme possono restituire un qua-
dro dettagliato ed esauriente delle azioni di valorizzazione 
del territorio lungo i Navigli, per far sì che possa diventare 
sempre più meta di un turismo basato sulla mobilità dolce 
e su un’offerta variegata di servizi di accoglienza e di pro-
poste culturali.

Per misurare l’efficacia del Piano d’area nel perseguimento 
dell’ obiettivo generale di valorizzazione e tutela del territo-
rio dei Navigli, si è dunque deciso di valutare lo stato di at-
tuazione del PTRA in relazione agli obiettivi del Piano indi-
cati nella seguente tabella.

In line with the European directives, monitoring is compul-
sorily included in all the programmes and is conceived as 
a control of the environmental parameters contained in 

the Environmental Report. Often, however, it is only a sim-
ple statement, which is not followed by a real activity of con-
trol of the Plan in the phase of post-approval because it rep-
resents a substantial cost. In this case, the control of some 
territorial parameters included in the objectives of the Plan 
has also been introduced.
The company Navigli scarl, which pursues the cultural and 
tourist promotion and redevelopment of the Navigli Sys-
tem, within an Agreement signed with the Lombardy Re-
gion, has been appointed to perform the activity of support 
for the monitoring of actions taken to implement the Lom-
bardy Navigli PTRA. 
Considering the profound inter-relation between the objec-
tives of the Plan, divided into the three priority thematic ar-
eas – TERRITORY, LANDSCAPE, TOURISM – and the immi-
nent event of the EXPO, it has been decided to concentrate 
the monitoring activity on three objectives, one for each pri-
ority thematic area, which however as a whole can provide 
a detailed and exhaustive picture of the actions of redevel-
opment of the territory along the Navigli, so that it can be-
come increasingly a destination for tourism based on soft 
mobility and a varied offer of services of hospitality and cul-
tural proposals.

In order to measure the efficacy of the Area Plan in pursu-
ing the general objective of redevelopment and protection 
of the territory of the Navigli, the decision was taken to eval-
uate the state of implementation of the PTRA in relation to 
the objectives of the Plan shown in the following table.

Parte 2 Il Monitoraggio del Piano
Part 2 Monitoring the Plan

Area Tematica Prioritaria
Priority Thematic Area

Obiettivo 
Objective

TERRITORIO
TERRITORY

Ob.3 Realizzare una rete ciclabile per valorizzare la mobilità lenta
Ob.3 Create a cycling path to enhance slow mobility

PAESAGGIO
LANDSCAPE

Ob.3 Riqualificare e riutilizzare il patrimonio edilizio storico 
architettonico esistente
Ob.3 Redevelop and re-use the existing historical architectonic 
building heritage

TURISMO
TOURISM

Ob.4 Sviluppare la ricettività, i servizi di accoglienza, il marketing territoriale 
in vista di Expo 2015
Ob.4 Develop the capacity of accommodation, hospitality services 
and territorial marketing in view of Expo 2015

Il monitoraggio del Piano
Monitoring the plan
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AREA TEMATICA PRIORITARIA: TERRITORIO
OBIETTIVO 3: REALIZZARE UNA RETE CICLABILE 
PER VALORIZZARE LA MOBILITÀ LENTA

Il sistema di connessioni ciclopedonali proposte dal PTRA 
si integra nel recente Piano Regionale della Mobilità Ciclabi-
le, (approvato ad aprile 2014) che definisce il sistema cicla-
bile di scala regionale mirando a connetterlo e ad integrarlo 
sia con i percorsi di livello europeo che interessano la Lom-
bardia, che con i sistemi provinciali e comunali, con l’obiet-
tivo di favorire e incentivare approcci sostenibili negli spo-
stamenti quotidiani e nel tempo libero.
Il Piano Regionale della Mobilità Ciclabile infatti mette in re-
lazione la rete di scala superiore, nazionale ed europea, de-
finita dalle associazioni di settore: European Cyclists’ Fede-
ration (ECF) per il livello europeo con il progetto EuroVelo; e 
Federazione Italiana Amici della Bicicletta (FIAB onlus) con 
la rete Bicitalia per la scala nazionale. Si sono così definite 
le direttrici del sistema regionale la cui caratteristica pecu-
liare è quella di proseguire oltre i confini regionali e nazionali.
La strategia di sviluppo della Rete Ciclabile Regionale di 
lunga percorrenza trova dunque nel Piano d’area il giusto 
iter programmatico per arrivare progressivamente all’imple-
mentazione della rete ciclabile ai vari livelli. II Piano d’area 
infatti si propone il completamento e lo sviluppo del sistema 
ciclopedonale regionale, individuando quegli interventi che 
consentono la realizzazione di parti mancanti, in particola-
re lungo i Navigli, oppure la creazione di nuovi collegamenti 
che consentono di chiudere itinerari incompleti e di connet-
tere il sistema dei Navigli con la rete di rilevanza sia naziona-
le (Ciclovia dell’Adda che collega il Passo dello Stelvio con 
il Fiume Po) che europea (percorso “Eurovelo n.5”, che co-
steggia il Naviglio Pavese quale tratto della Via Romea Fran-
cigena, Londra-Roma-Brindisi). 
Dal punto di vista del monitoraggio dello stato attuativo dei 
percorsi ciclabili del PTRA, l’analisi degli interventi comuna-
li mostra come, ad oggi, lo stato di avanzamento della rete 
ciclabile prevista dal PTRA sia graduale, ma costante per 
tutti gli ambiti del Piano regionale. 
Sebbene la maggior parte degli interventi previsti dai Co-
muni abbia un preminente interesse locale, permettendo il 
collegamento ciclabile in tratti problematici dal punto di vi-
sta viabilistico, nei piani comunali si riscontra un’ attenzio-
ne al disegno di una rete di mobilità dolce che mette in re-
lazione il livello locale con quello proposto dal Piano d’area 
regionale. 
Ad ogni Comune è stato sottoposto un questionario per la 
raccolta dei dati relativi all’attuazione della rete ciclopedo-
nale che ha permesso al Comune di indicare per il perio-

PRIORITY THEMATIC AREA: TERRITORY 
OBJECTIVE 3: TO CREATE A CYCLING NETWORK 
TO REDEVELOP SLOW MOBILITY

The system of cycling and pedestrian connections proposed 
by the PTRA has been adopted by the recent Regional Plan 
of Cycling Mobility (approved in April 2014) which defines 
the cycling system on a regional scale aiming at connecting 
it and integrating it both with the European routes that con-
cern Lombardy and with the provincial and municipal sys-
tems, with the objective of fostering and boosting sustaina-
ble approaches in daily and leisure time travel.
The Regional Plan of Cycling Mobility puts into relation the 
network on a superior scale, national and European, defined 
by the sector’s associations: European Cyclists’ Federation 
(ECF) for the European level with the EuroVelo project; and 
the Federazione Italiana Amici della Bicicletta (FIAB onlus) 
with the Bicitalia network for the national level. This way the 
main routes of the regional system are defined, the peculiar 
characteristic of which is that of continuing beyond region-
al and national borders.
The strategy of development of the long-distance Regional 
Cycling Network finds the right programmatic procedure to 
progressively achieve the implementation of the cycling net-
work at various levels. The Area Plan suggests the comple-
tion or the development of the regional cycling/pedestrian 
system, identifying those works which allow completing the 
missing parts, in particular along the Navigli, or the creation 
of new connections which allow closing incomplete routes 
and connecting the Navigli system with the network of both 
national (Ciclovia dell’Adda which connects the Stelvio Pass 
with the River Po) and European importance (“Eurovelo 
route no. 5”, which follows the Naviglio Pavese as a stretch 
of the Via Romea Francigena, London-Rome-Brindisi). 
From the point of view of monitoring the state of implemen-
tation of the cycling paths of the PTRA, the analysis of the 
municipal interventions shows how, to date, the state of 
progress of the cycling path envisaged by the PTRA is grad-
ual, but constant for all the areas of the Regional Plan. 
Although most of the work scheduled by the municipalities 
has a pre-eminent local interest, allowing the cycling con-
nection in problematic stretched from the point of view of 
traffic, in the municipal plans attention is found to the de-
sign of a soft mobility network that puts into relation the lo-
cal level with that proposed by the Regional Area Plan. 
Each Municipality was given a questionnaire for the collec-
tion of the data on the implementation of the cycling pe-
destrian path which allowed the Municipality to indicate for 

Il monitoraggio delle azioni messe in campo per il raggiun-
gimento di questi tre obiettivi previsti dal PTRA è stato ef-
fettuato tramite controlli Comune per Comune, includendo 
alcune valutazioni anche di carattere territoriale, in partico-
lare attraverso:
•	 la ricognizione dello stato dell’arte dei percorsi ciclope-

donali previsti dal PTRA, con l’individuazione di quelli at-
tualmente utilizzabili, in programmazione e/o da realiz-
zarsi;

•	 la ricognizione dei progetti di riqualificazione del patri-
monio edilizio di valore storico architettonico;

•	 la ricognizione delle informazioni su ricettività e servizi di 
accoglienza per sviluppare un’ospitalità diffusa e il mar-
keting territoriale anche in vista di EXPO 2015.

The monitoring of these three objectives covered by the 
PTRA has allowed a unitary analysis of the strategy of rede-
velopment of the territory of the Navigli System which has 
been carried out through controls municipality by munici-
pality and including some evaluations, including of a territo-
rial nature, in particular through:
•	 the recognition of the state of the art of the cycling and 

pedestrian paths envisaged by the PTRA, with the identi-
fication of those which can currently be used, scheduled 
and/or to be created;

•	 the recognition of the projects of redevelopment of the 
building heritage of a historical and architectonic value;

•	 the recognition of the information on accommodation 
and hospitality services to develop widespread hospital-
ity and territorial marketing, also in view of EXPO 2015. 

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan
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do 2011-2013 le nuove realizzazioni e i percorsi in proget-
to. Tale dato è stato messo a confronto con le connessioni 
proposte dal PTRA.

Per l’ampia estensione dei percorsi si è deciso di suddivi-
dere il territorio interessato in tre ambiti di seguito decritti. 

Ambito Ovest: Naviglio Grande, 
Naviglio di Bereguardo e Naviglio Pavese 
L’ambito occidentale del PTRA è caratterizzato dalla pre-
senza del Parco regionale della valle del Ticino che negli 
anni ha svolto un importante ruolo di promozione dell’inte-
ro ambito fluviale e del suo intorno. In particolare sul tema 
della promozione di itinerari ciclabili il Parco ha realizzato il 
progetto “Vie verdi”, il quale si sviluppa su 780 km di per-
corsi ciclopedonali, di cui 122 km di piste destinate propria-
mente ai ciclisti.1 
Dal monitoraggio dei singoli percorsi proposti dal Piano d’a-
rea emerge che i collegamenti previsti verso il fiume Ticino 
sono in buona parte realizzati, in particolare per quanto ri-
guarda il tratto nord del Naviglio Grande, dove è quasi com-

1Tutte le informazioni dei percorsi e la mappa interattiva sono visio-
nabili sul sito web http://www.vieverditicino.it/itinerari.

the period 2011-2013 the new work and the planned routes. 
This information was compared with the connections pro-
posed by the PTRA .
Due to the great extension of the routes, it was decided to 
divided the territory concerned into three areas described 
here below.

West: Naviglio Grande, Naviglio di Bereguardo 
and Naviglio Pavese 
The western part of the PTRA is characterized by the pres-
ence of the regional Park of the Ticino valley which over the 
years has played an important role of promoting the entire 
river area and its surroundings. In particular on the theme 
of the promotion of cycling itineraries, the Park has created 
the “Green ways” project, which covers 780 km of cycling 
and pedestrian paths, of which 122 km of paths for cyclists1.
Monitoring the individual routes proposed by the Area Plan 
shows that the connections planned towards the River Ti-
cino have been created to a large extent, in particular con-
cerning the northern stretch of the Naviglio Grande, where 
the stretch along the Villoresi Canal between Castano Pri-

1 All the information on the routes and the interactive map are dis-
played at the website http://www.vieverditicino.it/itinerari.

Parte 2 Il Monitoraggio del Piano
Part 2 Monitoring the Plan
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pletato il percorso lungo il Canale Villoresi tra Castano Pri-
mo e Nosate e già realizzato il tratto Magenta- Ticino. Lungo 
il Naviglio di Bereguardo invece, i tratti da Abbiategrasso e 
Morimondo verso il Ticino sono realizzati al 50 % circa. 
La percentuale di percorsi realizzati scende decisamente 
per quanto riguarda i collegamenti tra Naviglio di Bereguar-
do e Naviglio Pavese. 

Ambito Milano e Expo 
L’ambito centrale delle connessioni ciclabili previste dal 
PTRA è caratterizzato dal tessuto urbano consolidato della 
città di Milano e del suo immediato intorno, a sud dalla pre-
senza del Parco Agricolo Sud Milano e della Vettabbia, ad 
ovest dalla realizzazione del nuovo polo Expo, ad est dalla 
presenza del bacino dell’Idroscalo e del fiume Lambro e re-
lativo Parco della Media Valle del Lambro.
Dal monitoraggio emerge che il collegamento dal centro di 
Milano al sito di EXPO è quasi completamente realizzato, 
con la criticità dell’utilizzo promiscuo auto/bici. Il percorso è 
pressoché rettilineo in quanto segue corso Sempione, via-
le Certosa proseguendo in via Gallarate lungo il tracciato 5 
del Piano Regionale della Mobilità Ciclabile, nel tratto di at-
traversamento di Milano. Pur essendo localizzato in area ur-
bana, il percorso si localizza in un ambito poco servito dalla 
linea metropolitana esistente (sarà invece connesso alla li-
nea 5 Lilla). Tuttavia risulta altamente accessibile grazie alle 
stazioni ferroviarie di Cadorna e di Milano Nord Domodos-
sola (area Fiera Milano City). 
Il percorso che collega l’area Expo all’alzaia del Naviglio 
Grande al confine tra Milano e Corsico, è quasi comple-
tamente realizzato. Segue il tracciato della Via d’Acqua di 
Expo e risulta facilmente accessibile dalla stazione di Mi-
lano San Cristoforo per quanto riguarda il suo tratto meri-
dionale, mentre a nord si connette direttamente al sito di 
Expo 2015. 
Il completamento dell’anello esterno alla città di Milano, 
previsto dal PTRA per collegare il Naviglio Grande con il 
Naviglio Pavese fino a ricongiungersi al Naviglio Martesana, 
invece è ancora in fase di progettazione.

Ambito Est: Naviglio Martesana – Canale Villoresi 
Il territorio orientale del PTRA Navigli si localizza tra il Navi-
glio Martesana a sud e il Canale Villoresi a nord. Ad Ovest 
il territorio è delimitato dal fiume Lambro e dal Parco loca-
le della Media Valle del Lambro. Ad Est si sviluppa invece il 
Parco Regionale dell’Adda Nord, la tratta “verticale” del Na-
viglio Martesana e il canale Muzza. Si tratta di un territorio 
urbanizzato e altamente infrastrutturato – per la presenza 
della linea metropolitana MM2 con capolinea a Gessate – in 
cui arrivano le propaggini più settentrionali del Parco Agri-
colo Sud Milano.
Sono a un buon punto di realizzazione i percorsi di collega-
mento tra Naviglio Martesana e Canale Villoresi.

mo and Nosate has already been completed, as has the Ma-
genta-Ticino stretch. Along the Naviglio di Bereguardo on 
the other hand, the stretches from Abbiategrasso and Mori-
mondo towards the Ticino have been about 50% completed. 
The percentage of routes created drops sharply as far as the 
connections between Naviglio di Bereguardo and Naviglio 
Pavese are concerned. 

The Milan Area and Expo
The central part of the cycling connections planned by the 
PTRA is characterized by the consolidated urban fabric of 
the city of Milan and its immediate surroundings, to the 
south by the presence of the Parco Agricolo Sud Milano 
and the Vettabbia, to the west by the creation of the new 
Expo pole. to the east by the presence of the Idroscalo and 
the River Lambro and the relative Parco della Media Valle 
del Lambro.
The monitoring shows that the connection from the centre 
of Milan to the EXPO site is almost completed, with the crit-
icality of the mixed use of cars/bicycles The route is almost 
straight as it follows Corso Sempione, Viale Certosa contin-
uing along Via Gallarate along route 5 of the Regional Plan 
of Cycling Mobility, in the part crossing Milan. Although lo-
cated in an urban area, the route is in an area with poor ac-
cess to the existing underground railway (but it will be con-
nected to Line 5 (lilac line). However, it is also accessible 
thanks to the railway stations of Cadorna and Milano Nord 
Domodossola (Fiera Milano City area). 
The route that connects the Expo area to the towpath of the 
Naviglio Grande on the border between Milan and Corsico 
is almost complete. It follows the route of the Expo Water-
way and is easily accessible from the station of Milano San 
Cristoforo for the southern part whilst to the north it is con-
nected directly with the site of Expo 2015. 
The completion of the external ring of the city of Milan, 
planned by the PTRA to connect the Naviglio Grande with 
the Naviglio Pavese to join the Naviglio Martesana, on the 
other hand, is still at the planning stage.

East: Naviglio Martesana – Canale Villoresi 
The eastern territory of the Navigli PTRA is located between 
the Naviglio Martesana to the south and the Canale Villoresi 
to the north. To the West the territory is bordered by the Riv-
er Lambro and the local Parco della Media Valle del Lambro. 
To the east, there is the Regional park of Adda Nord, the 

“vertical” stretch of the Naviglio Martesana and the Muzza 
canal. This is an urbanized area which many infrastructures 

– due to the presence of the MM2 underground line with its 
terminus in Gessate – where the northernmost ramifications 
of the Parco Agricolo Sud Milano arrive.
The routes connecting the Naviglio Martesana and Canale 
Villoresi are at a good point of completion. 

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan
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N. 
No.

Nome 
Name

Realizzato (km) 
Completed (km) 

Da realizzare (km) 
To be completed (km)

totale (km)  
total (km)

Ambito
Area

1 Completamento Villoresi (ovest) 1,547 9,593 11,14 

Ambito Ovest
(Naviglio Grande, 

Naviglio di Bereguardo 
e Naviglio Pavese) 

 
West (Naviglio Grande, 
Naviglio di Bereguardo 
and Naviglio Pavese)

2 Magenta – Ticino 3,368 0 3,368 

3 Abbiategrasso – Ticino 2,851 4,179 7,03 

4 Abbiategrasso – Vigevano 5,219 4,233 9,452 

5 Naviglio di Bereguardo – Ticino 4,258 4,79 9,048 

6 Morimondo – Binasco 0 15,343 15,343 

7 Bereguardo – Certosa 1,465 15,334 16,799 

8 Bereguardo – Pavia 0 24,668 24,668 

9 Cerchia 5,817 3,574 9,391 

Milano 
e Expo 

Milan and Expo

10 Milano – Expo 1,7 7,862 9,562 

11 Expo – Naviglio Grande 11,071 2,17 13,241 

12 Naviglio Pavese – Naviglio 
Grande 0 5,236 5,236 

13 Vettabbia – Naviglio Pavese 0 13,64 13,64 

14 Lambro – Vettabbia 1,877 18,622 20,499 

15 Martesana – Lambro (sud) 5,334 1,282 6,616 

16 Expo – Villoresi 5,838 6,286 12,124 

17 Martesana – Lambro (nord) 0 9,722 9,722 Ambito Est 
(Naviglio Martesana – 

Canale Villoresi) 

East (Naviglio 
Martesana – Canale 

Villoresi)

18 Martesana Villoresi 1 3,283 1,929 5,212 

19 Martesana Villoresi 2 0,347 2,833 3,18 

20 Completamento Villoresi (est) 1,536 4,509 6,045 

TOT 58,391 157,251 215,642 KM 

Quadro sintetico dello stato di realizzazione delle connessioni ciclabili proposte dal PTRA Navigli
(fonte Navigli Scarl - confronto con Comuni)

Summarizing table of the state of completion of the cycling connections proposed by the Navigli PTRA Navigli
(source Navigli Scarl - comparison with Municipalities)

Parte 2 Il Monitoraggio del Piano
Part 2 Monitoring the Plan
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2 - Magenta - Ticino

MILANO

PAVIA

LODI

VIGEVANO

MORTARA

GAMBOLO'

RHO

ZEME

MONZA

CREMA

ZERBOLO'

GARLASCO
TROMELLO

TREVIGLIO

DORNO

BERGAMO

ABBIATEGRASSO

PANDINO

CARAVAGGIO

COZZO

GAGGIANO

DOVERA

GIUSSAGO

DESIO

ROSATE

MAGENTA

CASSOLNOVO

MEDIGLIA

SETTALA

ROBBIO LOMELLINA

BUSTO ARSIZIO

MORIMONDO

ZANICA

RIVOLTA D'ADDA

GALLARATE

BERTONICO

SEGRATE

BREMBIO

BOLLATE

VIMERCATE

LEGNANO

BESATE

CODOGNO

CORBETTA

CARPIANO

LACCHIARELLA

NOVIGLIO

LONATE POZZOLO

CISLIANO

ARLUNO

CILAVEGNA

LAINATE

VERNATE

OTTOBIANO

SOMMA LOMBARDO

INZAGO

SIZIANO

LIVRAGA

MEDA

VALLE LOMELLINA

MELZO

TRUCCAZZANO
RODANO

SPINO D'ADDA

BASCAPE'

SAMARATE

ALBAIRATE

LIMBIATE

VIDIGULFO

DALMINE

CAIRATE

CONFIENZA

CUSAGO

LANDRIANO

BELGIOIOSO

GROPELLO CAIROLI

CUGGIONO

OZZERO

TURATE

ALBUZZANO

SOMAGLIA

ROZZANO

COMAZZO

SEREGNO

NERVIANO

CISLAGO

SAN GIULIANO MILANESE

VAILATE

CHIGNOLO PO

MULAZZANO

BEREGUARDO

CAPRALBA

UBOLDO

PIOLTELLO

FERNO

MERLINO

PARABIAGO

CASALPUSTERLENGO

CASTANO PRIMO

BORNASCO

LODI VECCHIO

CANDIA LOMELLINA

PAULLO

CERGNAGO

TROVO

INVERUNO

ZIBIDO SAN GIACOMO

LISCATE

VILLANTERIO

MOZZATE

MAIRAGO

SERGNANO

CASTELNOVETTO

OPERA

SARONNO

MAGNAGO

TORRE D'ISOLA

PARONA

URGNANO

SPIRANO

LISSONE

BAREGGIO

LINAROLO

ARCORE

BORGO SAN SIRO

CASSANO D'ADDA

ROSASCO

SENAGO

PESCHIERA BORROMEO AGNADELLO

GIUSSANO

VIGNATE

ALAGNA

CORTE PALASIO

BORGHETTO LODIGIANO

LOMAZZO

MERATE

ARESE

MARZANO

ROGNANO

TRADATE

TREVIOLO

PERO

SAN GIORGIO DI LOMELLINA

ORIGGIO

ASSAGO

MONTODINE

SEVESO

CASATENOVO

BASIGLIO

TURBIGO

BUCCINASCO

BREME

TORREVECCHIA PIA

MISSAGLIA

VISTARINO

ZELO BUON PERSICO

NICORVO

STEZZANO

GESSATE

CORNATE D'ADDA

BRUGHERIO

CORNAREDO

CHIEVE

ARCONATE

TRIUGGIO

GRAVELLONA LOMELLINA

ROBECCO SUL NAVIGLIO

MORENGO
BUSCATE

ORIO LITTA

BATTUDA

GERENZANO

SOLARO

FILAGO

VALEGGIO

LOCATE TRIULZI

CESATE

FILIGHERA

GRAFFIGNANA

SEDRIANO

LEVATE

BARIANO

MARCIGNAGO

GORGONZOLA

CASARILE

TRIBIANO

BESNATE

BERNATE TICINO

BUSTO GAROLFO

COGLIATE

PADERNO DUGNANO

SUISIO

OSSONA

VERDELLO

LESMO

MUGGIO'

VANZAGO

ORNAGO

LENTATE SUL SEVESO

AGRATE BRIANZA

DAIRAGO

TREZZO SULL'ADDA

CAMBIAGO

CURNO

MOTTA VISCONTI

MISINTO USMATE VELATE

MESERO

NOSATE

OSIO SOTTO

MAPELLO

BELLUSCO

CONCOREZZO

CESANO MADERNO

CERMENATE

LAZZATE

CASIRATE D'ADDA

CORSICO

SENNA LODIGIANA

GOLASECCA

MASSALENGO

PONTIROLO NUOVO

SESTO SAN GIOVANNI

TRAVACO' SICCOMARIO

RIPALTA CREMASCA

VAREDO

OSSAGO LODIGIANO

BUSNAGO

ARZAGO D'ADDA

VERMEZZO

MIRADOLO TERME

VILLANOVA DEL SILLARO

ZECCONE

SECUGNAGO

MASATE

MARNATE

CISERANO

ARCENE

VALERA FRATTA

CASOREZZO

POZZUOLO MARTESANA

BASIANO

PIANENGO

CARUGATE

RONCARO

BIASSONO

MOZZO

ZINASCO

OSNAGO

MARUDO

COPIANO

CALUSCO D'ADDA

VIZZOLA TICINO

BOLTIERE

GALGAGNANO

CARDANO AL CAMPO

BOTTANUCO

GORLA MINORE

BUSSERO

FOMBIO

LURANO

LARDIRAGO

CORMANO

BINASCO

CAPONAGO

BRESSO

SOVICO

OSIO SOPRA

GENZONE

ALBONESE

SEMIANA

BONATE SOPRA

DRESANO

VIMODRONE

CERIANO LAGHETTO

SORDIO

COLTURANO

MADONE

MEDOLAGO

GORLE
VERGIATE

LOMELLO

CAVENAGO D'ADDA

TURANO LODIGIANO

MOZZANICA

SANT'ANGELO LODIGIANO

BESANA IN BRIANZA

CORTEOLONA

PIEVE FISSIRAGA

CARBONARA AL TICINO

PIEVE EMANUELE

CREDERA RUBBIANO

SANTA CRISTINA E BISSONE

RESCALDINA

OLEVANO DI LOMELLINA

CINISELLO BALSAMO

CASSANO MAGNAGO

MARIANO COMENSE

VITTUONE

ARSAGO SEPRIO

SULBIATE

SAN DONATO MILANESE

CERTOSA DI PAVIA

SAN COLOMBANO AL LAMBRO

COLOGNO AL SERIO

FARA GERA D'ADDA

CURA CARPIGNANO

MOSCAZZANO

CARATE BRIANZA

TAVAZZANO CON VILLAVESCO

CASORATE PRIMO

SETTIMO MILANESE

SAN MARTINO IN STRADA

CERRO AL LAMBRO

CERRO MAGGIORE

CERNUSCO SUL NAVIGLIO

CRESPIATICA

SAN MARTINO SICCOMARIO

FAGNANO OLONA

BAGNOLO CREMASCO

CALVENZANO

FENEGRO'

CASTELLO D'AGOGNA

CASTIGLIONE D'ADDA
LANGOSCO

ROBBIATE

CASTELLANZA

BRIGNANO GERA D'ADDA

BREGNANO

VAPRIO D'ADDA

ROBECCHETTO CON INDUNO

PALAZZO PIGNANO

PANTIGLIATE

CASELLE LURANI

CANEGRATE

BREMBATE

CREMOSANO

VELLEZZO BELLINI

MAGHERNO

OLGIATE OLONA

TREZZANO SUL NAVIGLIO

CERANOVA

COMUN NUOVO

GERENZAGO

BONATE SOTTO

BOFFALORA D'ADDA

CAPERGNANICA

PAGAZZANO

BERNAREGGIO

CASALETTO LODIGIANO

SAN GENESIO ED UNITI

VALLE SALIMBENE

COLOGNO MONZESE

SANT'ANGELO LOMELLINA

TERRANUOVA DEI PASSERINI

VILLASANTA

VELEZZO LOMELLINA

CARNATE

NOVA MILANESE

LOMAGNA

SERIATE

ALBIATE

CABIATE

TRIVOLZIO

MEZZAGO

GUDO VISCONTI

INVERNO E MONTELEONE

GARBAGNATE MILANESE

VANZAGHELLO

CASSINA DE PECCHI

CARONNO PERTUSELLA

ROVELLO PORRO

BORGARELLO

CARBONATE

MELEGNANO

MONTANASO LOMBARDO

MARCALLO CON CASONE

ABBADIA CERRETO

MADIGNANO

CERETTO LOMELLINA

CARVICO

GRASSOBIO

VERDELLINO

LALLIO

BORGO SAN GIOVANNI

MACHERIO

VAIANO CREMASCO

OSPEDALETTO LODIGIANO

CARIMATE

LOCATE VARESINO

BUBBIANO

RONCELLO

CASALMAIOCCO

POGNANO

POZZO D'ADDA

CASORATE SEMPIONE

CAVA MANARA

NOVATE MILANESE

CHIGNOLO D'ISOLAGORLA MAGGIORE

MONTEVECCHIA

TORLINO VIMERCATI

TORRE D'ARESE

SAN ZENONE AL LAMBRO

CASALETTO CEREDANO

CASALETTO VAPRIO

CIRIMIDO

TERNO D'ISOLA

VIZZOLO PREDABISSI

FORNOVO SAN GIOVANNI

BOFFALORA SOPRA TICINO

RICENGO

LIMIDO COMASCO

TRESCORE CREMASCO

QUINTANO

SOLBIATE OLONA

VILLANOVA D'ARDENGHI

ZELO SURRIGONE

CASTIRAGA VIDARDO

CAPRIATE SAN GERVASO
BOVISIO MASCIAGO

PESSANO CON BORNAGO

MISANO DI GERA D'ADDA

PIERANICA

AICURZIO

SANT'ALESSIO CON VIALONE

CORNEGLIANO LAUDENSE

PREGNANA MILANESE

POGLIANO MILANESE

NOVEDRATE
PONTE SAN PIETRO

SANTO STEFANO TICINO

VILLA CORTESE

ORIO AL SERIO

GREZZAGO

PADERNO D'ADDA

BARLASSINA

ROVELLASCA

TREZZANO ROSA

PRESEZZO

CESANO BOSCONE

AZZANO SAN PAOLO

VERANO BRIANZA

BELLINZAGO LOMBARDO

CERVIGNANO D'ADDA

BRIOSCO
LONATE CEPPINO

CAVENAGO DI BRIANZA

TORRE DE' NEGRI

CORREZZANA

CAMPAGNOLA CREMASCA

IMBERSAGO

SOLZA

CARNAGO

SALERANO SUL LAMBRO

VERDERIO INFERIORE

LURAGO MARINONE

RIPALTA GUERINA

CANONICA D'ADDA

CASALE CREMASCO-VIDOLASCO

CUSANO MILANINO

SAN VITTORE OLONA

RONCO BRIANTINO

BURAGO DI MOLGORA

JERAGO CON ORAGO

CAVARIA CON PREMEZZO

FIGINO SERENZA

CAMPARADA

CERNUSCO LOMBARDONE

VERDERIO SUPERIORE

CALVIGNASCO

CASSINETTA DI LUGAGNANO

MONTE CREMASCO

CARUGO

COSTA DE' NOBILISCALDASOLE

VEDANO AL LAMBRO

SOTTO IL MONTE GIOVANNI XXIIMONTICELLO BRIANZA

VILLA D'ADDA

GOMBITO

OGGIONA CON SANTO STEFANO

CASTEL ROZZONE

CASTELSEPRIO

SAN GIORGIO SU LEGNANO

RIPALTA ARPINA

SOMMO SAN FIORANO

CADORAGOVENIANO BREMBATE DI SOPRAOLGIATE MOLGORA

MEZZANINO

RIPALTA ARPINA

RIPALTA ARPINA

CAVACURTA

REA

FARA OLIVANA CON SOLA
ISSO

SUMIRAGO

FORMIGARA

PEDRENGO

CANTU' TORRE BOLDONEMORNAGO

ROMANO DI LOMBARDIA

ALBIZZATE

PALESTRO

SPESSA

8 - Bereguardo – Pavia

14 - Lambro – Vettabbia

7 - Bereguardo – Certosa

13 - Vettabbia – Naviglio Pavese

10 - Milano – Expo

16 - Expo – Villoresi

9 -  Cerchia

17 -  Martesana – Lambro (nord)

4 - Abbiategrasso – Vigevano

20 - Completamento Villoresi (est)

5 - Naviglio di Bereguardo – Ticino

21 - Martesana – Muzza

10 - Milano – Expo

14 - Lambro – Vettabbia

6 - Morimondo – Binasco

12 - Naviglio Pavese – Naviglio Grande

19 -  Martesana Villoresi 2

3 - Abbiategrasso – Ticino

11 -  Expo – Naviglio Grande

18 -  Martesana Villoresi 11 - Completamento Villoresi (ovest)

15 - Martesana – Lambro (sud)

Legenda

! Stazioni ferroviarie

Linee ferroviarie

Fermate linee metropolitane

Linee metropolitane

Connessioni PTRA Realizzato

Connessioni PTRA Da realizzare

! ! Piano Regionale Mobilità Ciclistica (PRMC)

Rete ciclabile principale

Corsi d'acqua

Urbanizzato

Ambito Ptra

Limiti amministrativi comunali

Parchi regionali

Monitoraggio delle connessioni 
ciclabili proposte dal PTRA NAVIGLI

Febbraio 2014

0 4 82 Km

* Adottato dalla Giunta Regionale il 10/01/2014

*

Tavola d’insieme dello stato 
di attuazione dei percorsi 

ciclabili

Overall table of the state 
of implementation 

of the cycling routes

Monitoraggio delle
connessioni ciclabili
Monitoring
of cycling connections
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2 - Magenta - Ticino

MILANO

PAVIA

LODI

VIGEVANO

MORTARA

GAMBOLO'

RHO

ZEME

MONZA

CREMA

ZERBOLO'

GARLASCO
TROMELLO

TREVIGLIO

DORNO

BERGAMO

ABBIATEGRASSO

PANDINO

CARAVAGGIO

COZZO

GAGGIANO

DOVERA

GIUSSAGO

DESIO

ROSATE

MAGENTA

CASSOLNOVO

MEDIGLIA

SETTALA

ROBBIO LOMELLINA

BUSTO ARSIZIO

MORIMONDO

ZANICA

RIVOLTA D'ADDA

GALLARATE

BERTONICO

SEGRATE

BREMBIO

BOLLATE

VIMERCATE

LEGNANO

BESATE

CODOGNO

CORBETTA

CARPIANO

LACCHIARELLA

NOVIGLIO

LONATE POZZOLO

CISLIANO

ARLUNO

CILAVEGNA

LAINATE

VERNATE

OTTOBIANO

SOMMA LOMBARDO

INZAGO

SIZIANO

LIVRAGA

MEDA

VALLE LOMELLINA

MELZO

TRUCCAZZANO
RODANO

SPINO D'ADDA

BASCAPE'

SAMARATE

ALBAIRATE

LIMBIATE

VIDIGULFO

DALMINE

CAIRATE

CONFIENZA

CUSAGO

LANDRIANO

BELGIOIOSO

GROPELLO CAIROLI

CUGGIONO

OZZERO

TURATE

ALBUZZANO

SOMAGLIA

ROZZANO

COMAZZO

SEREGNO

NERVIANO

CISLAGO

SAN GIULIANO MILANESE

VAILATE

CHIGNOLO PO

MULAZZANO

BEREGUARDO

CAPRALBA

UBOLDO

PIOLTELLO

FERNO

MERLINO

PARABIAGO

CASALPUSTERLENGO

CASTANO PRIMO

BORNASCO

LODI VECCHIO

CANDIA LOMELLINA

PAULLO

CERGNAGO

TROVO

INVERUNO

ZIBIDO SAN GIACOMO

LISCATE

VILLANTERIO

MOZZATE

MAIRAGO

SERGNANO

CASTELNOVETTO

OPERA

SARONNO

MAGNAGO

TORRE D'ISOLA

PARONA

URGNANO

SPIRANO

LISSONE

BAREGGIO

LINAROLO

ARCORE

BORGO SAN SIRO

CASSANO D'ADDA

ROSASCO

SENAGO

PESCHIERA BORROMEO AGNADELLO

GIUSSANO

VIGNATE

ALAGNA

CORTE PALASIO

BORGHETTO LODIGIANO

LOMAZZO

MERATE

ARESE

MARZANO

ROGNANO

TRADATE

TREVIOLO

PERO

SAN GIORGIO DI LOMELLINA

ORIGGIO

ASSAGO

MONTODINE

SEVESO

CASATENOVO

BASIGLIO

TURBIGO

BUCCINASCO

BREME

TORREVECCHIA PIA

MISSAGLIA

VISTARINO

ZELO BUON PERSICO

NICORVO

STEZZANO

GESSATE

CORNATE D'ADDA

BRUGHERIO

CORNAREDO

CHIEVE

ARCONATE

TRIUGGIO

GRAVELLONA LOMELLINA

ROBECCO SUL NAVIGLIO

MORENGO
BUSCATE

ORIO LITTA

BATTUDA

GERENZANO

SOLARO

FILAGO

VALEGGIO

LOCATE TRIULZI

CESATE

FILIGHERA

GRAFFIGNANA

SEDRIANO

LEVATE

BARIANO

MARCIGNAGO

GORGONZOLA

CASARILE

TRIBIANO

BESNATE

BERNATE TICINO

BUSTO GAROLFO

COGLIATE

PADERNO DUGNANO

SUISIO

OSSONA

VERDELLO

LESMO

MUGGIO'

VANZAGO

ORNAGO

LENTATE SUL SEVESO

AGRATE BRIANZA

DAIRAGO

TREZZO SULL'ADDA

CAMBIAGO

CURNO

MOTTA VISCONTI

MISINTO USMATE VELATE

MESERO

NOSATE

OSIO SOTTO

MAPELLO

BELLUSCO

CONCOREZZO

CESANO MADERNO

CERMENATE

LAZZATE

CASIRATE D'ADDA

CORSICO

SENNA LODIGIANA

GOLASECCA

MASSALENGO

PONTIROLO NUOVO

SESTO SAN GIOVANNI

TRAVACO' SICCOMARIO

RIPALTA CREMASCA

VAREDO

OSSAGO LODIGIANO

BUSNAGO

ARZAGO D'ADDA

VERMEZZO

MIRADOLO TERME

VILLANOVA DEL SILLARO

ZECCONE

SECUGNAGO

MASATE

MARNATE

CISERANO

ARCENE

VALERA FRATTA

CASOREZZO

POZZUOLO MARTESANA

BASIANO

PIANENGO

CARUGATE

RONCARO

BIASSONO

MOZZO

ZINASCO

OSNAGO

MARUDO

COPIANO

CALUSCO D'ADDA

VIZZOLA TICINO

BOLTIERE

GALGAGNANO

CARDANO AL CAMPO

BOTTANUCO

GORLA MINORE

BUSSERO

FOMBIO

LURANO

LARDIRAGO

CORMANO

BINASCO

CAPONAGO

BRESSO

SOVICO

OSIO SOPRA

GENZONE

ALBONESE

SEMIANA

BONATE SOPRA

DRESANO

VIMODRONE

CERIANO LAGHETTO

SORDIO

COLTURANO

MADONE

MEDOLAGO

GORLE
VERGIATE

LOMELLO

CAVENAGO D'ADDA

TURANO LODIGIANO

MOZZANICA

SANT'ANGELO LODIGIANO

BESANA IN BRIANZA

CORTEOLONA

PIEVE FISSIRAGA

CARBONARA AL TICINO

PIEVE EMANUELE

CREDERA RUBBIANO

SANTA CRISTINA E BISSONE

RESCALDINA

OLEVANO DI LOMELLINA

CINISELLO BALSAMO

CASSANO MAGNAGO

MARIANO COMENSE

VITTUONE

ARSAGO SEPRIO

SULBIATE

SAN DONATO MILANESE

CERTOSA DI PAVIA

SAN COLOMBANO AL LAMBRO

COLOGNO AL SERIO

FARA GERA D'ADDA

CURA CARPIGNANO

MOSCAZZANO

CARATE BRIANZA

TAVAZZANO CON VILLAVESCO

CASORATE PRIMO

SETTIMO MILANESE

SAN MARTINO IN STRADA

CERRO AL LAMBRO

CERRO MAGGIORE

CERNUSCO SUL NAVIGLIO

CRESPIATICA

SAN MARTINO SICCOMARIO

FAGNANO OLONA

BAGNOLO CREMASCO

CALVENZANO

FENEGRO'

CASTELLO D'AGOGNA

CASTIGLIONE D'ADDA
LANGOSCO

ROBBIATE

CASTELLANZA

BRIGNANO GERA D'ADDA

BREGNANO

VAPRIO D'ADDA

ROBECCHETTO CON INDUNO

PALAZZO PIGNANO

PANTIGLIATE

CASELLE LURANI

CANEGRATE

BREMBATE

CREMOSANO

VELLEZZO BELLINI

MAGHERNO

OLGIATE OLONA

TREZZANO SUL NAVIGLIO

CERANOVA

COMUN NUOVO

GERENZAGO

BONATE SOTTO

BOFFALORA D'ADDA

CAPERGNANICA

PAGAZZANO

BERNAREGGIO

CASALETTO LODIGIANO

SAN GENESIO ED UNITI

VALLE SALIMBENE

COLOGNO MONZESE

SANT'ANGELO LOMELLINA

TERRANUOVA DEI PASSERINI

VILLASANTA

VELEZZO LOMELLINA

CARNATE

NOVA MILANESE

LOMAGNA

SERIATE

ALBIATE

CABIATE

TRIVOLZIO

MEZZAGO

GUDO VISCONTI

INVERNO E MONTELEONE

GARBAGNATE MILANESE

VANZAGHELLO

CASSINA DE PECCHI

CARONNO PERTUSELLA

ROVELLO PORRO

BORGARELLO

CARBONATE

MELEGNANO

MONTANASO LOMBARDO

MARCALLO CON CASONE

ABBADIA CERRETO

MADIGNANO

CERETTO LOMELLINA

CARVICO

GRASSOBIO

VERDELLINO

LALLIO

BORGO SAN GIOVANNI

MACHERIO

VAIANO CREMASCO

OSPEDALETTO LODIGIANO
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AREA TEMATICA PRIORITARIA: PAESAGGIO
OBIETTIVO 3: RIQUALIFICARE E RIUTILIZZARE 
IL PATRIMONIO EDILIZIO STORICO 
ARCHITETTONICO ESISTENTE

Il patrimonio storico architettonico dei Comuni del territorio 
del Sistema Navigli rappresenta uno dei più importanti ele-
menti su cui basare la strategia di valorizzazione turistico-
culturale del PTRA. 
Negli ultimi anni grazie ai finanziamenti regionali e ai finan-
ziamenti privati, in particolare quelli di Fondazione Cariplo, 
le amministrazioni comunali hanno promosso il recupero 
del proprio patrimonio edilizio di valore storico in una chia-
ve di possibile riutilizzo a fini socio-culturali. 
È proprio l’indicazione della futura gestione dei beni cultu-
rali recuperati che ha rappresentato un importante elemen-
to di valutazione dei progetti stessi, sia nel caso dei finan-
ziamenti regionali che di quelli privati. 
Gli interventi di recupero strutturale sono stati pertanto 
messi in correlazione con progetti di riuso funzionale degli 
edifici, con lo scopo di diventare elementi qualificanti di cir-
cuiti turistico-fruitivi di più ampia portata. 
I beni architettonici diventano pertanto un nodo di una rete 
materiale (i percorsi ciclopedonali, la navigazione sui navigli, 
i percorsi turistico-fruitivi, ecc) ed immateriale (l’implemen-
tazione di progetti con ricadute sovracomunali, l’organizza-
zione di eventi culturali a livello sovra locale, ecc). 
Questa impostazione discende dall’intendere il “paesaggio” 
come un insieme di relazioni inscindibili tra mondo costrui-
to e mondo naturale, che vengono percepite come un unico 
scenario, un “racconto” della storia di questi territori. 
Lo stesso PTRA, nella sezione del piano dedicata all’area 
tematica “Paesaggio”, sottolinea che il concetto di “pae-
saggio” è un fenomeno culturale complesso, la cui tutela e 
valorizzazione non deve tanto basarsi sulla contabilizzazio-
ne e preservazione dei singoli elementi territoriali, quanto 
sul riconoscere e promuovere la conservazione della tessi-
tura relazionale che tiene insieme, in associazione cultura-
le e fisica, i vari segni connotativi percepibili nel territorio, 
per dar forma a “configurazioni” significative e coerenti che 
chiamiamo “paesaggi”.
Per questo è opportuno promuovere progetti di valorizza-
zione dei beni paesistico/culturali, come prevede il Codice 
dei Beni culturali e del Paesaggio, facilitando il godimento 
pubblico del bene, inserendolo in un circuito di turismo cul-
turale che si avvalga anche di guide locali opportunamen-
te formate, agevolando le opere di restauro, evidenziando la 
presenza nel paesaggio dei beni emergenti anche mediante 
progetti di sistemazione degli spazi esterni e di illuminazio-
ne notturna. Si verificherebbe in tal modo un processo vir-
tuoso di integrazione reciproca fra impresa turistica e tutela 
del patrimonio culturale. 

La raccolta dei dati relativi alle riqualificazioni e ai nuovi 
progetti di riuso e recupero è stata svolta attraverso un ap-
posito questionario, che è stato sottoposto alle Ammini-
strazioni comunali. Sono stati analizzati anche gli interventi 
relativi ai Progetti Integrati d’Area (P.I.A.) finanziati nel pe-
riodo 2011-2013 dalla Regione Lombardia attraverso un ap-
posito Bando finalizzato alla “tutela e valorizzazione del pa-
trimonio naturale e culturale” in vista di Expo 2015. 
Il finanziamento dei progetti è avvenuto in base al criterio 
che associava ad ogni P.I.A. l’avviamento di azioni di siste-
ma per la valorizzazione e la promozione integrata dei luo-
ghi in funzione dello sviluppo turistico e sostenibile del ter-

PRIORITY THEMATIC AREA: LANDSCAPE
OBJECTIVE 3: TO REDEVELOP AND RE-USE 
THE EXISTING HISTORICAL ARCHITECTURAL 
BUILDING HERITAGE

The historical architectural heritage of the Municipalities 
in the territory of the Navigli System represents one of the 
most important elements on which to base the strategy of 
tourist-cultural redevelopment of the PTRA. 
In recent years, thanks to regional funding and private fund-
ing, in particular from the Fondazione Cariplo, the local au-
thorities have encouraged the recovery of their building her-
itage with a historical value with a view to a possible re-use 
for social and cultural purposes. 
It is precisely the indication of the future management of the 
cultural assets recovered that has represented an important 
element of evaluation of the projects, both in the case of re-
gional funding and private funding. 
The work on structural recovery has therefore been corre-
lated with projects of the functional re-use of the buildings, 
with the aim of becoming important elements on tourist cir-
cuits of a wider scope. 
The architectural assets thus become a node of a material 
(the cycling and pedestrian routes, navigation on the navigli, 
the tourist routes etc.) and of an immaterial network (the im-
plementation of projects with supra-municipal consequenc-
es, the organization of cultural events at supra-local level etc). 
This approach comes from understanding “landscape” as 
a set of relations which cannot be separated between the 
built-up world and the natural world, which are perceived as 
a single scenario, a “story” of the history of these territories. 
The PTRA itself, in the section of the plan dedicated to the 
thematic area of the “Landscape” emphasizes that the con-
cept of “landscape” is a complex cultural phenomenon, the 
protection and redevelopment of which must not be based 
on accounting and preservation of the individual territori-
al elements but more on recognizing and promoting the re-
lational fabric that keeps together, in a cultural and physi-
cal association, the various signs of connotation that can be 
perceived in the territory, to give shape to significant and 
coherent “configurations” which we call “landscapes”.
For this reason it is opportune to promote projects for the 
redevelopment of landscape/cultural assets as laid down by 
the Code of Cultural Heritage and Landscape, making pub-
lic enjoyment of the asset easier, including it in a circuit of 
cultural tourism which also takes advantage of appropriately 
trained local guides, helping restoration work, highlighting 
the presence in the landscape of emerging assets includ-
ing through projects of improving external areas and night 
lighting. In this way there would be a virtuous process of re-
ciprocal integration between tourism and protection of the 
cultural heritage. 

The collection of data on redevelopment and the new pro-
jects of re-use and recovery has been made through a spe-
cific questionnaire which was given to the municipal author-
ities. Work relative to the Area Integrated Projects (P.I.A.) 
financed in the period 2011-2013 by the Lombardy Region 
through a specific tender for the “protection and redevel-
opment of the natural and cultural heritage” in view of Expo 
2015 was also analysed. 
The funding of the projects took place according to the cri-
terion that associated with each P.I.A. the start of system 
actions for the redevelopment and integrated promotion of 
the places depending on tourist development and sustaina-
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ble development of the territory.
For the purposes of monitoring, the P.I.A. considered were 
the following: 
•	 P.I.A. Abbiategrasso: Slow Lands (Leader, Municipality 

of Abbiategrasso); 
•	 P.I.A. Adda Nord: Passage on the Adda (Leader Parco 

Adda nord); 
•	 P.I.A. Pavia – Between the Ticino and the Po: discovering 

water and castles (Leader Municipality of Pavia); 
•	 P.I.A. Navigli (Leader Consorzio di Bonifica Est Ticino Vil-

loresi). 
As far as the heritage of buildings with a historical and ar-
chitectural value is concerned, Navigli Lombardi Scarl im-
plemented its own database with the information on work 
by the municipalities for the period 2011-2013. In this case 
too, the work done and the work to be carried, of which 
there is a redevelopment project, were mapped. The ma-
jority of work done concerns the Naviglio Grande, whilst the 
planned work includes projects concerning the city of Pavia.
The work of architectonic restoration of buildings which are 
municipal properties was carried out with funding external 
to the municipal coffers thanks to the activity of fundraising 
both privately (Foundations and private investors) and pub-
lic (Lombardy Region and Ministry) although the difficulty of 
finding funds remains one of the greatest criticalities.

ritorio.
Ai fini del monitoraggio i P.I.A. considerati sono stati i se-
guenti: 
•	 P.I.A. Abbiategrasso: Terre Slow (Capofila Comune di 

Abbiategrasso); 
•	 P.I.A. Adda Nord: Passaggio sull’Adda (Capofila Parco 

Adda nord); 
•	 P.I.A. Pavia – Fra il Ticino e il Po: alla scoperta di acque e 

castelli (capofila Comune di Pavia); 
•	 P.I.A. Navigli (Capofila Consorzio di Bonifica Est Ticino 

Villoresi). 
Per quanto riguarda il patrimonio edilizio di valore storico 
architettonico, Navigli Lombardi Scarl ha implementato il 
proprio database con le informazioni relative agli interventi 
da parte dei Comuni per il periodo 2011-2013. Anche in que-
sto caso sono stati mappati gli interventi realizzati e quelli 
da realizzare di cui è presente un progetto di recupero. La 
maggior parte degli interventi realizzati riguarda il naviglio 
Grande, mentre tra quelli in previsione spiccano gli inter-
venti che interessano la città di Pavia.
Gli interventi di recupero architettonico degli edifici di pro-
prietà comunale sono stati realizzati con finanziamenti 
esterni alle casse comunali grazie all’attività di fundraising 
sia in ambito privato (Fondazioni ed investitori privati) che 
pubblico (Regione Lombardia e Ministero) anche se la diffi-
coltà a reperire fondi resta una delle maggiori criticità.

Parte 2 Il Monitoraggio del Piano
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Comuni
Municipalities

Interventi eseguiti
Work done

Interventi da eseguire
Work to be done

Costo in Euro
Cost in Euro

Tipologia
Type

Costo in Euro
Cost in Euro

Tipologia
Type

Abbiategrasso

82.725
Approdo – piazza – parcheggio 
Castelletto

2.233.000
Edificio guardiano delle acque 
a Castelletto

2.100.000
Edificio guardiano delle acque a 
Castelletto

750.000 Palazzo Stampa - Castelletto

2.655.000 Palazzo Stampa - Castelletto

525.564 Annunciata

Cassina de’ Pecchi 470.000 Torrione via Trieste

Cornate Villa Paradiso

Cuggiono
1.800.000 Villa Annoni 1.000.000 Villa Annoni

1.200.000 Palazzo Kuster

Gaggiano 30.000 Chiesa di S. Andrea e S. Rocco

Gorgonzola 108.000 Vecchio Mulino

Inzago 200.000 Palazzo Comunale

Lonate Pozzolo

Costo non inserito Monastero Monastero

550.000 Sede Comunale

750.000 Archivio Comunale

Magenta 390.000 Villa Castiglioni

Pavia

1.100.000 Castello Visconteo

4.350.000 Monastero S. Clara

2.900.000 Monastero S. Clara

100.000 Torre civica Piazza Duomo

Vimodrone
1.331.000 Villa Torri 1.000.000 Villa Torri

5.508 Villa Torri

Totale 11.802.289 11.595.508

Quadro dei Comuni interessati da interventi sul patrimonio storico-architettonico
(fonte Navigli Scarl - confronto con Comuni)

Table of the Municipalities concerned by work on the historical-architectonic heritage
(source Navigli Scarl- comparison with Municipalities)
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AREA TEMATICA PRIORITARIA: TURISMO 
OBIETTIVO 4: SVILUPPARE LA RICETTIVITÀ, 
I SERVIZI DI ACCOGLIENZA, IL MARKETING 
TERRITORIALE IN VISTA DI EXPO 2015

Sempre più il successo di una destinazione turistica e di un 
territorio in termini generali si gioca nel riuscire ad unifor-
mare l’offerta attorno ad alcuni temi forti, temi che sappia-
no sintetizzare le vocazioni territoriali proprie della località.
Il turismo è probabilmente il settore che più di altri ha mag-
giormente accelerato la propria evoluzione negli ultimi anni. 
Si è passati dalla fase in cui ogni singola azienda cercava di 
eccellere e di cogliere le aspettative del cliente attraverso le 
peculiarità del suo prodotto, ad una fase in cui è tutto il ter-
ritorio a doversi dotare di strategie di mercato, mettendo in 
rete, sia fisica che virtuale, le risorse presenti, dando risalto 
alla propria cultura ed alle proprie tradizioni.
Da ciò ne consegue che le strategie di marketing si devono 
preoccupare di trovare gli elementi e le caratteristiche più 
rappresentativi, in grado di garantire un differenziale com-
petitivo che giustifichi l’impegno delle risorse necessarie 
alle politiche di promozione del territorio e dello sviluppo lo-
cale, in modo da rendere sostenibile l’intero processo inve-
ce che concentrarsi su singole iniziative.
In questa direzione, pertanto, le azioni e gli interventi che si 
intendono attuare devono costituire la base di partenza per 
la costruzione di modelli innovativi di cooperazione territo-
riale tra gli enti locali coinvolti, al fine di migliorare la capaci-
tà di sviluppo del territorio di riferimento.
Nell’ambito del monitoraggio delle presenze turistiche 
sull’area Navigli sono stati presi in considerazione in parti-
colare i dati dell’Osservatorio del Turismo della Provincia di 
Milano (2010 – 2013), dal momento che il territorio del Siste-
ma dei Navigli coincide per la gran parte con la Provincia di 
Milano e quindi i dati raccolti costituiscono un parametro di 
riferimento sufficientemente rappresentativo.
Allo stato attuale, la città di Milano rappresenta ovviamen-
te il polo attrattore del turismo dell’area milanese e lombar-
da in generale, ed è conosciuta quasi esclusivamente come 
destinazione di turismo business, mentre in minor misura 
come città d’arte e quasi per nulla per il turismo “leisure” 
(ovvero del tempo libero) e questo nonostante le statistiche 
dimostrino che il circa il 15% dei visitatori si recano in città 
avendo motivazioni diverse dagli affari. 
Un dato interessante riguarda anche l’analisi della stagio-
nalità dei flussi, radicalizzata specie nel caso dell’area citta-
dina, che mostra un andamento tipico delle destinazioni in-
teressate prevalentemente da un turismo d’affari. I mesi di 
bassa stagione sono infatti rappresentati dal periodo esti-
vo, specialmente ad agosto, e dai mesi invernali di dicem-
bre gennaio. I periodi primaverili e autunnali, al contrario, 
costituiscono i momenti di alta stagione, con punte di oltre 
un milione di presenze mensili. Tale stagionalità è presso-
ché invariante nel corso degli anni: la specificità del territo-
rio pare quindi sedimentata e definita. 
La Provincia di Milano attrae nel suo complesso circa 5,5 
milioni di visitatori all’anno, quasi la metà degli arrivi totali 
che interessano la Lombardia: un dato che dopo una cresci-
ta costante dei primi anni duemila s’è tendenzialmente sta-
bilizzato tra il 2004-2008. Occorre quindi riuscire ad inne-
scare un meccanismo tale per cui una nuova percezione di 
Milano e del suo territorio possa essere affermata.
Durante Expo 2015 le stime ipotizzano l’arrivo di circa 20 
milioni di visitatori tra maggio e ottobre, rappresentando 
un’occasione unica per potenziare la diffusione del turismo 

THEMATIC PRIORITY AREA: TOURISM
OBJECTIVE 4: TO DEVELOP ACCOMMODATION, 
HOSPITALITY SERVICES AND TERRITORIAL 
MARKETING IN VIEW OF EXPO 2015

The success of a tourist destination and of a territory in gen-
eral terms is increasingly played out in being able to align 
the offer around a number of strong themes, which can 
summarize the territorial vocations of the place.
Tourism is probably the sector which more than others has 
undergone the fastest evolution in recent years. We have 
gone from a phase when each individual company tried to 
excel and to answer the expectations of the client through 
the peculiarities of its product, to a phase in which the 
whole territory has to adopt market strategies, putting into 
a network, both physical and virtual, the resources present, 
highlighting its culture and traditions.
It follows on that the marketing strategies have to worry 
about finding the most representative elements and char-
acteristics that can guarantee a competitive differential that 
justifies the investment of the resources necessary for the 
policies of promotion of the territory and local development, 
in such a way as to make the whole process sustainable 
rather than concentrate on individual initiatives.
In this direction, therefore, the actions and work that are to 
be implemented must form the starting base for the con-
struction of innovative models of territorial cooperation be-
tween the local authorities involved, in order to improve the 
capacity of development of the territory of reference.
In monitoring the presence of tourists in the area of the Nav-
igli, the data of the Observatory of Tourism of the Province 
of Milan (2010-2013) were taken into consideration in par-
ticular, as the territory of the Navigli System coincides to 
a great extent with the Province of Milan and therefore the 
data collected forms a sufficiently representative parame-
ter of reference.
Today, the city of Milan is obviously the pole of attraction of 
tourism in the Milanese and lombard area in general, and 
is known almost exclusively as a destination for business 
tourism, and to a lesser extent as a city of art and almost 
not at all for leisure tourism, although the statistics show 
that about 15% of visitors come to the city for reasons oth-
er than business. 
One interesting figure also concerns the analysis of the sea-
sonal nature of the flows, radicalized in particular in the case 
of the city area. which shows a trend typical of destinations 
mainly for business tourism. The low season months are in 
the summer, especially August, and the winter months of 
December and January. Spring and Autumn, on the contra-
ry, are the high season, with peaks of more than one million 
presences per month. This seasonal nature has remained 
virtually unchanged over the years: the specificity of the ter-
ritory therefore appears settled and defined. 
The Province of Milan attracts a total of about 5.5 million 
visitors a year, almost half of the total arrivals regarding 
Lombardy: after a constant growth in the first years of the 
century, this figure tended to become stable between 2004-
2008. It is therefore necessary to succeed in triggering off 
a mechanism so that a new perception of Milan and its sur-
rounding area can be established.
During Expo 2015, estimate hypothesize the arrival of about 
20 million visitors between May and October, representing 
a unique opportunity to boost tourism outside the city bor-
ders and for purposes not only of business but also of leisure. 
As the PTRA underlines, the contribution in terms of nature, 
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oltre i confini cittadini del capoluogo e per scopi non solo di 
business ma anche di svago. 
Infatti, come del resto lo sottolinea il PTRA, non seconda-
rio è il contributo in termini naturalistici, enogastronomici e 
cicloturistici dato al sistema dal resto dell’area provinciale: 
un’offerta che è testimoniata da un crescente interesse ed 
apprezzamento sia da parte dei turisti che dei cittadini.
Le aree lungo i Navigli rappresentano l’ambiente ideale per 
un tipo di ricezione turistica alternativa ai grandi alberghi e 
l’andamento dei dati sul numero di nuove attività ricettive 
danno conferma a questa tendenza.
 
Dal 2011 al 2013 l’alberghiero in provincia di Milano non ha 
registrato aumenti significativi, mentre analizzando il set-
tore extralberghiero nello specifico, si sono registrati par-
ticolari aumenti del numero degli Affittacamere, B&B e del-
le Case per ferie.
Le tabelle seguenti riportano gli arrivi e le presenze dei tu-
risti italiani (per regione di residenza) e stranieri (per nazio-
ne di residenza) registrati a Milano e negli altri Comuni della 
provincia tra il 2011 e il 20131 per tipo e categoria di eserci-
zio, per mese, per Comune.
Per “arrivi” si intende il numero di clienti, italiani e stranieri, 
ospitati negli esercizi ricettivi nel periodo considerato. 
Per “presenze” si intendono il numero di notti trascorse dai 
clienti negli esercizi ricettivi nel periodo considerato.
La definizione di “permanenza media” esprime il rapporto 
tra presenze turistiche e arrivi turistici.

1 La rilevazione del movimento negli esercizi ricettivi viene realizza-
ta grazie alla collaborazione dei gestori delle strutture ricettive che 
comunicano direttamente alla Provincia i dati, che vengono elabo-
rati dall’Osservatorio del Turismo. La rilevazione dei flussi ha una 
periodicità mensile e l’unità di analisi è data dagli esercizi ricettivi 
alberghieri e complementari.	

wine and food and cycle tourism made by the rest of the 
province to the system is not of secondary importance: this 
offer is shown by a growing interest and appreciation by 
tourists and city residents.
The areas along the Navigli represent the ideal environment 
for tourist accommodation other than large hotels and the 
trend of the figures on new accommodation confirms this 
trend. 

From 2011 to 2013 the hotel sector in the Province of Milan 
did not record any significant increases, whilst analysing the 
non-hotel sector specifically, there were particular increas-
es in the number of Rooms to rent, B&B and holiday homes.
The following tables show the arrivals and the presences of 
Italian tourists (by region of residence) and foreigners (by 
country of residence) registered in Milan and in the other 
municipalities of the province between 2011 and 20131 by 
type and category of accommodation, by month and by mu-
nicipality.

“Arrivals” means the number of clients, Italian and foreign, 
who stayed in the accommodation in the period considered. 

“Presences” means the number of nights spent by the cli-
ents in the accommodation in the period considered.
The definition of “average length of stay” expresses the ratio 
between the presence of tourists and the arrivals of tourists.

1 Recording the movement in accommodation is done thanks to 
the collaboration of the managers of the hotels who send the data 
directly to the Province and which are then processed by the Ob-
servatory of Tourism. The flows are recorded on a monthly basis 
and the unit of analysis is given by the hotels and other forms of 
accommodation.

FLUSSI 2011
FLOWS 2011

MILANO
MILAN

PROVINCIA
PROVINCE

TOTALE
TOTAL

Arrivi italiani
Italian arrivals

1.610.417 1.193.408 2.803.825

Arrivi stranieri
Foreign arrivals

2.635.848 696.654 3.332.502

Totale arrivi
Total arrivals

4.246.265 1.890.062 6.136.327

Presenze italiani
Italian presence

3.289.615 2.116.210 5.405.825

Presenze stranieri
Foreign presence

5.730.353 1.385.489 7.115.842

Totale presenze
Total presence

9.019.968 3.501.699 12.521.667
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L’analisi dei dati riportati nelle tabelle testimonia una “per-
manenza media” di circa 2 giorni sia degli Italiani che degli 
stranieri a testimonianza che il turismo “milanese” è sempre 
fortemente legato al mondo del lavoro e degli affari (con-
gressi, fiere, etc.) e meno propenso ad alternative ricreative/
culturali ulteriori (es. promozioni ed offerte per soggiorni più 
lunghi, “agganciati” ai weekend), come meglio esplicitato 
nei grafici seguenti.
I dati riportati non tengono però conto di arrivi e presenze 
in alloggi privati. Il dato per gli anni passati è probabilmente 

The analysis of the data shown in the tables is evidence of 
an “average stay” of about 2 days both by Italians and for-
eigners showing that “Milanese” tourism is always strongly 
linked to the world of work and business (conferences, trade 
fairs etc.) and less inclined to further recreational/cultural 
alternatives (e.g. promotions and offers for longer stays, 
“added” to the weekend) as better shown in the following 
diagrams. 
However, the data shown do not take into account arrivals 
and presences in private homes. The figure for past years is 

FLUSSI 2012
FLOWS 2012

MILANO
MILAN

PROVINCIA
PROVINCE

TOTALE
TOTAL

Arrivi italiani
Italian arrivals

1.641.888 1.141.605 2.783.493

Arrivi stranieri
Foreign arrivals

2.709.003 729.581 3.438.584

Totale arrivi
Total arrivals

4.350.891 1.871.186 6.222.077

Presenze italiani
Italian presence

3.270.773 2.049.760 5.320.533

Presenze stranieri
Foreign presence

5.892.958 1.405.074 7.298.032

Totale presenze
Total presence

9.163.731 3.454.834 12.618.565

FLUSSI 2013 
(Gennaio – Giugno)
FLOWS 2013
(January – June)

MILANO
MILAN

PROVINCIA
PROVINCE

TOTALE
TOTAL

Arrivi italiani
Italian arrivals

890.295 890.295 1.444.985

Arrivi stranieri
Foreign arrivals

1.309.985 332.184 1.642.169

Totale arrivi
Total arrivals

2.200.280 886.874 3.087.154

Presenze italiani
Italian presence

1.948.872 1.183.121 3.131.993

Presenze stranieri
Foreign presence

2.971.050 647.782 3.618.832

Totale presenze
Total presence

4.919.922 1.830.903 6.750.825

Parte 2 Il Monitoraggio del Piano
Part 2 Monitoring the Plan



102

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan

trascurabile rispetto ai numeri registrati nell’area milanese 
presso alberghi, bed&breakfast ed agriturismi, ma può as-
sumere una dimensione rilevante in ottica EXPO 2015.
Sempre più italiani e stranieri scelgono, infatti, di affittare 
una casa per le vacanze anziché soggiornare in albergo: 
una tendenza che sembra reggere la crisi economica degli 
ultimi tempi e che potrebbe essere rafforzata dall’aumento 
medio dei prezzi degli alberghi in periodo EXPO e dai sem-
pre più difficili rapporti tra sistema alberghiero e OTA’s (On-
line Travel Agency).

Per quanto riguarda i Paesi di provenienza dei turisti stranie-
ri si rileva una differenza tra Milano e il resto della provincia. 
Per Milano il primo semestre del 2013 ha registrato ai primi 
tre posti per numero di arrivi: Russia, Francia e Stati Uniti. 
Nel raffronto con un dato più lontano nel tempo, poco signi-
ficative si registrano le variazioni da Stati Uniti e Francia, in 
deciso aumento gli arrivi a Milano dalla Germania e soprat-
tutto da Russia e Cina.
Osservando i dati relativi alla Provincia, escluso il capoluo-
go, in cima alla classifica si è posizionata la Cina, seguita al 
secondo posto dal Giappone e al terzo posto dalla Germa-
nia. Si segnala la Romania al decimo posto e l’uscita degli 
Stati Uniti dalle prime posizioni. Assente anche la Spagna.
Bisogna sottolineare l’importanza che riveste la promozione 
online che è crescente specialmente nel settore turistico. 
Secondo il rapporto dell’Osservatorio ICT e Management 
promosso dal MIP Business School del Politecnico di Mila-
no, il turismo è il settore che incide maggiormente in termini 
di acquisti on-line (43%). Le tipologie di servizi acquistati 
riguardano prevalentemente il settore dei trasporti con la 
vendita dei biglietti aerei e ferroviari (60%), prenotazioni al-
berghiere (25%) e viaggi organizzati (15%). 
Nel caso specifico dell’offerta organizzata dalla società Na-
vigli Lombardi, si è potuto constatare come, per la naviga-
zione turistica, il web già incide per il 28% delle presenze 
complessive, mentre la pagina Facebook pur essendo at-
tiva da meno di un anno ha avuto un seguito notevole con 

probably negligible compared to the numbers recorded in 
the Milanese area at hotels, bed & breakfasts and “agritur-
ismi”, but may take on a considerable dimension in view of 
EXPO 2015.
More and more Italians and foreigners decide to rent a 
house for their holidays rather than stay in a hotel: this trend 
seems to be supported by the recent recession and which 
could be reinforced by the average increase of hotel rates 
in the period of the EXPO and by the increasingly difficult 
relations between the hotel system and OTAs (On-line Travel 
Agencies).

As far as the countries of origin of foreign tourists are con-
cerned, a difference can be observed between Milan and 
the rest of the province. 
For Milan the first half of 2013 recorded in the first three po-
sitions by number of arrivals Russia, France and the USA. In 
the comparison with a figure from further back in time, the 
variations in number of arrivals from the USA and France 
are not very significant whereas the arrivals in Milan from 
Germany and above all from Russia and China show a defi-
nite increase.
Observing the data relative to the Province, excluding the 
capital, at the top of the classification comes China, fol-
lowed in second position by Japan and in third position by 
Germany. Romania in the tenth position and the USA out of 
the first positions is to be noted. Spain is also absent.
The importance of online promotion that is growing in par-
ticular in the tourism sector must be underlined. Accord-
ing to the report of the ICT and Management Observatory 
promoted by the MIP Business School Politecnico of Milan, 
tourism is the sector which has the greatest impact in terms 
of online purchases (43%). The types of services purchased 
are mainly air and rail transport (60%), hotel bookings (25%) 
and package holidays (15%). 
In the specific case of the offer organized by the company 
Navigli Lombardi, for tourist navigation, the web already has 
an impact of 28% of the total presences, whilst the Face-
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oltre 3.000 utenti affezionati ed un numero considerevole di 
interazioni. 
I riscontri positivi avuti nell’ultimo anno, devono essere 
sfruttati per incoraggiare l’adozione di una strategia di co-
municazione complessiva che supporti l’offerta del territo-
rio dei Navigli passando per il suo brand identificato ne “I 
Navigli di Leonardo”. Come già detto in precedenza web & 
social media infatti non sono solo una questione tecnologi-
ca: diventare social non vuol dire solo investire in tecnologia 
(app, totem multimediali, sito ecc.) e non vuol dire nemmeno 
aprire un blog o una pagina su facebook. Il lavoro è ben più 
complesso: occorre saper dialogare con il pubblico e ren-
derlo partecipe delle iniziative. 
Fidelizzare e far parlare di sé, rende il “contatto” il primo 
promotore della propria destinazione e, in quanto tale, an-
che il più efficace, per attivare il famoso quanto prezioso 
passaparola. Allo stesso tempo, quando sul medesimo ter-
ritorio si muovono più stakeholders, vi deve essere coordi-
namento nella comunicazione per non ingenerare confusio-
ne e distacco. 
La predisposizione di diversi media sul sito di Navigli Lom-
bardi (facebook, twitter, flickr, instagram, youtube, pinte-
rest) deve essere sostenuta da una strategia complessiva di 
comunicazione che dialoghi con i suoi stakeholders e part-
ners più importanti. 
La strategia di valorizzazione del Sistema Navigli potrà pas-
sare, oltre che da una strategia comunicativa allargata a tutti 
gli attori pubblici e privati interessati alla promozione del ter-
ritorio, anche attraverso interventi specifici di miglioramento 
della rete ciclabile e del patrimonio storico-architettonico, i 
quali rappresentano la base concreta sulla quale costruire 
un’offerta turistico-culturale capace di soddisfare le esigen-
ze sempre più specifiche dei turisti.

book page, although active for less than a year, has had a 
considerable following, with over 3,000 fond followers and a 
considerable number of interactions. 
The positive feedback received in the past year must be ex-
ploited to encourage the adoption of an overall strategy of 
communication which supports the offer of the area of the 
Navigli through its brand identified in “The Navigli of Leon-
ardo”. As said earlier, the web and social media are not only 
a technological question: becoming social does not only 
mean investing in technology (app, multimedia totems, site 
etc.) nor does it mean opening a blog or a page on Face-
book. The work is far more complex: it is essential to know 
how to dialogue with the public and make them take part in 
the initiatives. 
Creating loyalty and being talked about, makes the “con-
tact”, the first promoter of the destination and, as such, the 
most effective as well, to activate the famous and invaluable 
word of mouth. At the same time, when there are several 
stakeholders operating in the same territory, there has to be 
coordination in the communication not to generate confu-
sion and detachment. 
The availability of different media on the site of the Lom-
bard Navigli (Facebook, Twitter, Flickr, Instagram, youtube, 
Pinterest) must be supported by an overall strategy of com-
munication that dialogues with its stakeholders and most 
important partners. 
The strategy of redeveloping the Navigli System may also 
pass, as well as through a communication strategy extend-
ed to all the public and private players interested in pro-
moting the territory, through specific actions to improve the 
cycling network and the historical-architectural heritage, 
which represent the concrete basis on which to build up 
a tourist-cultural offer capable of meeting the increasingly 
specific demands of tourists.

Parte 2 Il Monitoraggio del Piano
Part 2 Monitoring the Plan
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AREA TEMATICA PRIORITARIA: PAESAGGIO
OBIETTIVO 2: RIQUALIFICARE 
E RESTAURARE LE SPONDE E I MANUFATTI 
DEL SISTEMA NAVIGLI

Conoscenza, tutela, sviluppo sono le evidenti e quanto 
mai necessarie indicazioni sottese alla programmazione 
e alla relativa recente legislazione di riferimento per quan-
to riguarda il Sistema Navigli, all’interno di un contesto che 
sempre più incoraggia una programmazione misurabile su 
obiettivi coerenti e coordinabili con quelli perseguiti da al-
tri attori istituzionali.
Alla luce di quanto realizzato negli ultimi anni da ETVillore-
si proprio in tema Navigli emerge in modo evidente quanto 
l’azione del Consorzio si inserisca nel PTRA, armonizzan-
dosi con esso.
Sul fronte della conoscenza dei Navigli, quanto dell’inter-
vento puntuale sulle sponde e ancora della collaborazione 
sinergica con altri soggetti per ottimizzare al meglio l’utiliz-
zo delle risorse – che sembrano non bastare mai – in un’ot-
tica di sviluppo, ETVilloresi ha senza ombra di dubbio per-
seguito nell’ultimo quinquennio un’azione determinata e 
costante.
In merito alla conoscenza e ad una sempre maggiore rac-
colta di informazioni e dati relativi ai Navigli, ETVilloresi nel 
2008 ha firmato una Convenzione con Regione Lombardia 
per la definizione un Piano Strategico per la valorizzazione 
dell’area dei Navigli Lombardi e la realizzazione di una Ban-
ca Dati Georeferenziata per la valorizzazione degli insedia-
menti di qualità.
In base a quanto indicato nella Convenzione, sono stati de-
finiti tempi e modalità per il completamento delle diverse 
fasi dello studio. Ne è risultata la configurazione di un mo-
dello identificato da una specifica metodologia, basata su 
alcuni passi procedurali (quali l’effettuazione di rilievi topo-
grafici tramite GPS delle sezioni trasversali e dei manufatti 
di tutti i Navigli, la creazione di una banca dati e di un Siste-
ma Informativo Territoriale per l’elaborazione e l’analisi dei 
dati raccolti, la verifica accurata dei tratti con evidenti situa-
zioni di ammaloramento finalizzata all’individuazione delle 
azioni più urgenti e quindi delle priorità di intervento, la re-
dazione di un abaco tipologico di interventi) in modo da po-
ter individuare i differenti interventi richiesti e il costo pre-
ventivabile, così come previsto dalla Convenzione. 
È emerso quindi come i valori maggiori di priorità fossero 
allora concentrati fondamentalmente sul Naviglio Grande e 
sul Martesana. La fase finale del lavoro è stata rappresen-
tata dall’individuazione di un intervento pilota di consolida-
mento di un tratto di canale in condizioni critiche. La scel-
ta è ovviamente ricaduta proprio su alcuni tratti del Naviglio 
Grande e del Martesana. 

PRIORITY THEMATIC AREA: LANDSCAPE
OBJECTIVE 2: REDEVELOP AND RESTORE 
THE BANKS AND THE MANMADE ELEMENTS 
OF THE NAVIGLI SYSTEM

Knowledge, protection and development are the obvious 
and very necessary indications underlying the program-
ming and the relative recent legislation of reference con-
cerning the Navigli System, in a context which increasingly 
encourages a programming that can be measured on co-
herent objectives and that can be coordinated with those 
pursued by other institutional actors.
In the light of what has been achieved in recent years by ET-
Villoresi on the subject of the Navigli, it clearly emerges how 
much the action of the Consorzio is part of the PTRA and in 
harmony with it.
On the front of the knowledge of the Navigli and of the spe-
cific work on the banks and also the synergic collaboration 
with other subjects to optimize the use of the resources –
which never seem to be enough – from a point of view of de-
velopment, ETVilloresi has, without the shadow of a doubt, 
pursued a resolute and constant action in the past five years 
regarding the knowledge and an increasingly greater col-
lection of information and date on the Navigli, in 2008 ET-
Villoresi signed an agreement with the Lombardy Region for 
the definition of a Strategic Plan for the redevelopment of 
the area of the Lombard Navigli and the creation of a Geo-
referenced Database for the redevelopment of quality set-
tlements.
According to the Agreement, the calendar and methods 
were defined to complete the different phases of the study. 
The result was the configuration of a model identified by 
a specific methodology based on some procedural steps 
(such as making topographical surveys using GPS of the 
cross-sections and of the manmade elements of all the Nav-
igli, the creation of a database and of a Territorial Informa-
tion System for the processing and analysis of the data col-
lected, the accurate verification of the stretches with evident 
situations of deterioration in order to identify the most ur-
gent actions and therefore the priorities of work, drawing up 
a typological abacus of work) in order to be able to identify 
the different actions required and the estimated cost, as re-
quired by the Agreement. 
It has therefore emerged how the greatest priority values 
were concentrated fundamentally on the Naviglio Grande 
and on the Martesana. The final phase of the work was iden-
tifying a pilot intervention of consolidation of a stretch of ca-
nal in critical conditions. The choice obviously fell on some 
stretches of the Naviglio Grande and of the Martesana. 
This study, shared with other institutional subjects involved 
in the Navigli System, showed the competence of ETVil-

Gli interventi di recupero dei canali 
The actions to redevelop the canals 
Consorzio Est Ticino Villoresi - Massimo Lazzarini 
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Questo studio, condiviso con altri soggetti istituzionali coin-
volti nel Sistema Navigli, ha dimostrato la competenza di 
ETVilloresi nel mettere a punto una strategia di intervento 
ponderata. Il Piano Strategico ha anche stimato le risorse 
necessarie per la sistemazione dei Navigli (oltre 400 milio-
ni di euro) e definito le priorità di intervento sulla base del-
le condizioni più compromesse e dell’importanza idraulica 
e fruitiva della singola tratta interessata. Questo lavoro cer-
tosino ha permesso di sviluppare le progettazioni definitive 
delle opere di risanamento sulla base delle risorse che sono 
state rese disponibili con l’avvio di Expo e del PIA Navigli. 

Gli interventi sulle sponde dei Navigli – Grande, 
Martesana, Bereguardo e Pavese
Come si legge anche nel PTRA, una ricognizione compiu-
ta dal Consorzio ETVilloresi e Navigli Lombardi Scarl relati-
va ai dissesti e ammaloramenti, ha restituito 136 situazioni 
di tratti di sponda gravemente compromessi. 
Una Convenzione con Regione Lombardia del 22 luglio 2009 
ha sancito pertanto l’impegno di ETVilloresi per dare corso 
ad una serie, ormai conclusasi, di opere urgenti di consoli-
damento delle sponde del Naviglio Grande (per quasi 1.200 
metri) localizzate in aree critiche a fronte di un finanziamen-
to regionale pari a € 1.670.000. Nell’ottobre del 2011 vie-
ne approvata una nuova Convenzione per alcuni interven-
ti urgenti di consolidamento, ripristino e messa in sicurezza 
delle sponde dello stesso canale (poco più di 1.000 metri). 
Questa volta il finanziamento ammonta a € 1.334.000. Que-
sti lavori sono terminati. Sono invece in pieno svolgimento 
i lavori legati al PIA Navigli che si concluderanno nella pri-
mavera del 2015, entro l’apertura di Expo 2015 di cui si trat-
terà più avanti. 
Come di consueto l’azione di recupero attuata da ETVillo-
resi è guidata da una visione unitaria. È risaputo quanto le 
sponde rappresentino una componente fragile del siste-
ma, soggette all’instabilità causata dal trascorrere del tem-
po, dall’erosione provocata dalle acque, dalle sollecitazioni 
dovute ai carichi di traffico lungo le rive. Proprio per questo 
esse richiedono interventi strutturali e al contempo azioni di 
restauro dei rivestimenti. Le sponde sono oggetto di atten-
zione costante da parte del Consorzio. Vengono monitorate, 
manutenute, ripulite e valorizzate per evidenti motivi di sicu-
rezza, ma non solo. Se si considera infatti il loro consolida-
mento come la principale premessa per usufruire anche di 
tutte le potenzialità delle alzaie in un’ottica di massima frui-
bilità e ottimizzazione paesaggistica, diventa comprensibile 
quanto sia importante verificare lo stato dei margini dei ca-
nali. ETVilloresi ha sempre mostrato di considerare in modo 
organico i Navigli nella loro duplice natura funzionale e cul-
turale, non trascurando mai di intervenire sulla messa in si-
curezza delle sponde in modo responsabilizzato. Ciò richie-
de, comunque, l’utilizzo di tecniche di restauro delle sponde 
particolarmente onerose, ma indispensabili per mantenere 
la coerenza storica dei manufatti. Nelle fotografie si posso-
no vedere alcuni esempi degli interventi realizzati.
Passando invece al Martesana, nell’estate 2012 sono stati 
completati i lavori di recupero, intrapresi nel marzo del 2011, 
dell’organismo strutturale della Strada Alzaia per un trat-
to di circa 400 metri. Un intervento particolarmente rilevan-
te riguardante la strada che consente l’accesso diretto alla 
zona artigianale insediata nell’estremità sud del centro sto-
rico di Vaprio d’Adda, un passaggio chiave per il traffico ur-
bano e per il servizio ad alcune realtà produttive. Un’opera-
zione costata complessivamente quasi 2 milioni di euro che 
ha visto la collaborazione di ETVilloresi, soggetto attuatore, 
con l’AIPO, il Comune di Vaprio d’Adda, la Navigli Lombardi 

loresi in drawing up a pondered strategy of work. The Stra-
tegic Plan also estimated the resources necessary for the 
redevelopment of the Navigli (more than euro 400 million) 
and defined the priorities of action on the bases of the most 
compromised conditions and the hydraulic and enjoyable 
importance of the individual stretch concerned. This me-
ticulously detailed work allowed developing the final pro-
jects for the reclamation work on the basis of the resourc-
es that were made available with the start of Expo and the 
Navigli PIA. 

The work on the banks of the Navigli – Grande, 
Martesana, Bereguardo and Pavese
As can be read in the PTRA, a survey made by the Consor-
zio ETVilloresi and Navigli Lombardi Scarl on deterioration, 
showed 136 situations of stretches of bank in a gravely com-
promised condition. 
An Agreement with Lombardy Region of 22nd July 2009 then 
approved the commitment of ETVilloresi to start a series, 
now concluded, of urgent work of consolidation of the banks 
of the Naviglio Grande (for almost 1,200 metres) located in 
critical areas against regional funding of € 1,670,000. In Oc-
tober 2011 a new Agreement was approved for some urgent 
work to consolidate, restore and make safe the banks of the 
same canal (just over 1,000 metres). This time, the financing 
amounted to € 1,334,000. These works are completed. The 
work linked to the Navigli PIA are still under way and will be 
concluded in Spring 2015, by the time Expo 2015 opens and 
which will be discussed below. 
As usual, the redevelopment work implemented by ETVil-
loresi is guided by a unitary vision. It is well known that the 
banks are a fragile component of the system, subject to in-
stability caused by passing time, erosion by water, stress 
due to traffic along the banks. Precisely for this reason 
they require structural work and at the same time restora-
tion of the facings. The banks are the object of constant at-
tention by the Consortium. They are monitored, maintained, 
cleaned and redeveloped for obvious reasons of safety, but 
more as well. If we consider their consolidation as the main 
premise to benefit from all the potential of the towpaths 
with a view to making maximum use and optimization of the 
landscape, it becomes comprehensible how important it is 
to check the state of the margins of the canals. ETVilloresi 
has always shown that it considers the Navigli organically in 
their dual functional and cultural nature, never overlooking 
acting on making the banks safe in a responsible way. This 
requires, nevertheless, the use of restoration techniques of 
the banks which are particularly onerous, but essential to 
maintain the historical coherence of the manmade features. 
Some examples of the work done can be seen in the photos.
Going on to the Martesana, the work which started in March 
2011 on the structural body of the Strada Alzaia for a stretch 
of about 400 metres was completed in summer 2012. This 
is particularly important work as it concerns the road giving 
direct access to the area for small businesses in the south-
ernmost part of the old centre of Vaprio d’Adda, a key pas-
sage for urban traffic and for service to some manufactur-
ing companies. This operation cost a total of almost euro 2 
million and ETVilloresi, the implementing subject, collabo-
rated with AIPO, the municipality of Vaprio d’Adda, Navig-
li Lombardi Scarl, Duca Visconti di Modrone Velvis Spa and 
Italgen Spa. On this occasion, the synergic participation of 
several subjects was therefore successful. 
The aim was to remedy a state of clear degradation, rede-
veloping a stretch of the Naviglio of considerable landscape 
value. Specifically the work aimed at reinforcing the original 
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Naviglio Grande, 
Comune di Robecco 

S/N (Prog.2010/09 Fase 
1 Int. 14), prima e dopo 

l’intervento

Naviglio Grande, Robecco 
Sul Naviglio (Prog.2010/09 

Phase 1 Int. 14), 
before and after the work

Scarl, le società Duca Visconti di Modrone Velvis Spa e Ital-
gen Spa. In quest’occasione è dunque risultata vincente la 
compartecipazione sinergica di più soggetti. 
Si è puntato a sanare uno stato di evidente degrado, valo-
rizzando a un tempo un tratto di Naviglio di notevole valore 
paesaggistico. Nello specifico i lavori si sono orientati a va-
lorizzare l’originario muro spondale mediante una soluzione 
strutturale in portali di carpenteria metallica e con l’aggiun-
ta di un impianto di illuminazione per sottolineare la peculia-
rità del sito anche di notte.
L’intervento ha messo in sicurezza il punto più critico del 
Naviglio Martesana garantendo così la sua funzionalità ir-
rigua e permettendo l’estensione dei servizi di navigazio-
ne sperimentale in essere. Ancora una volta ETVilloresi ha 
operato all’insegna dell’interfunzionalità, garantendo pari 
attenzione alle componenti funzionali e a quelle paesaggi-
stico-fruitive.
Se è vero, come è stato dimostrato, che servirebbero ben 
400 milioni di euro per consentire il recupero complessivo 
dell’intero sistema, gli interventi citati rappresentano senza 
dubbio la serietà dell’impegno del Consorzio nel mettere a 
punto azioni ponderate rispetto alle scarse risorse econo-
miche disponibili. 
Il programma PIA Navigli ha permesso di estendere rapida-
mente le manutenzioni straordinarie sulla Martesana all’in-
tera asta verticale del Naviglio con un investimento com-
plessivo di oltre 15 milioni di euro. Numerosi altri interventi 

wall of the bank through a structural solution in metal and 
with the addition of lighting to underline the peculiarity of 
the site even at night.
The work made the most critical point of the Naviglio Mar-
tesana safe, thus guaranteeing its functionality for irrigation 
and allowing the extension of the experimental navigation 
services. Once again, ETVilloresi operated with interfunc-
tionality, guaranteeing equal attention to the functional 
components and to those of the landscape.
If it is true, as has been shown, that euro 400 million would 
be needed to allow the total redevelopment of the entire sys-
tem, the work mentioned represents without a doubt the se-
riousness of the Consortium in developing pondered actions 
with respect to the scarce economic resources available. 
The PIA Navigli programme has allowed rapidly extending 
the extraordinary maintenance on the Martesana to the en-
tire vertical part of the Naviglio with an overall investment of 
more than euro 15 million. Many other operations have also 
been planned on the horizontal part as far as the boundary 
with Milan and are waiting to find the resources necessary. 
Of equal importance is the work on the Naviglio di Bere-
guardo, which has been activated with the PIA Navigli pro-
gramme and with the regional resources for extraordinary 
maintenance. At the end of the work (just under euro 4.5 
million invested) in Spring 2014, the main criticalities of the 
banks will have been eliminated, decisively improving the 
safety of the water along the whole Naviglio. 

Naviglio Grande, Comune 
di Magenta (Prog.2009/01

 I Lotto Int. 15), 
prima e dopo l’intervento

Naviglio Grande, Magenta 
(Prog.2009/01 1st Lot Int. 5), 

before and after the work

Navigli Lombardi Piano Territoriale Regionale d’Area
Navigli Lombardi Regional Territorial Area Plan



107

L’intervento 
sul Naviglio Martesana

The work on Naviglio 
Martesana

sono stati pianificati anche sull’asta orizzontale sino alle 
porte di Milano e sono in attesa del reperimento delle risor-
se necessarie. 
Altrettanto importanti gli interventi sul Naviglio di Bereguar-
do, tutti attivati con il programma PIA Navigli e con le risorse 
regionali destinate alle manutenzioni straordinarie. Al termi-
ne dei lavori (poco meno di 4,5 milioni investiti) nella prima-
vera del 2015 saranno state eliminate le principali criticità 
delle sponde, migliorando in maniera decisiva la sicurezza 
idraulica su tutto il Naviglio. 
Anche il Pavese, sempre con il programma PIA Navigli, è 
oggi interessato da lavori di manutenzione straordinaria nel-
le tratte più ammalorate, anche se si tratta di lavori meno 
estesi rispetto agli altri canali. In figura 1 sono riportati tut-
ti gli interventi sulle sponde attivati nel periodo 2011-2014 e 
che si concluderanno entro la metà del 2015, in tempo per 
la manifestazione fieristica EXPO 2015. Questo imponente 
complesso di opere, che ha visto il Consorzio Est Ticino Vil-
loresi impegnato al limite delle proprie possibilità tecniche 
e finanziarie è stato reso possibile, dopo anni di relativo ab-
bandono, proprio grazie alla nuova visione sistemica e all’in-
teresse politico e territoriale che la presenza del PTRA ha 
consentito di sviluppare.

The Naviglio Pavese, again with the PIA Navigli programme, 
is today concerned by extraordinary maintenance in the 
most deteriorated stretches. although this work is less ex-
tensive than on the other canals. Figure 1 shows all the work 
on the banks started in 2011-2014 and which will be com-
pleted by the middle of 2015, in time for EXPO 2015. This 
impressive complex of work. with the Est Ticino Villore-
si Consortium engaged to the limit of its technical and fi-
nancial possibilities, has been made possible, after years 
of relative abandon, thanks to the new systemic vision and 
the political and territorial interest that could be developed 
thanks to the presence of the PTRA.

Parte 2 Gli interventi di recupero dei canali
Part 2 The actions to redevelop the canals
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Figura 1 
Interventi sulle sponde

dei Navigli attivati 
nel periodo 2011-2014

Figure 1
Work on the banks 

of the Navigli started 
in 2011-2014

Interventi 
di manutenzione 
sui canali
Canal maintenance
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I Navigli: iniziative per lo sviluppo
Come si evince da quanto riportato, ETVilloresi è dunque 
sempre intervenuto non trascurando mai di considerare i 
Navigli in modo organico, quindi anche nella loro natura di 
sistema continuo di connessione. Questo aspetto riemer-
ge chiaramente per quanto riguarda la fase di pianificazio-
ne futura.
Il PTRA stesso punta ampiamente su una serie di misure 
che vanno dal recupero di aree degradate e interventi di va-
lorizzazione paesistica, al sostegno alla mobilità sostenibi-
le, alla costruzione di un corridoio in sinergia con il sistema 
Navigli, tutto in previsione di EXPO 2015.
Anche ETVilloresi sta lavorando per l’Esposizione universa-
le del 2015. La Via d’Acqua Expo e l’Anello verde azzurro 
rappresentano, in particolare, due progetti particolarmente 
significativi per quanto riguarda l’interconnessione.
La Via d’Acqua intende disegnare un nuovo canale di 22 
km dal Canale Villoresi al Naviglio Grande, che alimenterà il 
sito espositivo di Expo e porterà acqua in aree oggi in sof-
ferenza idrica. 
L’anello verde azzurro prevede invece 125 km di percorsi 
fruitivi lungo i canali, incentrati sul sito di Expo 2015, un vero 
e proprio anello in grado di valorizzare il sistema dei canali 
irrigui con una serie di percorsi a mobilità lenta, ciclopedo-
nali e di navigazione. 
Il valore delle opere è di circa 17 milioni di euro, 8 per le 
sponde del naviglio e 9 per la parte fruitiva. 
Infine è bene ricordare l’Accordo di Programma tra Regione 
Lombardia, Parchi, ETVilloresi e Navigli Lombardi Scarl che 
ha portato alla redazione del Progetto Integrato d’Area Na-
vigli per poter accedere ai fondi europei del FESR destina-
ti al Programma Operativo Regionale (POR ) asse 4 – com-
petitività. Il PIA Navigli ha permesso di attivare progetti per 
complessivi 48 milioni di euro al fine di valorizzare il sistema 
dei Navigli, garantirne una migliore fruizione al pubblico e 
una lettura omogenea. Il PIA Navigli prevede infatti una se-
rie di interventi destinati al recupero delle alzaie come per-
corsi ciclopedonali, ripristino di opere idrauliche destinate 
alla navigazione, sviluppo di percorsi naturalistici nei par-
chi e realizzazione di infopoint e centri servizi, opere per la 
mitigazione degli effetti sulla fauna ittica delle asciutte per 
manutenzione e pulizia dei canali, nonché interventi desti-
nati alla valorizzazione culturale del patrimonio e al migliora-
mento della sua fruizione. Di particolare importanza e visibi-
lità, nello spirito del PTRA, l’installazione di una segnaletica 
uniforme su tutti i Navigli, sia di tipo direzionale che relativa 
alle informazioni turistiche e culturali. Ciò permetterà di far 
leggere al pubblico i Navigli come sistema, apprezzandone 
l’unicità storica e culturale e le straordinarie potenzialità am-
bientali e fruitive. Tutti gli interventi del PIA Navigli sono sta-
ti avviati e sono in pieno svolgimento. Tutti saranno conclu-
si entro la Primavera 2015. 

The Navigli: initiatives for development
As can be understood, ETVilloresi has always worked with-
out ever failing to consider the Navigli organically, there-
fore in their nature as a continuous system of connection. 
This aspect clearly re-emerges regarding the phase of fu-
ture planning.
The PTRA focuses extensively on a series of measures 
which go from the redevelopment of degraded areas and 
upgrading the landscape, to support for sustainable mobili-
ty and the construction of a corridor in synergy with the Nav-
igli system, all in expectation of EXPO 2015.
ETVilloresi is also working for the Universal Exhibition of 
2015. The Expo Waterway and the Green-Blue Ring repre-
sent, in particular, two particularly significant projects re-
garding inter-connection.
The Waterway intends to design a new canal of 22 km from 
the Canale Villoresi to the Naviglio Grande, which will sup-
ply the Expo site and take water to areas which today are 
lacking it. 
The Green-Blue Ring is a plan for 125 km of routes along the 
canals, focused on the Expo 2015 site, a real ring that can 
enhance the system of the irrigation canals with a series of 
routes for slow mobility, cycling and pedestrian paths and 
navigation. 
The value of the works is about euro 17 million, 8 for the 
banks of the naviglio and 9 for the leisure part. 
Lastly, it is worth recalling the Programme Agreement be-
tween the Lombardy Region, Parks, ETVilloresi and Navigli 
Lombardi Scarl which has drawn up the Integrated Project 
of the Navigli Area in order to access the European funds of 
the EFRD for the Regional Operative Programme (POR) axis 
4 – competitiveness. The Navigli PIA allowed activating pro-
jects for a total of euro 48 million in order to redevelop the 
system of the Navigli, guarantee the public can use them 
better and ensure a homogenous interpretation. The Navigli 
PIA covers a series of work to redevelop the towpaths as cy-
cling and pedestrian paths, restoring the engineering work 
for navigation, development of nature walks in the parks and 
the creation of infopoints and service centres, work to re-
duce the effects on the aquatic fauna of the dry periods for 
maintenance and cleaning of the canals, as well as work for 
the cultural redevelopment of the heritage and improve how 
it is used. Of particular importance and visibility, in the spir-
it of the PTRA is the installation of uniform signs on all the 
Navigli, both for directions and providing tourist and cultural 
information. This will allow the public to read the Navigli as 
a system, appreciating its historical and cultural uniqueness 
and the extraordinary potential for the environment and its 
use. All the work of the Navigli PIA has been started and is 
under way and will be concluded by Spring 2015. 
Everything that has been reviewed here is an unequivocal 
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Tutto ciò che è stato qui passato in rassegna è segno ine-
quivocabile della vitalità del Consorzio ETVilloresi, divenuto 
dal marzo 2011 gestore unico dell’intero sistema dei Navi-
gli derivanti dal fiume Ticino e del Naviglio Martesana e Na-
viglio di Paderno. 
Non solo a quanto descritto sinora si limita però l’azione 
di ETVilloresi. Oltre che ai fini agricoli, il Consorzio intende 
attuare un razionale sfruttamento delle acque anche a fini 
energetici, secondo modalità sostenibili e rispettose degli 
equilibri ambientali. Anche questo aspetto trova collocazio-
ne nel PTRA ma, rispetto a quello di cui si è parlato, è un’al-
tra partita ancora, tutta da giocare in un futuro molto vicino.

sign of the vitality of the ETVilloresi Consortium which in 
March 2011 became the sole operator of the whole system 
of the Navigli coming from the River Ticino and of the Nav-
iglio Martesana and Naviglio di Paderno. 
The action of ETVilloresi is not only limited to what has been 
described so far. As well as for agricultural purposes, the 
Consortium intends to implement a rational exploitation of 
the water for energy purposes as well. according to sus-
tainable methods that respect the environmental equilibri-
um. This aspect is also to be found in the PTRA but, with re-
spect to what has been discussed, is yet another match, to 
be played in the very near future.

Figura 2
Interventi del PIA Navigli

Figure 2
Work of the Navigli PIA 

Parte 2 Gli interventi di recupero dei canali
Part 2 The actions to redevelop the canals
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AREA TEMATICA PRIORITARIA: TERRITORIO
OBIETTIVO 5: PROGETTO EXPO 
COSTRUIRE UN CORRIDOIO SOSTENIBILE

Il progetto delle Vie d’Acqua è il progetto di connessione tra 
Sito espositivo, città di Milano e territorio, volto a rappre-
sentare i temi dell’Esposizione Universale 2015 oltre l’even-
to vero e proprio e a testimoniarne l’eredità sul lungo perio-
do. È quindi la principale legacy di Expo 2015 per Milano e 
la Lombardia.
L’acqua, elemento primario per la nutrizione del pianeta ma 
anche matrice territoriale della pianura agricola lombarda 
e infrastruttura storica di relazione tra la città di Milano e 
il territorio, assurge a simbolo di Expo 2015. Il canale che 
circonda il sito e il progetto delle Vie d’Acqua costituisco-
no il concreto e immediato richiamo all’importanza strategi-
ca dell’acqua, qui assunta quale componente progettuale 
in una visione che integra esigenze di funzionalità idraulica, 
qualità ambientale e valorizzazione paesaggistica del terri-
torio. 
Il progetto delle Vie d’Acqua coniuga i temi del funziona-
mento del Sito espositivo e delle sue connessioni con il ter-
ritorio con un programma articolato di interventi volti alla 
salvaguardia e valorizzazione del paesaggio, in particolare 
quello rurale, alla difesa idraulica e riqualificazione dei siste-
mi fluviali, al miglioramento della rete irrigua. Il progetto tro-
va la sua forza nell’attenta valorizzazione delle risorse esi-
stenti agendo su tre principali sistemi a rete: irriguo, verde e 
della mobilità dolce. 
La proposta progettuale è stata sviluppata insieme agli enti 
di governo del territorio di diverso livello, integrandosi per-
tanto con i progetti e i programmi già attivi sul territorio e 
sviluppandosi su più livelli tematici e territoriali. Il proget-
to propone uno scenario organico di ricomposizione pae-
saggistica degli spazi aperti dell’Ovest Milanese che trova 
la sua forza nella riproposizione delle reti dell’idrografia su-
perficiale quale matrice produttiva, ambientale e paesaggi-
stica del territorio. 
L’elemento centrale sul quale ruota l’insieme degli interven-
ti è il nuovo canale della Via d’Acqua Expo 2015, che colle-
gherà il Canale Villoresi con il Naviglio Grande passando per 
il Sito Expo ponendo in relazione diretta, anche sotto il pro-
filo fruitivo, queste due grandi Vie d’acqua storiche e, trami-
te esse, la città di Milano con la valle del Ticino da una par-
te e Villa Parco di Monza dall’altra. 
Il progetto si attua attraverso una serie di interventi che ri-
guardano quindi sia il centro città (Darsena) e l’Ovest Mila-
nese (nuovo canale della via d’Acqua e correlata Dorsale ci-
clopedonale) sia la pianura irrigua lombarda fino al Ticino 
(Anello verde-azzurro).
Gli interventi previsti fanno riferimento a quattro principa-
li categorie di azioni:
•	 interventi essenziali per il funzionamento del Sito Expo, 

ovvero opere necessarie e urgenti per assicurare la fun-
zionalità idraulica del Sito tramite il nuovo canale della 

PRIORITY THEMATIC AREA: TERRITORY
OBJECTIVE 5: EXPO PROJECT
TO BUILD A SUSTAINABLE CORRIDOR

The project of the Waterways is the project of connection 
between the exhibition site, the city of Milan and its sur-
rounding area, aimed at representing the themes of the 
2015 Universal Exhibition, as well as the event itself and to 
be testimony of its legacy over the long term, making it the 
main legacy of Expo 2015 for Milan and Lombardy.
Water, the primary element to feed the planet but also the 
territorial framework of the Lombard agricultural plain and 
historical infrastructure of relations between Milan and its 
surrounding area, becomes a symbol of Expo 2015. The ca-
nal which surrounds the site and the project of the Water-
ways represent the concrete and immediate reference to 
the strategic importance of water, taken here as a project 
component in a vision which integrates demands of hydrau-
lic functionality, quality of the environment and redevelop-
ment of the landscape of the area. 
The project of the Waterways combines the themes of the 
functioning of the exhibition site and its connections to the 
local area with a structured programme of work aimed at 
protecting and enhancing the landscape, rural in particular, 
hydraulic defence and redevelopment of the river systems 
and the improvement of the irrigation network. The project 
finds its strength in the careful enhancement of the existing 
resources acting on three main network systems: irrigation, 
greenery and soft mobility. 
The project proposal has been developed together with the 
governing authorities of the area at different levels, there-
fore it is integrated with the projects and programmes al-
ready active in the area and is developed on several the-
matic and territorial levels. The project offers an organic 
scenario of landscape recomposition of the open spaces of 
the West Milanese area which finds its strength in repropos-
ing the networks of the surface hydrography as a productive, 
environmental and landscape matrix of the territory. 
The central element around which all the work revolves is 
the new canal of the Expo 2015 Waterway, which will con-
nect the Canale Villoresi with the Naviglio Grande, via the 
Expo site. It puts into direct relation, from the point of view 
of use as well, these two historical waterways and, through 
them, the city of Milan with the valley of the Ticino on the 
one hand and the Villa Parco of Monza on the other. 
The project is implemented through a series of operations 
which concern both the city centre (Darsena) and the West-
ern part of the Milan area (new canal of the Waterway and 
correlated cycling and pedestrian paths) and the Lombard 
irrigation plain to the Ticino (Green-Blue ring).
The work planned refers to four main categories of action.
Essential work for the functioning of the Expo site:
•	 urgent and necessary work to ensure the hydraulic func-

tionality of the site through the new canal of the Expo 
2015 Waterway, work on redevelopment of the Canale 

Il progetto delle vie d’acqua
The project of the waterways
Società EXPO 2015 - Anna Rossi
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Via d’Acqua Expo 2015 la realizzazione degli interventi di 
sistemazione del Canale Villoresi nel Parco Groane e in 
Comune di Monza;

•	 valorizzazioni del reticolo idrico regionale che compren-
dono sia la riqualificazione di un tratto del Torrente Gui-
sa sia la valorizzazione turistica del collegamento Milano 

– Lago Maggiore (Anello Verde e Azzurro); 
•	 Parco dell’Expo: l’insieme degli interventi specificamen-

te volti alla riqualificazione del sistema del verde e degli 
spazi aperti di Milano, dal recupero della Darsena e del 
tratto milanese del Naviglio Grande, alla nuova connes-
sione ciclopedonale tra Naviglio, parchi ad ovest della 
città, sito Expo e Fiera;

•	 paesaggio e sistema rurale: interventi diffusi di recupe-
ro degli elementi del paesaggio rurale e di valorizzazione 
del territorio agricolo. 

Le Vie d’acqua storiche che vengono assunte come riferi-
menti e cardini del progetto sono il Canale Villoresi e il Na-
viglio Grande, entrambi elementi primari della rete irrigua 
gestita dal Consorzio ET Villoresi ed alimentati dal Ticino 
tramite il mirabile nodo idraulico delle Dighe di Panperdu-
to attualmente in corso di importanti interventi di recupero. 

Villoresi in the Parco Groane and in Monza;
•	 improvement of the regional water network which in-

cludes both redevelopment of a stretch of the Guisa Tor-
rent and the tourist redevelopment of the Milan – Lake 
Maggiore connection (Green and Blue Ring); 

•	 Expo Park: all the work specifically aimed at redevelop-
ing the system of greenery and the open spaces of Mi-
lan, from the restoration of the Darsena and of the urban 
stretch of the Naviglio Grande, to the new cycling and 
pedestrian connection between the Naviglio, parks in the 
west of the city, the Expo site and the Fiera;

•	 landscape and rural system: widespread work on rede-
veloping the elements of the rural landscape and en-
hancing the farming land. 

The historical Waterways taken as references and hubs of 
the project are the Canale Villoresi and the Naviglio Grande, 
both leading elements of the irrigation network managed by 
the ET Villoresi Consortium and fed by the Ticino through 
the admirable hydraulic node of the Dams of Panperduto 
currently the object of major redevelopment.

Fig. 3
Vie d’Acqua Expo – 
Scenario territoriale 
da Milano al Ticino

Fig. 3
 Expo Waterways – 
Territorial scenario 
from Milan to the Ticino

Parte 2 Il progetto delle vie d’acqua
Part 2 The project of the waterways
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Fig. 2 
Vie d’Acqua Expo – 

Schema Programma 
interventi

Fig. 2
Expo Waterways – 

Table of Programme 
of work
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I due canali storici, oggetto di un diffuso programma di in-
terventi di recupero e valorizzazione, vengono collegati tra 
loro ad Ovest di Milano dal nuovo canale secondario irriguo, 
denominato “Via d’Acqua Expo2015”, che si stacca dal ca-
nale Villoresi a Garbagnate e, senza soluzioni di continui-
tà, transita per il Sito Expo 2015 garantendone gli apporti 
idrici utili al suo funzionamento per poi raggiungere il Na-
viglio Grande, in corrispondenza dello scalo ferroviario di 
San Cristoforo, passando attraverso il sistema dei parchi ad 
Ovest di Milano. L’arricchimento d’acqua nel tratto di Navi-
glio Grande in Milano contribuirà sia a migliorare la qualità 
ambientale della Darsena sia a dare una prima risposta alle 
esigenze irrigue dei territori agricoli a sud della città che ri-
sultano oggi non soddisfatte.
Sullo stesso asse nord-sud si sviluppa il previsto collega-
mento ciclopedonale e verde tra le alzaie del Naviglio Gran-
de e del Villoresi, che pone tra l’altro in relazione diretta Par-
co Groane e Parco Agricolo Sud Milano moltiplicando le 
opportunità di fruizione del territorio. Questo percorso frui-
tivo, che a nord di Via Novara si sdoppia per poi ricongiun-
gersi a Mazzo di Rho, seguendo da una parte il corso del-
la “Via d’Acqua Expo 2015” verso il Sito Expo e dall’altra il 
Deviatore Olona e il Boscoincittà verso la Fiera, si appoggia 
alle principali fermate del trasporto pubblico su ferro (Me-
tropolitana e Passante ferroviario) e si connette, ove possi-
bile, con i circuiti di fruizione locali. Il collegamento ciclope-
donale parte infatti a nord dalla fermata Garbagnate – Parco 
Groane del passante ferroviario, passa per Rho Fiera (MM 1 
e Passante Ferroviario), incrocia diverse fermate della MM1 
(Pero, S. Leonardo, Bisceglie), lambisce la nuova linea M5 
di San Siro, trova quindi un interscambio a sud con il Pas-
sante Ferroviario (San Cristoforo) e a seguire con la MM2 
(Porta Genova).

L’anello verde e azzurro
La realizzazione della nuova connessione irrigua e fruiti-
va tra Canale Villoresi e Naviglio Grande diventa segmen-
to strategico di un circuito ciclabile di circa 135 km lungo le 
acque di Lombardia tra l’Ovest Milanese e la valle del Ticino 
attraverso parchi, nuclei storici e suggestivi paesaggi rurali.
Una serie di interventi mirati riqualificheranno sponde e al-
zaie del Naviglio Grande (previsti 49 interventi per una lun-
ghezza complessiva circa 5 km e risoluzione di 4 nodi che 
vedono attualmente critica la continuità di percorrenza 
dell’alzaia) e del Canale Villoresi (sistemazione di 30 km di 
alzaia e risoluzione di 5 nodi che vedono attualmente criti-
ca la continuità di percorrenza della stessa), miglioreranno 
sicurezza e funzionalità delle intersezioni delle alzaie con 
la viabilità per garantirne una più agevole fruizione, dando 
ove possibile maggiore visibilità a luoghi e percorsi conter-
mini oggi poco noti e frequentati, come per esempio il vec-
chio naviglio tra il Ticino e Turbigo. Il circuito dell’ “Anello 
Verde-Azzurro” parte dalle Dighe di Panperduto per arriva-
re lungo il Canale Villoresi al Parco Groane e da qui, seguen-
do il nuovo canale della via d’Acqua Expo 2015, al Naviglio 
Grande per tornare alle Dighe di Panperduto risalendo l’al-
zaia del Naviglio.
Sono tre i grandi parchi regionali attraversati: Parco del Tici-
no, Parco Groane e Parco Agricolo Sud Milano.
Ai tre vertici del circuito si può poi proseguire verso altre si-
gnificative e importanti mete: 
•	 il centro di Milano seguendo l’alzaia riqualificata del Na-

viglio Grande per arrivare alla Darsena, anch’essa ogget-
to di un importante intervento di recupero (circa 4 km);

•	 il complesso monumentale di Villa e Parco Reale di Mon-

The two historical canals, the object of an extensive pro-
gramme of redevelopment and improvement, are con-
nected West of Milan by the new secondary irrigation ca-
nal, called “Via d’Acqua Expo2015”, which is detached from 
the Canale Villoresi in Garbagnate and, without interruption, 
transits via the Expo 2015 site, guaranteeing the water sup-
ply useful for its functioning and then reaches the Naviglio 
Grande, corresponding with the railway station of San Cris-
toforo, passing through the system of parks to the west of 
Milan. The enrichment of water in the stretch of the Naviglio 
Grande in Milan will contribute both to improving the en-
vironmental quality of the Darsena and to giving a first re-
sponse to the irrigation needs of the farming lands south of 
the city which today are not met.
On the same north-south axis, there is to be the planned 
cycling and pedestrian and green connection between the 
towpaths of the Naviglio Grande and of the Villoresi, which 
directly connects the Parco Groane and the Parco Agricolo 
Sud Milano, multiplying the opportunities for using the area. 
This route, which north of Via Novara is doubled to join up 
again in Mazzo di Rho, following on the one hand the course 
of the “Via d’Acqua Expo 2015” towards the Expo site and 
on the other the Olona Offtake and Boscoincittà towards 
the Fair, is supported by the main stops of rail public trans-
port (Underground and Suburban railway) and is connect-
ed where possible with local circuits. The cycling and pe-
destrian connection starts north of the Garbagnate – Parco 
Groane station of the suburban railway, passes through Rho 
Fiera (MM 1 and Suburban Railway), crosses various stops 
of the MM1 underground (Pero, S. Leonardo, Bisceglie), the 
new M5 line of San Siro, then finds an inter-exchange in the 
south with the Suburban Railway (San Cristoforo) and there-
after with MM2 underground (Porta Genova). 

The green and blue ring
Creating a new irrigation and recreational connection be-
tween Canale Villoresi and Naviglio Grande becomes a stra-
tegic segment of a cycling circuit of about 135 km along the 
waters of Lombardy between the area west of Milan and 
the valley of the Ticino through parks, historical centres and 
beautiful rural landscapes.
A series of targeted operations will redevelop the banks and 
towpaths of Naviglio Grande (49 operations are planned for 
a total length of 5 km and solution of 4 nodes which make 
continuity of travelling along the towpath critical) and of the 
Canale Villoresi (redevelopment of 30 km of towpath and 
solution of 5 nodes with critical situations for towpath trav-
elling), will improve the safety and functionality of the in-
tersections of the towpaths with accessibility to guarantee 
easier use, giving where possible greater visibility to places 
and paths which today are little known and visited, such as 
the old naviglio between the Ticino and Turbigo. The circuit 
of the “Green-Blue Ring” starts from the Dams of Panper-
duto to reach, along the Canale Villoresi, the Parco Groane 
and from there, following the new canal of the Via d’Acqua 
Expo 2015, the Naviglio Grande to return to the Dams of 
Panperduto taking the towpath of the Naviglio.
Three large regional parks are crossed: Parco del Ticino, 
Parco Groane and Parco Agricolo Sud Milano.
At the three tops of the circuit it is possible to continue to-
wards other significant and important destinations: 
•	 the centre of Milan, by following the redeveloped tow-

path of the Naviglio Grande to reach the Darsena, which 
is also the object of major redevelopment (about 4 km): 

•	 the monumental complex of the Villa and Parco Reale of 

Parte 2 Il progetto delle vie d’acqua
Part 2 The project of the waterways
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Fig. 4
Le Dighe di Panperduto

Fig. 4
The Dams of Panperduto 

za e quindi il Parco della valle del Lambro continuando 
lungo l’alzaia del Canale Villoresi verso est (circa 14,5 km);

•	 il Lago Maggiore risalendo il fiume Ticino (circa 8,5 km) 
con possibilità di avvalersi delle linee di navigazione del 
Lago.

Il servizio di navigazione lungo il Naviglio Grande introdu-
ce suggestive ed uniche opportunità di inter-modalità bici-
battello.
Le interconnessioni con il trasporto pubblico su ferro lascia-
no aperta la possibilità di scegliere se percorrere l’intero cir-
cuito o solo sue parti.

Monza and then the Parco della valle del Lambro contin-
uing along the towpath of the Canale Villoresi in an east-
wards direction (about 14.5 km);

•	 Lake Maggiore by going up the river Ticino (about 8.5 km) 
with the possibility of using the LakÈs navigation lines.

The navigation service along the Naviglio Grande introduc-
es evocative and unique opportunities of using both bicy-
cles and boats.
The interconnections with public rail transport leave open 
the possibility of choosing whether to cover the whole cir-
cuit or only parts of it.
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La Darsena ritrovata
Nello scenario territoriale delineato, i percorsi che seguono 
le vie d’acqua partono dalle Dighe di Panperduto per con-
vergere poi in Milano nella Darsena riqualificata. Il ritrovato 
porto cittadino si propone tramite questo progetto nel suo 
nuovo ruolo di approdo urbano da e verso il territorio, valo-
rizzando e dando nuova forza all’antico e strutturale legame 
con la valle del Ticino. Si viene così a delineare una serie di 
circuiti che, seguendo l’acqua, offrono l’opportunità di rag-
giungere in bicicletta – o con battello e bici – parchi, nuclei 
e dimore storiche, aree naturalistiche e suggestivi paesaggi 
rurali potendo scegliere tra itinerari di diversa lunghezza, da 
pochi chilometri fino ai circa 27/28 km per arrivare al Villo-
resi o ai 135 Km del cosiddetto “Anello Verde e Azzurro” da 
Milano al Ticino lungo il Naviglio Grande per poi tornare di 

The Darsena rediscovered
In the territorial scenario outlines, the routes that the water-
ways follow start from the Dams of Panperduto to then con-
verge in Milan at the redeveloped Darsena. The regained 
city port, with this project, offers its new role as an urban 
landing stage from and towards the surrounding area, up-
grading and giving new strength to the ancient and structur-
al link with the valley of the Ticino. This outlines a series of 
circuits which, by following the water, offer the opportuni-
ty of reaching by bicycle – or by boat and bike – parks, his-
torical centres and homes, wild life areas and beautiful ru-
ral landscapes being able to choose between itineraries of 
different lengths, from a few kilometres to about 27/28 km 
to reach the Villoresi or the 135 km of the so-called “Green 
and Blue Ring” from Milan to the Ticino along the Naviglio 

Fig. 5 
Vie d’Acqua Expo – 

Riqualificazione Alzaia 
del Naviglio Grande – 

Vista di Progetto 

Fig. 5
Vie d’Acqua Expo – 

Redevelopment of the 
Towpath of the Naviglio 

Grande –
View of the Project
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Fig. 6
Recupero della Darsena, 
vista di progetto

Fig. 6
Redevelopment 
of the Darsena,
view of the project

nuovo in città lungo il Villoresi e la “Via d’Acqua Expo 2015”.
La Darsena, porto storico e luogo simbolo di Milano “Cit-
tà d’Acqua”, viene quindi riqualificato a partire dal proget-
to vincitore del concorso d’idee del 2004 rivisto alla luce del 
più generale quadro del progetto Vie d’Acqua Expo.
Il progetto di recupero storico-architettonico trova inoltre 
nuova forza e respiro con i maggiori apporti d’acqua irri-
gua nel tratto finale del Naviglio Grande – e quindi in Darse-
na – garantiti dalla realizzazione del nuovo canale della “Via 
d’ Acqua Expo 2015”.
Il progetto architettonico tende a ristabilire l’antico e conso-
lidato rapporto tra il bacino della Darsena e la città tramite 
una serie di interventi orientati innanzitutto a:
•	 recuperare le sponde del bacino della Darsena offrendo 

alla città nuovi spazi di passeggio e nuovi approdi per la 
navigazione turistica;

•	 riqualificare piazza XXIV Maggio che viene quasi comple-
tamente pedonalizzata ed estesa e saldata con gli spa-
zi pedonali lungo le sponde dell’antico bacino portuale;

•	 ricostruire il mercato comunale rivedendone collocazio-
ne e tipologia al fine di garantirne ed esaltarne il ruolo di 
cerniera e non di barriera tra gli spazi pedonali soprade-
scritti e le opportunità di presidio cittadino sulle sponde 
del bacino portuale;

•	 ridare visibilità al corso del Ticinello, che attraversa il sot-
tosuolo di Piazza XXIV Maggio, quale segno tangibile del 
consolidato legame tra città e territorio agricolo.

Grande to then return to the city again along the Villoresi 
and the “Via d’Acqua Expo 2015”.
The Darsena, the historical port and symbolic place of Mi-
lan “City of Water” is therefore redeveloped from the pro-
ject that won the competition in 2004 reviewed in the light 
of the more general picture of the Expo Waterways project.
The project of historical-architectonic recovery also finds 
new strength and scope with the greater supplies of irriga-
tion water in the final stretch of the Naviglio Grande – and 
therefore in the Darsena – guaranteed by the creation of the 
new canal of the “Via d’ Acqua Expo 2015”.
The architectural project tends to re-establish the age-old 
and consolidated relationship between the basin of the Dar-
sena and the city through a series of work aimed in the first 
place at:
•	 recovering the banks of the basin of the Darsena offering 

the city new spaces for walking and new landing stages 
for tourist navigation;

•	 redeveloping Piazza XXIV Maggio which is almost com-
pletely pedestrianized and extended and joined with the 
pedestrian areas along the banks of the old port;

•	 reconstruct the municipal market, reviewing its location 
and type in order to exalt its role as a hinge and not as a 
barrier between the pedestrian areas described above 
and the opportunities of citizen occupation of the port;

•	 return visibility to the course of the Ticinello, which flows 
through Piazza XXIV Maggio underground, as a tangible 
sign of the consolidated bond between the city and farm-
ing land.
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Fig. 7 
Vie d’Acqua – realizzazione 
nuove opere di regolazione 
idraulica sul Canale Villoresi

Fig. 7  
Waterways – creation 
of new works of hydraulic 
regulation on the Canale 
Villoresi

Il canale “Via d’Acqua Expo 2015” e paesaggio
Il canale “Via d’Acqua Expo2015” introduce, come detto, 
una nuova connessione irrigua tra canale principale Villore-
si e Naviglio Grande. Il nuovo canale secondario, che ha una 
portata da 2 a 2,5 m3/s, è parte di un più vasto programma 
di riqualificazione e riordino della rete irrigua e non compor-
ta nessun incremento delle derivazioni in essere dal Ticino; 
infatti la sua realizzazione segue quella di alcuni interventi 
preliminari di sistemazione e regolazione del Canale Princi-
pale Villoresi volti a contenere gli attuali fenomeni di disper-
sione idrica. Si propone quindi quale progetto di ottimizza-
zione dell’uso di una risorsa preziosa: l’acqua irrigua.
Il nuovo canale diviene poi il fulcro di un progetto integrato 
nel quale si propone come intervento di:
•	 parziale riordino della rete irrigua esistente con significa-

tivi benefici per le aree agricole a sud di Milano; 
•	 miglioramento idrico della Darsena; 
•	 appoggio per la realizzazione di una connessione verde 

e ciclopedonale tra Parco Groane e Parco Agricolo Sud 
Milano e tra alzaia Villoresi e alzaia Naviglio Grande, e 
tramite essi con un territorio più vasto; 

•	 ricomposizione paesaggistica di spazi aperti.

The “Via d’Acqua Expo 2015” canal and landscape
The “Via d’Acqua Expo2015” canal introduces, as stated, a 
new irrigation connection between the main Canale Villoresi 
and the Naviglio Grande. The new secondary canal, which 
has a flow rate of between 2 and 2.5 cubic metres/sec, is 
part of a wider programme of redevelopment of the irriga-
tion network and does not entail any increase in the deriva-
tions from the Ticino; its creation follows that of some pre-
liminary work of correcting and regulating the main Canale 
Villoresi aimed at containing the current phenomena of wa-
ter dispersion. The project focus is the optimization of an in-
valuable resource: irrigation water.
The new canal becomes the fulcrum of an integrated project 
which has as its aim:
•	 the partial redevelopment of the existing irrigation net-

work with significant benefits for the farming areas to the 
south of Milan; 

•	 water improvement of the Darsena; 
•	 support for the creation of a green and cycling and pe-

destrian connection between Parco Groane and Parco 
Agricolo Sud Milano and between the towpaths of the 
Villoresi and of the Naviglio Grande, and through them to 
a much larger area; 

•	 landscape recomposition of the open spaces.

Parte 2 Il progetto delle vie d’acqua
Part 2 The project of the waterways
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Il canale, che transita per il Sito Espositivo, scorre per gran 
parte del tracciato a cielo aperto seguendo ove possibile i 
tracciati di secondari e terziari esistenti, attivi o dismessi, 
adeguando e riconnettendo elementi del reticolo idrico in 
essere. In particolare segue per tratti significativi il canale 
Derivatore di Garbagnate e alcuni terziari ad esso collegati. 
La necessità di portare acqua al Sito espositivo (per alimen-
tare il canale perimetrale dello stesso e con esso il raffre-
scamento degli edifici) e quindi portarla via (insieme alle ac-
que meteoriche depurate) senza disperderla si coniuga così 
con quella di costruzione di un’infrastruttura irrigua perma-
nente a servizio dei territori agricoli a Ovest e soprattutto a 
Sud di Milano. La realizzazione del nuovo secondario divie-
ne poi occasione di definizione di nuovi scenari di valorizza-
zione paesaggistica e fruitiva di questo territorio.
Nel suo percorso il canale si adegua alle diverse situazioni 
e ai contesti attraversati ricercando idonee modalità di inse-
rimento paesaggistico-ambientale, salvaguardando i pae-
saggi consolidati e i beni culturali e ambientali lambiti e pro-
ponendosi, per contro, nei luoghi meno caratterizzati, quale 
opportunità di riqualificazione e nuovo elemento connota-
tivo degli spazi attraversati. La pista di servizio che ne ac-
compagna il tracciato coincide per lunghi tratti con il previ-
sto collegamento verde e ciclabile tra le alzaie del Naviglio 
Grande e del Canale Villoresi, dove invece, seguendo il ca-
nale, si discosta da esso e costituisce comunque un’occa-
sione di percorso fruitivo alternativo che trova poi signifi-
cativi momenti di riconnessione con il percorso principale.
La “Via d’Acqua Expo 2015” che scorre per gran parte del 
tracciato a cielo aperto e si presenta per lunghi tratti come 
un’ampia roggia dalle sponde inerbite, dove gli spazi non lo 
consentono, diviene un canale compatto con sezione ad U 
che, nei luoghi paesaggisticamente più sensibili, è rivesti-
to in mattoni. 
Il canale che attraversa il Parco Groane, lambendo il com-
plesso di Villa Arconati, scorre lungo la sponda sinistra del 
Canale Scolmatore di Nord Ovest, sottopassa intubato l’a-
rea industriale a sud di Arese e l’Autostrada dei Laghi, rie-
merge nei campi sottostanti e arriva quindi al Sito esposi-
tivo. Qui scorre a cielo aperto, ritorna sotto terra a sud del 
sito, utilizzando la condotta del derivatore esistente, per ri-
emergere a sud del Parco di Trenno (*); da qui prosegue, a 
cielo aperto, riutilizzando o affiancandosi dove è possibile 
al tracciato di corsi d’acqua esistenti, sottopassa via Nova-
ra e raggiunge il Parco delle Cave. Prosegue quindi – prin-
cipalmente a cielo aperto – fino al Naviglio Grande affian-
candosi al tracciato del Deviatore Olona, in modo da non 
interferire con situazioni già consolidate di particolare vul-
nerabilità ambientale presenti e di sfruttare, più a sud, uno 
dei pochi varchi rimasti liberi nel denso tessuto urbano. 
La sezione si allarga e si stringe adattandosi ai diversi con-
testi ambientali e paesaggistici, rapportandosi agli usi e 
quindi alle diverse forme di fruizione che contraddistinguo-
no gli spazi aperti attraversati.
Soluzioni particolari sottolineano ed enfatizzano il suo inizio 
come derivazione del Canale Principale Villoresi a Garba-
gnate e la fine con lo sbocco nel Naviglio Grande. 
Nei tratti in cui il canale ricalca il tracciato di canali esisten-
ti, già consolidati e ben integrati nei contesti attraversati, l’o-
biettivo è salvaguardarne gli elementi connotativi e i ma-
nufatti qualificanti, consolidando altresì le relazioni con i 
contesti di elevato valore ambientale e/o storico-culturale 
interferiti. 
Questa situazione si presenta soprattutto nella parte nord 
dove la “Via d’acqua Expo 2015” attraversa il Parco delle 
Groane e segue lo storico tracciato del Derivatore di Gar-

The canal, which transits through the Exhibition Site, flows 
for much of its route in the open, following where possible 
the routes of existing secondary and tertiary canals, active 
or abandoned, adapting and reconnecting elements of the 
existing water network. In particular, it follows the offtake 
canal of Garbagnate and some tertiary canals which are 
connected to it. 
The need to take water to the exhibition site (to supply its 
perimeter canal and with it cool the buildings) and then take 
it away (together with purified meteoric water) without wast-
ing it is thus combined with the need to build a permanent 
irrigation infrastructure at the service of the farming lands 
to the west and above all to the south of Milan. The crea-
tion of the new secondary canal this becomes an opportu-
nity to define new scenarios of landscape and leisure rede-
velopment of this area.
In its route the canal adapts to the different situations and 
contexts it goes through, seeking suitable ways of being in-
serted in the landscape and environment, protecting the 
consolidated landscapes and the cultural and environmen-
tal heritage and offering itself, in the less characterized plac-
es, as an opportunity of redevelopment and new connota-
tive element of the areas it goes through. The service path 
that accompanies the route coincides for long stretches 
with the planned green and cycling connection between the 
towpaths of the Naviglio Grande and of the Canale Villore-
si, where, on the other hand, following the canal, it moves 
away from it but is nevertheless an occasion for an alterna-
tive route which joins the main route at significant points.
The “Via d’Acqua Expo 2015” flows for much of its route in 
the open air and for long stretches looks like a wide irriga-
tion ditch with grassy banks; where the space does not al-
low it, it becomes a compact U-section canal which, in the 
more sensitive places from the landscape point of view, is 
faced in bricks. 
The canal goes through the Parco Groane, near the com-
plex of Villa Arconati, flows along the left bank of the North-
West Spillway Canal, passes under the industrial area south 
of Arese and the Autostrada dei Laghi, resurfaces in the 
fields and then arrives at the exhibition site. Here it flows in 
the open air, returns underground, using the existing offtake 
pipe to resurface south of the Parco di Trenno (*); from here 
it continues, in the open air, re-using or following where 
possible the route of the existing waterways, goes under via 
Novara and reaches the Parco delle Cave. It then continues 

– mainly in the open – until the Naviglio Grande alongside the 
route of the Olona Offtake, in order not to interfere with con-
solidated situations of particular environmental vulnerability 
and to exploit, further south, one of the new passes still free 
in the dense urban fabric. 
The cross-section widens and narrows adapting to the var-
ious environmental and landscape contexts, relating to the 
different uses of the open spaces it goes through.
Particular solutions underline its start as a derivation of the 
main Canale Villoresi in Garbagnate and the end, flowing 
into the Naviglio Grande. 
In the stretches where the canal follows the route of exist-
ing canals, already consolidated and well integrated into the 
contexts they cross, the objective is to protect its connota-
tive elements and the man-made features, also consolidat-
ing the relations with the areas of great environmental and/
or historical value. 
This situation appears in particular in the northern part 
where “Via d’acqua Expo 2015” crosses the Parco delle 
Groane and follows the historical route of the Garbagnate 
Offtake alongside the path of the Seven Waterfalls and 
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Fig. 8 
Sito Expo – realizzazione 
tratto centrale del Canale 
Via d’Acqua

Expo Site – 
Central Waterway 
construction

Fig. 9 
Canale Via d’Acqua 
rendering

Canale Via d’Acqua 
renderings
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bagnate affiancando il sentiero delle Sette Cascate e lam-
bendo la riserva di Castellazzo di Bollate e i giardini di Vil-
la Arconati.
Nei tratti in cui invece il canale si pone sostanzialmente 
come nuovo elemento del paesaggio l’obiettivo è ricercarne 
le migliori modalità di inserimento in termini di valorizzazio-
ne e riqualificazione paesaggistica tenendo conto dei valo-
ri ambientali e sociali (usi e percezione) consolidati, con-
tribuendo ove opportuno alla riassegnazione di senso ai 
luoghi abbandonati/destrutturati.
In considerazione delle interrelazioni con il Sito espositivo, 
il canale, seppur concepito come elemento idraulico e ma-
nufatto territoriale continuo e unitario, è suddivisibile in tre 
distinti tronchi principali che fanno poi riferimento a tre si-
tuazioni di contesto assai differenti e a tre percorsi proget-
tuali distinti, ma coordinati. Il rapporto tra il canale e gli spa-
zi pubblici o di uso pubblico circostanti viene comunque 
sviluppato con attenzione alla valorizzazione dei percorsi 
ciclopedonali esistenti, riferimento fondamentale del nuovo 
collegamento ciclopedonale tra Canale Villoresi e Naviglio 
Grande previsto dal progetto.

Via d’Acqua Nord – dal Canale Villoresi al Sito espositivo – 
circa 7 km attraverso i territori dei comuni di Garbagnate 
M., Bollate, Arese e Rho. Il canale scorre, salvo brevi trat-
ti, a cielo aperto tra sponde inerbite o in muratura rivestite 
in mattoni. Le sponde si allargano o restringono, a secon-
da dei contesti attraversati, nel rispetto dei luoghi di mag-
giore sensibilità ambientale e paesaggistica e dei manufatti 
idraulici di significativa memoria storica presenti, soprattut-
to nel tratto interno al Parco delle Groane. A sud del Parco il 
canale e la correlata pista di servizio divengono occasione 
di ricomposizione paesaggistica di spazi aperti frammentati 
e in alcune parti degradati tra il Canale Scolmatore di Nord 
Ovest e l’autostrada A8. L’ultimo tratto passa tra i campi 
agricoli a nord dell’area industriale di Mazzo di Rho. Il per-
corso di servizio del canale coincide con il collegamento 
fruitivo principale che guida il visitatore da Garbagnate fino 
al Sito espositivo superando le barriere infrastrutturali esi-
stenti. 

Via d’Acqua Centrale – attraverso il Sito espositivo – circa 2 
km a cielo aperto lungo un alveo artificiale a sezione variabi-
le che si integra nel paesaggio del Sito. A conclusione dell’e-
vento verrà restituito alla rete del Consorzio Villoresi nella 
sua sezione funzionale all’uso irriguo permanente.

Via d’Acqua Sud – dal Sito espositivo al Naviglio Grande - 
circa 11 km di canale irriguo in parte intubato e in parte a 
cielo aperto (*). La pista di servizio del canale coincide solo 
a tratti con il percorso principale di collegamento tra Cana-
le Villoresi, Sito Expo e Naviglio Grande. Il canale si dipana 
tra contesti molto differenti che variano dai densi tessuti ur-
banizzati a cavallo di via Gallarate e via Forze Armate ai va-
sti spazi aperti ed orizzonti agricoli del parchi ad Ovest di 
Milano. Il canale nei tratti in cui scorre a cielo aperto divie-
ne anche occasione di ri-connotazione di spazi urbani re-
siduali, contribuendo in alcuni casi a ridefinire e riqualifica-
re il limite tra urbanizzato e spazi aperti. La pista di servizio 
che lo affianca si integra con le reti di fruizione esistenti e 
in programma e si congiunge in più punti con la cosiddetta 
Dorsale ciclopedonale, vale a dire il percorso principale di 
collegamento tra Naviglio-Sito Expo/Fiera-Canale Villoresi.

bathing the reserve of Castellazzo di Bollate and the gar-
dens of Villa Arconati.
In the stretches where the canal is essentially a new element 
of the landscape, the objective is to seek the best ways of 
inclusion in terms of landscape redevelopment, taking into 
account the consolidated environmental and social values 
(uses and perception), contributing where opportune to re-
storing meaning to abandoned/deconstructed places.
In consideration of the inter-relations with the exhibition site, 
the canal, although conceived as a continuous and unitary 
hydraulic element and territorial manmade feature, can be 
divided into three distinct main sections which then refer to 
three very different situations of context and three distinct, 
but coordinated, project routes. The relationship between 
the canal and the surrounding public spaces or for public 
use is nevertheless developed with attention to upgrading 
the existing cycling paths, a fundamental reference of the 
new cycling and pedestrian path between Canale Villoresi 
and Naviglio Grande planned by the project.

North Waterway – from the Canale Villoresi to the exhibition 
site – about 7 kilometres goes through the territories of the 
municipalities of Garbagnate Milanese, Bollate, Arese and 
Rho. The canal flows, except for brief stretches in the open 
between grassy banks or brick-faced masonry. The banks 
are wider or narrower, depending on the contexts crossed, 
in the respect of the places of greater environmental and 
landscape sensitivity and the hydraulic manmade features 
of significant historical memory present, especially in the 
stretch in the Parco delle Groane. South of the Park, the ca-
nal and the correlated service path become an opportunity 
for recomposing the landscape of fragmented and degrad-
ed open areas between the North West Spillover Canal and 
the A8 motorway. The last stretch passes through agricul-
tural fields to the north of the industrial area of Mazzo di Rho. 
The service route of the canal coincides with the main con-
nection for leisure use which guides the visitor from Gar-
bagnate to the exhibition site overcoming the existing infra-
structure barriers. 

Central Waterway – through the exhibition site – about 2 kil-
ometres in the open along an artificial bed with a variable 
cross-section which is integrated into the landscape of the 
site. When the event is over, it will be returned to the net-
work of the Villoresi Consortium in its section functional for 
permanent irrigation.

South Waterway – from the exhibition site to the Naviglio 
Grande – about 11 kilometres of irrigation canal in part un-
derground and in part in the open (*). The service path co-
incides only in parts with the main route of connection be-
tween the Canale Villoresi, the Expo site and the Naviglio 
Grande. The canal flows through very different contexts 
which vary from dense urbanized fabrics between via Gal-
larate and via Forze Armate to the wide open spaces and 
agricultural horizons of the parks to the west of Milan. The 
canal in the stretches in the open also becomes an occa-
sion for re-connotation of residual urban spaces, contrib-
uting in some cases to redefining and redeveloping the lim-
it between built-up areas and open spaces. The service 
path running alongside it is integrated with the existing and 
planned networks for leisure use and at several points joins 
the cycling and pedestrian path, i.e. the main route con-
necting Naviglio-Expo/Fair site-Canale Villoresi.
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Note            
(*) il progetto “Via d’Acqua Sud – Canale e collegamento Darsena 
Expo/Fiera” approvato (progetto sviluppato in stretta relazione con 
gli enti e le associazioni che operano sul territorio) è divenuto og-
getto di revisione a seguito delle resistenze locali di alcuni comita-
ti spontanei. La soluzione originaria puntava su un canale ove pos-
sibile a cielo aperto che all’interno dei parchi urbani assumeva una 
sezione variabile, ma tendenzialmente “distesa”, con sponde verdi 
morbide, movimenti di terra, macchie di vegetazione e giochi d’ac-
qua al fine di valorizzarne non solo le connotazioni ecologiche ma 
anche le potenzialità fruitive, mantenendo al contempo tutti i gradi 
di flessibilità di un’infrastruttura aperta. A seguito delle contesta-
zioni si è invece previsto che un tratto significativo del canale che 
attraversa i parchi urbani venga intubato. I ritardi accumulati a cau-
sa delle suddette contestazioni e delle azioni di boicottaggio fan-
no inoltre sì che l’opera non sarà pronta per l’evento. Nei sei mesi 
di Expo Milano 2015 il sistema idraulico non sarà quindi a regime 
e le acque pulite che confluiscono nel Sito dal Canale Villoresi at-
traverso la Via d’Acqua Nord nonché le acque meteoriche fito-de-
purate raccolte all’interno dell’area espositiva non potranno essere 
convogliate nella rete irrigua – come previsto – ma verranno versa-
te nel fiume Olona e/o nel Deviatore Olona. Solo nella fase post-
evento il canale verrà terminato con i conseguenti benefici idrici 
sulla Darsena e sulla rete irrigua dell’ovest e soprattutto del sud 
Milano, senza più interferire con l’assetto idraulico e ambientale 
dell’Olona. Anche il percorso di collegamento tra l’alzaia del Navi-
glio Grande e Expo/Fiera incluso nel progetto troverà pieno compi-
mento solo nel post-Expo.

Notes            
(*) the approved “South Waterway – Canal and Darsena Expo/Fiera 
connection” project (developed in close relation with the authori-
ties and local associations) has become the object of revision fol-
lowing local resistance by some spontaneous citizens committees. 
The original solution aimed at a canal in the open where possible. 
In the urban parks it  took on a variable cross-section but tending 
to be “stretched” with soft green banks, earth movements, patch-
es of vegetation and water areas/gardens in order not only to make 
the most of its ecological connotations but also the potential for it 
to be used, at the same time keeping all the degrees of flexibility of 
an open infrastructure. Following the protests, a significant part of 
the canal that goes through the urban parks is now planned to be 
underground. The delays caused by the aforementioned protests 
and the boycott actions also mean that the work will not be ready 
for the event. In the six months of Expo Milano 2015, the hydraulic 
system will therefore not be running. So the clean water that flows 
into the Site from the Canale Villoresi through the North Water-
way as well as the phito-purified meteoric water collected inside 
the exhibition area will not be channelled into the irrigation system 

– as planned – but will pour into the river Olona and/or the Olona 
Offtake. Only in the post-event phase the canal will be completed 
with the consequent water benefits on the Darsena and on the ir-
rigation system of the west and above all south of Milan, no longer 
interfering with the hydraulic and environmental system of the Ol-
ona river. The route connecting the towpath of the Naviglio Grande 
and Expo/Fiera included in the project will also be fully complet-
ed after the Expo.

Parte 2 Il progetto delle vie d’acqua
Part 2 The project of the waterways
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AREA TEMATICA PRIORITARIA: TURISMO
OBIETTIVO 1: SVILUPPARE LA NAVIGAZIONE 

Il PTRA del Sistema Navigli è stato ed è uno strumento deci-
samente innovativo per il governo del territorio, ed è un pic-
colo ma bell’esempio di collaborazione virtuosa tra l’Istitu-
zione ed una Società da essa partecipata, Navigli Lombardi.

Navigli Lombardi nasce nel 2003 per sperimentare fattual-
mente un modello di governance diffusa tra Regione, Pro-
vince e Camere di Commercio di Milano e Pavia, Comuni 
capoluogo di Milano e Pavia e dei Comuni rivieraschi. L’in-
tento di Regione Lombardia è stato evidentemente quello di 
creare uno strumento efficace per valorizzare e promuovere 
quel territorio, con la proattiva partecipazione di tutti i sog-
getti coinvolti, ed il più importante investimento fatto da Na-
vigli Lombardi nei suoi primi anni di attività è stato quello del 
Master Plan Navigli, steso dal Politecnico di Milano con la 
collaborazione di Regione Lombardia, dell’Università Boc-
coni, delle Università degli Studi di Milano e di Pavia, che 
(citiamo letteralmente dal PTRA) “rappresenta il patrimonio 
conoscitivo sul quale si è sviluppato il Piano d’Area per co-
ordinare le progettualità e gli interventi proposti fino ad oggi 
sul territorio. Il lavoro sul Master Plan ha consentito di coin-
volgere sia le Direzioni regionali, interessate al tema, sia al-
cuni soggetti esterni tra cui il Politecnico di Milano, in parti-
colare sotto il profilo scientifico, e di far compartecipare alle 
scelte più livelli di governo del territorio e di impegnarli per 
attivare una sussidiarietà delle risorse economiche”.

Per Navigli Lombardi gli obiettivi indicati dal PTRA nel 2010 
sono l’agenda di lavoro per il breve periodo, ma anche in 
prospettiva, vista la Convenzione sottoscritta nel 2011 tra 
Regione Lombardia e la Società, che meglio individua le 
competenze sui canali oggetto del lavoro del PTRA. 
Il primum vivere di Navigli Lombardi è in questo momento 
il restauro di diversi tratti spondali dei Navigli, in particola-
re del Grande, anche per far sì che l’obbiettivo di una navi-
gazione turistica efficace sia davvero perseguibile. Con Re-
gione Lombardia, nell’ambito di un Accordo di Programma, 
è stato costruito e successivamente finanziato un Progetto 
Integrato d’Area avente per obiettivo la costruzione di una 
base di partenza per la costruzione di modelli innovativi di 
cooperazione territoriale tra gli enti locali coinvolti, al fine di 
migliorare la capacità di sviluppo del territorio di riferimento, 
per favorire il turismo, garantire la crescita complessiva del 
territorio valorizzandolo per individuare modelli organizzati-
vi innovativi che sappiano contribuire ad aumentare il diffe-
renziale competitivo del/i territorio/i.
Tra gli interventi, la posa di una segnaletica turistica unita-

PRIORITY THEMATIC AREA: TOURISM
OBJECTIVE: DEVELOP NAVIGATION 

The PTRA of the Navigli System has been and is a decisively 
innovative instrument for the governance of the territory and 
is a small but good example of virtuous collaboration be-
tween the institution and a company in which it has a share-
holding, Navigli Lombardi.

Navigli Lombardi was founded in 2003 for the de facto ex-
perimentation of a model of widespread governance be-
tween the Region, the Provinces and Chambers of Com-
merce of Milan and Pavia, the city councils of Milan and 
Pavia and of the bordering municipalities. The intention of 
the Lombardy Region was clearly to create an efficient in-
strument to redevelop and promote that area, with the pro-
active participation of all the subjects involved, and the most 
important investment made by Navigli Lombardi in its first 
years of life was that of the Navigli Master Plan, drawn up by 
the Politecnico di Milano with the collaboration of the Lom-
bardy Region, Bocconi University, the Universities of Milan 
and Pavia, which (in a literal quotation from the PTRA) “rep-
resents the heritage of knowledge on which the Area Plan 
has been developed to coordinate the project development 
and the work proposed to date on the territory. The work on 
the Master Plan has allowed involving both the regional Di-
rectorates, interested in the topic and some external sub-
jects including the Politecnico di Milano, in particular from 
the scientific point of view and to allow them to take a joint 
part in the choices at several levels of governance of the ter-
ritory and to commit them to activate a subsidiarity of the 
economic resources”.

For Navigli Lombardi the objectives indicated by the PTRA 
in 2010 are the agenda of work in the short term but also in 
perspective, considering the Agreement signed in 2011 be-
tween the Lombardy Region and the company, which best 
identifies the competences on the canals which are the 
subject of the work of the PTRA. 
The primum vivere of Navigli Lombardi is at this time the 
restoration of different stretches of the banks of the Nav-
igli, in particular the Naviglio Grande, also so that the ob-
jective of efficient tourist navigation can really be pursued. 
With the Lombardy Region, as part of a Programme Agree-
ments, an Integrated Area Project (PIA) has been construct-
ed and subsequently financed which has as its subject the 
construction of a starting base for innovative models of ter-
ritorial cooperation between the local authorities involved, 
in order to improve the capacities of development of the 
territory of reference, to encourage tourism, guarantee the 

Dal PTRA alla valorizzazione del Sistema 
Navigli in prospettiva Expo 2015
From the PTRA to redeveloping the Navigli 
System in the perspective of Expo 2015
Navigli Lombardi S.c.a.r.l. - Tiziana Gibelli - Viviana de Fato
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ria tesa ad evidenziare le peculiarità del territorio lungo le al-
zaie dei 5 Navigli, lo sviluppo di un sistema informativo dei 
Navigli (APP, web e Social Navigli), la posa di 3 pontili mobili 
(2 sul Naviglio Martesana e 1 sul Naviglio Grande) e la valo-
rizzazione degli approdi esistenti con interventi di manuten-
zione straordinaria e creazione di un nodo di interscambio 
boat/bike in 4 siti (Bernate Ticino, Pontevecchio di Magenta, 
Boffalora Sopra Ticino e Robecco sul Naviglio).
Nonostante i problemi strutturali dei Navigli, e con tutte le 
cautele del caso, di concerto con la Direzione Generale In-
frastrutture e Mobilità di Regione Lombardia stiamo prose-
guendo e incrementando l’attività di navigazione turistica 
con buoni risultati. Il servizio è disponibile con tre linee sul 
Naviglio Grande (la 2, detta “degli Aironi”, dedicata a una 
buona parte dei nostri percorsi didattici rivolti alle scuole), 
una sulla Martesana. Il freno ad uno sviluppo più deciso del-
la navigazione, che è insieme perno e collante dell’azione di 
valorizzazione turistica, è costituito dalla situazione contin-
gente che costringe i piloti a navigare con potenza appena 
sufficiente a superare la corrente, in alcuni tratti molto for-
te, utilizzando barche poco impattanti e con scafi adatti al li-
vello basso dell’acqua. Sino a quando non potremo dispor-
re di nuove barche più snelle anche se più capienti, come 
quelle in uso sui canali navigabili europei, e con propulsio-
ne di discreta potenza ma ad emissioni molto basse, non 
solo non sarà possibile implementare il numero delle corse 
e magari anche le linee di navigazione (ad esempio propo-
nendo una linea Milano-Abbiategrasso-Gaggiano), ma non 
è neppure ipotizzabile un ragionamento sulla mobilità dolce 
per un servizio di trasporto pubblico locale.

AREA TEMATICA PRIORITARIA: TURISMO
OBIETTIVO 3: VALORIZZARE IL PATRIMONIO 
STORICO CULTURALE E AMBIENTALE

Oltre alla navigazione turistica, le altre attività di valorizza-
zione intraprese sono tutte mirate allo sviluppo economico 
del territorio, attraverso la promozione turistica basata sul-
la presenza di un ricco patrimonio storico-culturale (prima 
chiave di attrattività), su una forte connotazione enogastro-
nomica (seconda chiave di attrattività) per la ricca presenza 
di aree agricole e della filiera di trasformazione agroalimen-
tare con produzioni di assoluta eccellenza, e sulla fruibili-
tà ambientale-sportiva determinata dai Parchi del territorio 
(Ticino, Adda Nord, Agricolo Sud) e dai circa 150 chilometri 
di piste ciclabili o di percorsi transitabili in bicicletta che si 
trovano lungo le sponde dei Navigli.

Il patrimonio storico-artistico dei Navigli è l’asset principale 
sul quale abbiamo costruito, insieme ai Comuni rivieraschi, 
un ampio progetto a vocazione turistica che ha come pri-
ma tappa il 2015, per offrire a Milano e alla Lombardia uno 
strumento che trattenga in regione i visitatori Expo. Sullo 
sfondo dei Navigli è passata la storia, quella storia che da 
sempre affascina i nordeuropei e i nordamericani, ma che 
affascinerà anche i russi, i cinesi e gli indiani: personaggi 
come Federico Barbarossa, Ludovico il Moro, Napoleone, 
Maria Teresa d’Austria ma soprattutto Leonardo da Vinci 
non sono patrimonio glocal, ma davvero global. Se il Barba-
rossa fu la “causa” del grande progetto del Naviglio Grande, 
ideato come strumento di difesa dalle sue truppe nel mo-
mento della ricostruzione di Milano intorno al 1170, France-
sco Sforza prima e suo figlio Ludovico poi idearono e rea-
lizzarono il grande disegno di unire l’Adda al Ticino (o, più 

overall growth of the territory and enhance it, and to identify 
innovative models of organization that can contribute to in-
creasing the competitive differential of the territory/ies.
The work includes installing unitary tourist signs aimed at 
showing the peculiarities of the territory along the towpaths 
of the 5 Navigli, the development of an information system 
on the Navigli (APPs, web and Social Navigli), the installa-
tion of 3 mobile jetties (2 on the Naviglio Martesana and 1 
on the Naviglio Grande) and the upgrading of the existing 
landing stages with extraordinary maintenance work and 
the creation of a node of boat/bike inter-exchange at 4 sites 
(Bernate Ticino, Pontevecchio di Magenta, Boffalora Sopra 
Ticino and Robecco sul Naviglio).
Despite the structural problems of the Navigli, and with all 
the necessary precautions, in agreement with the Direc-
torate General of Infrastructures and Mobility of the Lom-
bardy Region, we are continuing and increasing the activity 
of tourist navigation with good results. The service is avail-
able with three lines on the Naviglio Grande (no. 2, called 

“of the Herons”, dedicated to a good part of our education-
al routes for schools), one on the Martesana. Putting a curb 
on the greater development of navigation, which is togeth-
er the pivot and bond of the action of tourist redevelopment, 
is the contingent situation that forces pilots to navigate with 
power that is barely sufficient to overtake the current, in 
some stretches very strong, using boats with little impact 
and hulls suitable for the low level of the water. Until we have 
new boats that are more streamlined, even though with a 
greater capacity, like those used on Europe’s navigable ca-
nals and with propulsion of a fair power but with very low 
emissions, not only will it not be possible to implement the 
number of the number of runs and perhaps even the lines 
of navigation, for example by offering a Milano-Abbiategras-
so-Gaggiano line, but reasoning on soft mobility for a ser-
vice of local public transport cannot even be hypothesized.

PRIORITY THEMATIC AREA: TOURISM
OBJECTIVE 3: REDEVELOP THE HISTORICAL, 
CULTURAL AND ENVIRONMENTAL HERITAGE

In addition to tourist navigation, the other activities of rede-
velopment undertaken are all aimed at the economic devel-
opment of the area, through tourist promotion based on the 
presence of a rich historical-cultural heritage (the first key 
of attractiveness), on a strong connotation of food and wine 
(second key of attractiveness) due to the rich presence of 
farming areas and the supply chain of agro-food transfor-
mation with productions of absolute excellence and on the 
environmental-sports use thanks to the local Parks (Ticino, 
Adda Nord, Agricolo Sud) and the 150 or so kilometres of 
cycling paths or routes that can be covered by bike along 
the banks of the Navigli.

The historical artistic heritage of the navigli is the main asset 
on which we have built, together with the bordering munic-
ipalities, a far-reaching project with a tourist vocation which 
has as its first stage 2015 to offer Milan and Lombardy an in-
strument that keeps the Expo visitors in the region. Against 
the background the Navigli history, that history that has al-
ways fascinated North Europeans and North Americans, 
but will also fascinate Russians, Chinese and Indians, has 
been played out: figures like Federico Barbarossa, Ludovi-
co il Moro, Napoleon, Maria Teresa of Austria but above all 
Leonardo da Vinci are not a glocal heritage but truly a glob-
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venalmente, di trasformare Milano nel centro degli scam-
bi commerciali tra la Serenissima, il nord Europa e l’Adriati-
co). Si deve invece a Maria Teresa prima e a Napoleone poi 
il completamento del Naviglio Pavese, iniziato nel 1600 dal 
Conte di Fuentes durante la dominazione spagnola. Nume-
rosi manufatti idraulici dei Navigli recano le prestigiose fir-
me di architetti e ingegneri che per secoli si sono succeduti 
nella progettazione e nei miglioramenti dei Navigli, ed an-
che Leonardo ha lasciato l’impronta del suo genio con la 
progettazione di quelle Porte Vinciane (Codice Atlantico, f. 
151 v-b e f. 341 v-b) che tutt’ora sono in uso su tutti i canali 
del mondo e che furono installate per la prima volta nel 1496 
sulla Martesana a Milano, nelle due conche che ne conclu-
devano il percorso sino alla Fossa Interna: la Conca dell’In-
coronata e la Conca di San Marco. Leonardo utilizzò i Navi-
gli come passeggero delle imbarcazioni sul Naviglio Grande, 
li studiò per ricavarne spunti per le opere di canalizzazione 
irrigua commissionategli dal Moro per la Sforzesca di Vige-
vano, li disegnò per capire la forza delle acque, progettò per 
loro strumenti idraulici di vario genere, compresa l’escava-
trice per pulirne il fondo, li descrisse (Naviglio Grande: “Vale 
50 ducati d’oro, rende 125 mila ducati l’anno il Naviglio ed è 
lungo 40 miglia e largo braccia 20”). Insomma, li visse. 
E il primo dei due grandi progetti di itinerari turistici cui Na-
vigli Lombardi ha lavorato perché realizzato per Expo è 
proprio denominato “I PERCORSI DI LEONARDO”, che si 
sviluppano lungo tre dei nostri Navigli. Perché è sulla Mar-
tesana che viaggiava Leonardo, a partire dalla Villa Melzi 
di Vaprio d’Adda per arrivare a Milano alla Conca dell’Inco-
ronata in via San Marco, per raggiungere Santa Maria del-
le Grazie a realizzare il Cenacolo o il Castello Sforzesco per 
decorare la Sala delle Asse (ma oggi a Milano si aggiungono 
altre due tappe importanti, la Biblioteca e Pinacoteca Am-
brosiana con il Codice Atlantico ed il Ritratto di Musico e il 
MNST a lui dedicato e che ospita i modelli delle sue macchi-
ne), ed è dalla Darsena che partiva sul Naviglio Grande per 
raggiungere il Ticino, il Naviglio di Bereguardo, Vigevano.

Il secondo itinerario turistico prende spunto dal tema Expo 
2015, “ACQUA BELLA E BUONA”, e mira a valorizzare l’agri-
coltura del Sistema Navigli che si sviluppa tra il Parco Sud, 
il Naviglio di Bereguardo la Lomellina e l’Oltrepò. L’inten-
to è quello di dare una panoramica completa, a partire cer-
to dall’appeal del turismo gastronomico con l’indicazione di 
mete di produzioni d’eccellenza (solo per citare i più noti, il 
riso carnaroli e il gorgonzola di Ozzero), per passare dalla 
storia di quel paesaggio agrario unico, reso così dalle opere 
di canalizzazione che partono dai reticoli realizzati durante 
il dominio di Roma, ma forse semplicemente implementati 
su quelli scavati dai celti, alla prima vera rete irrigua costrui-
ta dai Benedettini sino alle opere colossali – per l’epoca, ma 
non solo – dei Navigli con le loro chiuse e le loro bocche ed 
alle infrastrutture irrigue progettate e realizzate da Leonar-
do, ancora lui, intorno alla Sforzesca di Vigevano, verosimil-
mente mentre ritraeva Cecilia Gallerani che oggi conoscia-
mo come Dama dell’Ermellino. Il percorso è già ora fruibile 
in bicicletta, con piste ciclabili o tratti di fatto riservati a ci-
clisti e pedoni come gli argini del Naviglio di Bereguardo, 
ed un paesaggio agrario che si integra, si alterna e talora si 
confonde con quello della Valle del Ticino.
La prima tessera di questo complesso mosaico è “Navigli 
Golosi”, un’iniziativa avviata nel 2011 sui Navigli Grande e 
Bereguardo per valorizzare la produzione agroalimentare e 
la ristorazione locale, e nel 2012 su un lungo tratto della 
Martesana.

al one. If Barbarossa was the “cause” of the great project of 
the Naviglio Grande, conceived as an instrument of defence 
by his troops at the time of rebuilding Milan in around 1170, 
Francesco Sforza first and then his son Ludovico then con-
ceived and created the great plan to unite the Adda to the 
Ticino (or, more venally, to transform Milan into the centre 
of trade between Venice, Northern Europe and the Adria-
tic coast), and we owe Maria Teresa first and then Napoleon 
the completion of the Naviglio Pavese, which was started in 
the 17th century by the Count of Fuentes during the Span-
ish domination. Numerous manmade elements of the Nav-
igli bear the prestigious names of architects and engineers 
who for centuries followed on one another in planning and 
improving the Navigli, and even Leonardo da Vinci left the 
mark of his genius with the planning of those Porte Vinciane 
(Atlantic Codex, f. 151 v-b and f. 341 v-b) which are still used 
on all the canals in the world and which were installed for 
the first time in 1496 on the Martesana in Milan, in the two 
basins that ended their route to the Fossa Interna: the Con-
ca dell’Incoronata and the Conca di San Marco. Leonardo 
used the Navigli as a passenger on the boats on the Nav-
iglio Grande, he studied them for ideas for the works of irri-
gation canals Ludovico il Moro commissioned from him for 
the Sforzesca of Vigevano, he drew them to understand the 
force of the water, he designed various kinds of hydraulic 
instruments for them, including the excavator to clean the 
bottom, he described them (Naviglio Grande: “It is worth 50 
gold ducats, the Naviglio yields 125,000 ducats a year and 
is 40 miles long and 20 arms wide”). In a word, he truly ex-
perienced them. 
The first of the two major projects of tourist itineraries on 
which Navigli Lombardi has worked because created for 
Expo is named “THE PATHS OF LEONARDO”, which follow 
three of our Navigli. It was on the Martesana that Leonardo 
travelled, from Villa Melzi in Vaprio d’Adda to reach Milan at 
the Conca dell’Incoronata in via San Marco, to reach Santa 
Maria delle Grazie to paint the Last Supper or the Sforzesco 
Castle to decorate the Sala delle Asse (but today in Milan 
there are two other important stopping places, the Ambro-
sia Library and Art Gallery with the Atlantic Codex and the 
Portrait of a Musician at the Museum of Science and Tech-
nology named after him and which houses the models of his 
machines), and it was from the Darsena that he set off on 
the Naviglio Grande to reach the Ticino, the Naviglio di Be-
reguardo and Vigevano.

The idea for the second tourist itinerary comes from the 
theme of Expo 2015, “BEAUTIFUL AND GOOD WATER”, 
and aims to put the focus on agriculture in the Navigli Sys-
tem which develops in the Parco Sud, along the Naviglio 
di Bereguardo, the Lomellina and the Oltrepò. The inten-
tion is to give a complete overview, starting of course from 
the appeal of food and wine tourism with the indication of 
destinations with productions of excellence (to mention only 
the best known, carnaroli rice and gorgonzola cheese from 
Ozzero), to then go from the history of that unique farming 
landscape, made so by the works of canalization which start 
from the networks creating during the domination of Rome, 
but perhaps simply implemented on those dug by the Celts. 
to the first real irrigation network built by the Benedictines 
to the colossal works – for the period, but not only then – of 
the Navigli with their locks and their outlets and the irriga-
tion infrastructures designed and built by Leonardo da Vin-
ci, him again, around the Sforzesca of Vigevano, probably 
while he was portraying Cecilia Gallerani whom we know to-
day as the Lady with an Ermine. The route can already be 
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AREA TEMATICA PRIORITARIA: PAESAGGIO
OBIETTIVO 1: PROMUOVERE LA CONOSCENZA 
DIFFUSA DEL PAESAGGIO DEI NAVIGLI

Un altro obbiettivo del PTRA è quello della creazione di un 
Centro di Documentazione sui Navigli, inaugurato nel 2012 
forte di due importanti partnership, quelle con le Bibliote-
che del Politecnico di Milano e dell’Università di Pavia. 
Parallelamente al lavoro di catalogazione del nostro pa-
trimonio documentale ed iconografico, in collaborazione 
con le Direzioni Generali Territorio, Infrastrutture e Mobilità 
e Istruzione e Cultura abbiamo predisposto i contenuti te-
stuali, iconografici e geografici per la realizzazione di un si-
stema informativo integrato sui Navigli, con una connotazio-
ne fortemente turistica per la sua fruibilità su smartphone, 
ma anche quella di costruire una rete informativa del Siste-
ma Navigli, con accessibilità/integrabilità di informazioni tra 
tutti i soggetti soci e, per la parte legata al Centro Docu-
mentale, al pubblico in generale.
Con la stessa logica, abbiamo realizzato un unico modello 
di segnaletica per il Sistema Navigli.

Per ciascuna di queste attività e su tutte le iniziative realiz-
zate con buoni risultati abbiamo avuto le Amministrazioni 
locali in partnership e in alcuni casi senza la loro collabora-
zione non avremmo potuto realizzarle. Ciò accade dove gli 
Amministratori dei Comuni o di altre realtà come il Consor-
zio Comuni dei Navigli condividono la strategia di investire 
su progetti che coinvolgano più Comuni e più soggetti di un 
territorio, da un lato per ottenere risultati di maggiore visibi-
lità e dall’altro – last but not least – per ottimizzare al mas-
simo le risorse disponibili. Ma una parte del nostro lavoro 
consiste anche nel dialogo costante con tutti i cinquantuno 
Comuni rivieraschi. E dal dialogo costante non può che sca-
turire collaborazione.

taken by bike, with cycling paths or stretches reserved for 
cyclists and pedestrians, like the banks of the Naviglio di 
Bereguardo, and a farming landscape which blends in with, 
alternates and at times is confused with that of the Valley of 
the Ticino.
The first piece in this complex mosaic is “Mouth-watering 
Navigli”, an initiative started in 2011 on the Navigli Grande 
and Bereguardo to focus on the agro-food production and 
local restaurants, and in 2012 on a long stretch of the Mar-
tesana.

PRIORITY THEMATIC AREA: LANDSCAPE
OBJECTIVE 1: PROMOTE WIDESPREAD 
KNOWLEDGE OF THE LANDSCAPE 
OF THE NAVIGLI

Another objective of the PTRA is to create a Documentation 
Centre on the Navigli, inaugurated in 2012 thanks to two im-
portant partnerships, that with the Libraries of the Politecni-
co di Milano and of the University of Pavia. 
In parallel with the work of cataloguing our documentary 
and iconographic heritage, in collaboration with the Direc-
torate Generals of the Territory, Infrastructures and Mobility 
and Education and Culture, we prepared the texts and illus-
trations and geographical texts to create an integrated in-
formation system on the Navigli, with a strongly tourist con-
notation for its use on a Smartphone, but also to build up an 
information network of the Navigli System, with information 
that is accessible and can be integrated by all the partners 
and, for the part linked to the Documentation Centre, by the 
general public.
With the same logic, we produced a single model of signs 
for the Navigli System.

For each of these activities and all the initiatives produced 
with good results, we worked in partnership with the local 
authorities and in some cases without their collaboration we 
would not have been able to achieve what we did. This hap-
pens where the administrators of the municipalities or oth-
er entities such as the Consortium of Municipalities of the 
Navigli agree with the strategy of investing in projects that 
involve several municipalities and several subjects of a terri-
tory, on the one hand to obtain results with a greater visibil-
ity and on the other – last but not least – for maximum opti-
mization of the resources available. A part of our work also 
consists of constant dialogue with all fifty-one municipali-
ties along the Navigli, and collaboration is bound to be trig-
gered off by constant dialogue.

Parte 2 Dal PTRA alla valorizzazione del Sistema Navigli in prospettiva EXPO 2015
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Alla sua 27° edizione, nel 2014 la World Canals Confe-
rence è arrivata per la prima volta in Italia ed ha avu-
to sede a Milano: la candidatura proposta nel 2011 da 

Navigli Lombardi è stata infatti accettata dal Board dell’In-
land Waterways International, l’ente che promuove l’evento.
La World Canals Conference è una piattaforma internazio-
nale che coinvolge enti di governo a diversi livelli, organizza-
zioni tecniche/culturali/turistiche, esperti, accademici, ap-
passionati e volontari che si trovano ogni anno nel mese di 
settembre per presentare le loro azioni, i loro progetti e le 
loro idee sui temi riguardanti il mondo delle vie d’acqua in-
terne, di volta in volta individuati dagli organizzatori, condi-
videndo informazioni ed esperienze. 
Oltre allo scambio di buone pratiche, la finalità è la sen-
sibilizzazione dei portatori di interesse pubblici e privati e 
dell´opinione pubblica circa le problematiche legate alle vie 
navigabili e alla loro valorizzazione.
La WCC2014 (la cui organizzazione significa passione, en-
tusiasmo, coinvolgimento, competenza e… pazienza) ha 
avuto un significato particolarmente forte in un periodo, 
l’anno precedente EXPO 2015 a Milano, in cui si è anima-
to il dibattito, più o meno a proposito, sulle vie d’acqua in-
terne italiane.
Ma il forte elemento identitario della Regione, costituito dai 
Navigli (oltre che altre vie d’acqua laghi, fiumi ed altre opere 
di canalizzazione) ha offerto un patrimonio culturale, stori-
co, architettonico, naturalistico che è stato apprezzato e va-
lutato da esperti di tutto il mondo.
Tant’è che alla chiamata dei “Navigli di Leonardo” hanno ri-
sposto, per i 4 giorni di durata della Conferenza, oltre 150 
iscritti (in rappresentanza di Associazioni, Enti, Università 
oltre a professionisti singoli) provenienti soprattutto da Ca-
nada, USA, Francia, Regno Unito, Germania, ma anche Cile, 
Corea del Sud, Belgio, Irlanda, Norvegia, Olanda, Serbia, 
Spagna, Svezia e Svizzera.
I temi di approfondimento, trattati all’interno di workshop te-
matici svoltisi in 2 giornate, sono stati:
•	 il tema Tecnico/Infrastrutturale: i grandi progetti infra-

strutturali in Lombardia, Italia e resto d’Europa (es. reti 
TEN e potenziamento dell’intermodalità);

•	 la Governance: la complessità degli usi dei canali stimola 
proposte di gestione innovative dei network e le vie d’ac-
qua a supporto degli obiettivi UE 2020;

•	 la Multifunzionalità (ecologia, irrigazione, ricreazione, 
trasporto): gli usi multipli come fattore di rischio ma con 
grandi opportunità di sviluppo territoriale;

At its 27th edition, in 2014 the World Canals Conference 
came to Italy for the first time and took place in Milan: 
the candidature proposed in 2011 by Navigli Lombar-

di was accepted by the Board of the Inland Waterways Inter-
national, the body that promotes the event.
The World Canals Conference is an international platform 
that involves governmental authorities of different levels, 
technical/cultural/tourist organizations, experts, academ-
ics, enthusiasts and volunteers who meet every year to pre-
sent their actions, projects and ideas on topics concerning 
the world of inland waterways, identified by the organizers, 
sharing information and experiences.
In addition to the exchange of good practices, the aim is to 
raise awareness of the public and private stakeholders and 
public opinion on the problems linked to navigable water-
ways and how they can be enhanced.
The WCC2014 (the organization of which means passion, 
enthusiasm, involvement, competence and… patience) took 
on a particularly strong meaning at a time, the year preced-
ing EXPO 2015 in Milan, in which the debate was animated, 
more or less relevantly, on Italian inland waterways.
But the strong identity-forming element of the Region, made 
up of the Navigli (as well as other waterways, lakes, rivers 
and other works of canalization) offered a cultural, historical, 
architectonic and naturalistic heritage which was appreciat-
ed and evaluated by experts from all over the world.
When invited to the “Leonardo da Vinci’s Navigli”, for the 
4 days the Conference lasted, over 150 answered (repre-
senting Associations, Bodies and Universities, as well as in-
dividual professionals) from Canada, the USA, France, the 
UK, Germany but also Chile, South Korea, Belgium, Ireland, 
Norway, the Netherlands, Serbia, Spain, Sweden and Swit-
zerland.
The subjects given an in-depth treatment in the thematic 
workshops in 2 days, were:
•	 the technical/infrastructural theme: the large infrastructur-

al projects in Lombardy, Italy and the rest of Europe (e.g. 
TEN network and boost integrated transport systems);

•	 governance: the complexity of the uses of canals stimu-
lates innovative proposals of operating the networks and 
the waterways supporting the EU 2020 objectives;

•	 multifunctionality (ecology, irrigation, recreation, trans-
port): the multiple uses as a risk factor but with great op-
portunities of territorial development;

•	 tourism and the economy: boosting tourism along the 
waterways (plus the bordering areas) and the conse-
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•	 il Turismo ed economia: la potenzialità del turismo lungo 
le vie d’acqua (più i territori limitrofi) ed i risvolti per l’eco-
nomia locale;

•	 il Patrimonio culturale: identità delle vie d’acqua storiche, 
preservare e valorizzazione i patrimoni materiali ed im-
materiali.

Sebbene molte delle vie d’acqua interne d’Europa e del 
mondo sono tuttora importanti per il trasporto merci, an-
che le altre, in cui questa funzione ha cessato di esistere 
(come i nostri Navigli), stanno diventando via via sempre 
più significative per il miglioramento della qualità della vita 
dei cittadini dei territori adiacenti, per i benefici che in via 
diretta od indiretta essi portano (turismo, cultura, natura, 
ambiente, paesaggio, ambiti di rigenerazione urbana, iden-
tità locale, coinvolgimento delle comunità ed inclusione so-
ciale, volontariato).
E sempre più, l’importanza delle vie d’acqua come stru-
mento per penetrare ed esplorare i territori è riconosciuta 
a livello internazionale: sicché il modello proposto da Navi-
gli Lombardi (percorsi in barca uniti ad altre combinazioni 
– in bici, in carrozza ed a piedi) è stato visto e studiato con 
curiosità dai delegati giunti nel capoluogo e lungo i Comu-
ni rivieraschi. 
Sono infatti state organizzate anche visite studio (sul filo 
conduttore dei Percorsi di Leonardo, visitando i luoghi lungo 
il Sistema Navigli ove egli ha vissuto od ove è tuttora visibile 
il segno lasciato dal suo genio) che hanno portato i delega-
ti lungo il Naviglio Grande e fino a Vigevano, lungo il Naviglio 
Martesana e fino all’Ecomuseo dell’Adda di Leonardo. 
Peraltro, la WCC2014 è stato solo l’ultimo passo di un per-
corso di confronto internazionale, in termini di cooperazio-
ne territoriale e scambio di buone pratiche, avviato da Re-
gione Lombardia fin dal progetto “Voies Vivantes d’Europe” 
del 1997-1998, proseguito poi con il progetto Interreg IIIC 

“Voies Navigable d’Europe” del 2006-2008.
Su queste basi Navigli Lombardi ha poi proseguito l’impe-
gno, contribuendo come partner al successo del proget-
to Europeo Waterways Forward del 2010-2012 a valere sul 
programma Interreg IVC.
Il messaggio che giunge forte da tutte queste esperienze e 
dalla WCC2014 ci portano ad alcune riflessioni. 
Da un lato emerge infatti la necessaria disponibilità di strut-
ture di governo e di cornici amministrative idonee a facilitare 
la gestione e lo sviluppo delle vie navigabili. Queste devono 
garantire un’ampia partecipazione di investitori per ottimiz-
zare le opportunità derivanti dall’uso multifunzionale delle 
vie navigabili interne.
Dall’altro, occorre far crescere e consolidare una voce for-
te ed univoca (anche tramite momenti di comunicazione im-
portanti come è stata la WCC2014) da parte dei network di 
inland waterways per diffondere tra i decisori nazionali ed 
Europei, la consapevolezza del potenziale delle vie naviga-
bili interne per lo sviluppo economico dei territori verso il 
perseguimento degli obiettivi di Europa 2020 “Smart, Su-
stainable and Inclusive Growth” portandole ad un posto più 
alto nelle agende politiche.
Così, emergono: 
•	 l’incitamento a maggiori riconoscimenti e considerazio-

ne dell’intera gamma di servizi ecosistemici offerta dal-
le vie navigabili nazionali (inclusi quelli relativi ai cambia-
menti climatici);

•	 la necessità di un miglior comportamento ambientale tra 
gli utenti occasionali delle vie navigabili;

•	 il possibile sviluppo di imbarcazioni più efficienti a livello 
energetico e meno inquinanti;

•	 il necessario maggior riconoscimento e supporto del va-

quences for the local economy;
•	 the cultural heritage: identity of historical waterways, 

preserve and enhancement of the material and immate-
rial heritages.

Although many of the inland waterways in Europe and the 
world are still important for the transport of goods. the oth-
ers, (like our Navigli) no longer perform this function are be-
coming increasingly significant for the improvement of the 
quality of life of the citizens in the adjacent territories, for the 
benefits that they bring directly or indirectly (tourism, cul-
ture, nature. environment, landscape, areas of urban regen-
eration, local identity, community involvement and social in-
clusion, voluntary work).
The importance of waterways as an instrument to penetrate 
and explore territories in increasingly recognized at interna-
tional level: the model proposed by Navigli Lombardi (jour-
neys by boat together with other combinations – bike, car-
riage and on foot) was seen and studied by the delegates 
who came to Milan and the bordering municipalities with 
curiosity. 
Study visits were also organized (on the leitmotiv of Leon-
ardo da Vionci’s Paths, visiting the places along the Navig-
li where he lived and where the sign left by his genius can 
still be seen) which took the delegates along the Naviglio 
Grande and as far as Vigevano, along the Naviglio Marte-
sana and to the Ecomuseum on Leonardo’s Adda. 
Moreover, the WCC2014 was only the last step on a process 
of international debate, in terms of territorial cooperation 
and exchange of good practices, started by the Lombardy 
Region ever since the “Voies Vivantes d’Europe” project 
of 1997-1998, which then continued with the Interreg IIIC 

“Voies Navigable d’Europe” project of 2006-2008.
On these bases Navigli Lombardi has continued the com-
mitment, contributing as a partner to the success of the Wa-
terways Forward European project of 2010-2012, part of the 
Interreg IVC project.
The message that arrives loudly and clearly from all these ex-
periences and from the WCC2014 lead us to some reflections. 
On the one hand it emerges that governmental structures 
and administrative frameworks suitable to make the oper-
ation and development of navigable waterways easier must 
be available. They have to guarantee a wide participation 
of investors to optimize the opportunities deriving from the 
multifunctional use of inland navigable waterways.
On the other, it is essential that a strong and univocal voice 
grows and is consolidated (including through important oc-
casions of communication as was the WCC2014) on the part 
of the networks of inland waterways to inculcate, in the na-
tional and European deciders, the awareness of the po-
tential of the inland navigable waterways for the economic 
development of the territories towards the pursuit of the ob-
jectives of Europe 2020 “Smart, Sustainable and Inclusive 
Growth”, taking them to a higher place on political agendas.
The following emerge: 
•	 the incitation to greater recognitions and consideration 

of the entire range of ecosystemic services offered by the 
national navigable waterways (including those relative to 
climate changes); 

•	 the need for better environmental behaviour by the occa-
sional users of the navigable waterways;

•	 the possible development of more efficient boats at ener-
gy level and which are less polluting;

•	 the necessary greater recognition and support of the 
ecological value of the inland navigable waterways and 
also of the green infrastructures – towpaths and quays – 
as an environmental resource to promote the health and 
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lore ecologico delle vie navigabili interne ed anche del-
le infrastrutture green - alzaie e banchine - come risorsa 
ambientale per promuovere la salute ed il benessere del-
le persone grazie all’accesso ed alla fruizione degli spa-
zi aperti;

•	 il fondamentale riconoscimento (nella politica UE) per 
l’eccezionale patrimonio culturale delle vie navigabili eu-
ropee e considerandolo come volano di crescita econo-
mica ad esempio attraverso il turismo, la rigenerazione 
dei waterfront ed il coinvolgimento delle comunità loca-
li nella creazione di un “senso di appartenza” al territorio.

Infine, alcuni notevoli esempi offerti nel corso della Confe-
renza, hanno chiaramente mostrato come nelle proposte di 
sviluppo e di valorizzazione delle vie d’acqua occorra agire 
con fermezza e coraggio, fino ad osare quasi l’impossibile. 
Stupefacenti, in questo senso, sono alcune realizzazioni de-
gli ultimi anni. 
Citandone una per tutte, il progetto “Helix” realizzato da 
Scottish Canals (organizzatori designati per la WCC2016) 
il cui impatto, economico e sociale, sta andando al di là di 
ogni più rosea previsione. 
Lì, l’investimento per le realizzazioni di carattere infrastrut-
turali per il miglioramento del traffico merci (includendo the 
Falkirk Wheel) è già ampiamente ripagato dal solo risultato 
della nuova ed inaspettata fruizione turistica. 

well-being of people thanks to access and use of open 
spaces;

•	 the fundamental recognition (in EU policy) for the excep-
tional cultural heritage of the European navigable water-
ways and considering it as a driver of economic growth, 
for example through tourism, the regeneration of water-
fronts and the involvement of local communities in the 
creation of a “sense of belonging” to the territory.

Lastly, some noteworthy examples offered at the Confer-
ence clearly showed how in the proposals of development 
and improvement of the waterways it is necessary to act 
firmly and courageously, to the point of daring almost the 
impossible. 
In this sense, some of the creations of recent years are as-
tonishing. 
To mention one for all, the “Helix” project by Scottish Ca-
nals (designated organizers for WCC2016), the economic 
and social impact of which is going beyond even the ros-
iest expectations. 
There, the investment for infrastructures to improve the 
goods traffic (including the Falkirk Wheel) has already been 
amply paid back by the sole result of the new and unexpect-
ed tourist use. 



I Navigli Lombardi: cinque canali per raccontare la sto-
ria, il paesaggio, la cultura e l’economia della Regione 
Lombardia. Una rete di vie d’acqua che dal cuore di 
Milano permette di raggiungere il nord Europa attra-
verso i laghi, e il mar Adriatico attraverso il fiume Po. 
Sette secoli di storia, dal 1177 al 1819, per portare a 
compimento questo disegno, caratterizzato dall’inter-
vento determinante del genio di Leonardo che dise-
gnò le famose “porte vinciane”, ancora oggi usate in 
tutto il mondo. 
L’impegno di Regione Lombardia per tutelare e va-
lorizzare questo patrimonio unico al mondo consiste 
nell’aver sviluppato un nuovo strumento di governo 
del territorio, un  Piano Territoriale Regionale d’Area 
approvato nel 2010, che permette  di governare con 
una visione unitaria le differenti caratteristiche am-
bientali, territoriali e paesaggistiche dei cinque Navigli. 
Con questo libro si vuole dare una panoramica sui 
contenuti e sugli effetti di questo strumento di pianifi-
cazione, soffermandosi in particolare, nella seconda 
parte, sul Rapporto di Monitoraggio del Piano, quale 
strumento di verifica della sua efficacia, e sulle opere 
e gli interventi  realizzati,  a testimonianza della validi-
tà del metodo adottato per la salvaguardia e il miglio-
ramento della qualità della vita di questi territori.

The Lombard Navigli: five canals that tell the sto-
ry, the landscape, the culture and the economy 
of Lombardy. A network of waterways that from 
the heart of Milan allows northern Europe to be 
reached via the lakes, and the Adriatic through the 
River Po. 
Seven centuries of history, from 1177 to 1819, to 
complete this plan, characterized by the decisive 
work of the genius of Leonardo da Vinci. who de-
signed the famous “Vinci locks” still used today all 
over the world. 
The Lombardy Region’s commitment to protect 
and enhance this heritage, unique in the world, lies 
in having developed a new instrument of territorial 
governance, a Regional Territorial Area Plan ap-
proved in 2010, which allows governing the different 
environmental, territorial and landscape character-
istics of the five Navigli with a unitary vision. 
This book aims to give an overview of the contents 
and effects of this planning instrument, dwelling 
in particular, in the second part, on the Monitor-
ing Report of the Plan as an instrument to check 
its effectiveness, and on the works and actions 
completed, showing the validity of the method 
adopted to protect and improve the quality of life 
in these areas.
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